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Premessa 

Nel presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, relativo all’Istituto Comprensivo Statale
“Tisia d’Imera” di Termini Imerese, sono riportate le linee generali e le opzioni strategiche che
caratterizzano l’offerta formativa per il triennio  – , in conformità con l’Art. 3 del DPR
75/ (regolamento recante norma in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche) come
modificatodall’Art.,comma4dellalegge7/5.


L’intero documento è organizzato in capitoli e paragrafi, secondo una directory pensata per

facilitarelacomprensionedellerelazionichecolleganolevarieparticostitutive.
Una parte del piano è dedicata all’organizzazione del tempo scuola (calendario, orari, rientri

pomeridiani,ecc).
Neldocumentotrovanospazioanchelevariabilistrutturalidellascuolaeiserviziinterniedesterni,

alfinedimigliorarelaleggibilitàdell’istituzioneefavorirelesceltedigenitoriedalunni.

IlP.T.O.F.èildocumentoidentificativodell’istituzionescolasticainquantoneesplicitale
opzionieducative,culturalieorganizzative;èlapiùampiaespressionedi
autonomia dell’istituzione scolastica. Nel P.T.O.F si individuano due livelli: di pianificazione e

progettazione.


LIVELLO TITOLARE

) Pianificazione:P.T.O.F.


ElaboratodalCollegiodeidocentiedeliberato
dalConsigliod’Istituto

) Progettazione
a) Progettazionediclasse


b) Progettazionedisciplinare



Elaborataedeliberatadalteamoconsigliodi
classe

Elaboratadaldipartimentodisciplinareodal
singolodocente



- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della

scuolaedellesceltedigestioneediamministrazionedefinitidaldirigentescolasticoconproprio
attodiindirizzoprot.

- ilpianoharicevutoilparerefavorevoledelcollegiodeidocentinellasedutadell’
- ilpianoèstatoapprovatodalconsigliod’istitutonellasedutadel
- ilpiano,dopol’approvazione,èstatoinviatoall’USRcompetenteperleverifichedi leggeedin

particolareperaccertarnelacompatibilitàconilimitidiorganicoassegnato;
- ilpiano,all’esitodellaverificainquestione,haricevutoilparerefavorevole,comunicatoconnota

prot.______________del______________;
- ilpianoèpubblicatonelportaleunicodeidatidellascuola.
- Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di eventuali

modifichenecessarie.
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I. PRIORITÀ STRATEGICHE 
 

Priorità, traguardi ed obiettivi 

 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel
RapportodiAutovalutazione(RAV).Inparticolare,sirimandaalRAVperquantoriguardal’analisi
del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed
umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei
processiorganizzativiedidatticimessiinatto.

Leprioritàchel’Istitutosièassegnatoperilprossimo trienniosono:
) Migliorareeuniformare,traleclassi,gliesitinelleprovestandardizzatenazionali.
) Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano

nonchéallalinguaingleseeallasecondalinguacomunitaria.
3) Potenziarelecompetenzematematico-logicheescientifiche.
4) Potenziarelecompetenzenellapraticaenellaculturamusicaleedartistico-espressiva.
5) Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la

valorizzazionedell'educazioneinterculturaleeallapace,ilrispettodelledifferenzeeildialogo
traleculture,ilsostegnodell'assunzionediresponsabilitànonchédellasolidarietàedellacura
deibenicomuniedellaconsapevolezzadeidirittiedeidoveri.

6) Sviluppodicomportamentiresponsabiliispiratiallaconoscenzaealrispettodellalegalità,della
sostenibilitàambientale,deibenipaesaggistici,delpatrimonioedelleattivitàculturali.

7) Sviluppodellecompetenzedigitalideglistudenti,conparticolareriguardoall'utilizzocriticoe
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consapevoledeisocialnetwork.
Itraguardichel’Istitutosièassegnatoinrelazionealleprioritàsono:
) Approccio consapevole alle prove INVALSI in Italiano Matematica e Lingua Inglese con

conseguentemiglioramentodegliesiti.
) Innalzamentodeilivellidiistruzioneedellecompetenzedituttiglialunni,rispettandotempie

stili di apprendimento, conparticolare riguardoaquegli  alunni che richiedonouna  speciale
attenzione(inclusività).

3) Contrasto delle disuguaglianze socio-culturali e recupero dell’abbandono e della dispersione
scolastica.

4) Realizzazionediunascuolaaperta,qualelaboratoriopermanentediricerca,sperimentazioneed
innovazionedidattica,dipartecipazioneedicittadinanzaattiva.

5) Realizzazionedeldirittoallostudio,dellepariopportunitàdisuccessoformativoediistruzione
permanentedeicittadini.

Lesceltesonostateeffettuateperrispondereaibisognidell’utenzaeairisultatiemersidalleProve
INVALSI che, dal confronto con i dati nazionali, evidenziano  discrepanza tra le classi,  con uno
scostamentodallamedianazionalesianellascuolasecondariadiIgrado(classiIII),sianellascuola
primaria(classiIIeV)riguardoletreprove(Italiano,MatematicaeLinguaInglese).

 
 VEDI ALLEGATI INVALSI 

Gliobiettividiprocessochel’Istitutohasceltodiadottareinvistadelraggiungimentodeitraguardi

sono:
) Favorireedintensificareilraccordotraivariordinidiscuolaperuncurriculoverticalecentrato

sull’alunno.
) Realizzare corsi di formazione e di aggiornamento professionale (didattica, criteri di

valutazione,TIC,…)percontribuireallavalorizzazionedeldocente,allacrescitapersonaleeal
successodeglistudenti.

3) Aperturadellascuolaalterritorio.
4) Costituzionedireticonaltrescuoleperlarealizzazionediprogetti.
5) StipuladiaccordiconEntiistituzionalieAssociazioniCulturalidelterritorio.
6) Scambiculturaliconpaesieuropeiedextraeuropei.


Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 


In conseguenza dei dati desunti dall’analisi comparativa dell’Invalsi relativi all’anno scolastico

7/, la scuola ha deciso di adottare tutte le strategie atte al miglioramento del percorso
formativoealraggiungimentodelsuccessoformativo.


Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 


Nella fasedi ricognizionepreliminare alla stesuradel Piano, sono stati sentiti rappresentanti del

territorioedell’utenzacomediseguitospecificati:

 altriIstitutiscolasticidelterritorio;

 rappresentantidelleIstituzionilocali(Sindaco,Assessori,…);

 rappresentantidiEnti,diassociazioniistituzionali,culturali,socialiedeconomicheoperantisul
territorio.

Nelcorsoditalicontatti,sonostateformulateleseguentiproposte;
 potenziamentodellaformazionesocialeeculturaledeglialunni,
 orientamento,
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 promozionedelterritorio(conoscenzastorico-artisticaepaesaggistica,conoscenzadeltessuto
economicopresenteepassato…)


  Stipula di convenzioni e partenariati con Enti o associazioni esterni. 


Dopoattentavalutazione,etenutocontodellerisorsedisponibiliedellecompatibilitàconglialtri

obiettivicuilascuolaeravincolata,èstatodecisodiincorporarenelPianoulterioriattivitàintegrative
che saranno svolte in collaborazione con i seguenti soggetti esterni con i quali sono stipulate le
seguenticonvenzioni:



Convenzioni/protocolli di intesa, 
accordi quadro, partenariati 

Progetto Destinatari 

EUROMADONIE Garanziagiovani
Giovanidelterritorioper
inserimentolavorativo.

FILOD’OROONLUS Usolocalipiscina
Alunnidisabilidella
scuola.

AUSERUNIVERSITÀTERZA
ETÀ

 Adultidelterritorio

AUSERUNIVERSITÀTERZA
ETÀ

“Raccoltadifferenziata” Alunnidell’Istituto

ASDATLETICADITERMINI
IMERESE

 

AIPDTERMINIIMERESE 
Soggettidisabilidel
territorio

ASPDITERMINIIMERESE LIBERIDISCEGLIERE Alunniscuolasecondaria

I.C.CIMINNA-
I.I.S.S.“STENIO”-I.I.S.S.
“PALMERI”-I.I.S.S.“BASILE”

Imprenditoriincantiere
Alunnidellascuola
secondaria

OSSERVATORIOPERLA
DISPERSIONESCOLASTICA
DISTRETTO3diTerminiImerese

Ricerca-azione
Alunnidellascuola
primariaesecondaria

FIDAPA LaFIDAPA“INCONTRA”
Alunnidellascuola
primariaesecondaria.

CENTRODISOLIDARIETÀE
CULTURA“ILSEGNO”

“Conoscerel’altrooltreil
pregiudizio:comesivivealdilà
delMediterraneo”

Alunnidellascuola
secondaria

Legambiente  

ComunediTerminiImerese  

Primocircolo  

Comitatopariopportunità
dell’ordinedegliavvocatidi
TerminiImerese

Educazionealrispettodeglialtrie
aivaloricondivisidellediversità

AlunniclassiVscuola
primariaeclassiIIIscuola
secondaria

IstitutoDonCalabria
Corsidirecuperoperalunnie
corsidiformazioneperdocenti

Alunniedocentiscuola
primariaesecondaria



    
 

“FormazioneEiPass“EIPASS
(EuropeanInformaticsPassport)


Centroesami
Certificazioneuser7moduli 


Alunni,ATA,docenti
scuolaprimariae
secondariaemembri
esterni





Analisi del contesto territoriale  

L’IstitutoComprensivo“Tisiad’Imera”diTerminiImeresenascenell’annoscolastico5/6

inseguitoaldimensionamentoscolasticodecretatodall’UfficioScolasticoRegionale.
TerminiImerese,ilComuneincuioperal’Istituto,haunapopolazionedipocosuperioreai6.3

abitanti.Letrasformazionidemografichepiùrecentihannomodificatoinparteilmodellotradizionale
difamigliacuiera,finora,possibilefareriferimento;traquestetrasformazionivannocitate:

 lacrescenteinstabilitàdeilegamimatrimoniali;

 ilcalodellanatalità;

 lacrescenteprecarietàdellecarrierelavorative/professionali;

 ladisoccupazioneincontinuacrescita.
Il Comune è dotato di un porto commerciale e peschereccio, di una zona industriale che, se in

passato hanno rappresentato una notevole risorsa, adesso attraversano un momento estremamente
critico.

Nel tempo, lazona industriale,havissutoperiodialternidi sviluppo,di stasiedicrisi;moltigli
stabilimentiabortiti sulnascere,altri riconvertiti, altri ancora,come laFIATe il suo indotto,ormai
senzafuturo.Lacrisicoinvolge,inoltre,tuttiisettoridall’artigianatoalcommercio.

Nel territorio si registra lapresenza tangibiledi delinquenzaorganizzata, inparte legata al “giro
delladroga”.

Termini Imerese è uno dei poli più a rischio per ciò che riguarda l’uso, crescente da parte del
mondogiovanile,dellesostanzecosiddette“leggere”,maanchedipsicofarmaciedalcolici.

Lacondizionegiovanilenelnostropaesesipresentaconleseguenticaratteristiche:

 lapresenzadigravidisuguaglianzetrabambinicheprovengonodafamiglieagiateequelliche
vivono incondizionididisagio interminidiserviziedopportunità,masoprattuttodi“qualità
dellavita”;

 iproblemilegatiallaviolenza;

 lafaticadicrescerechespesso,pertroppi,sitrasformaindisagio;

 glistereotipieipregiudizilegatialmondodell’infanzia.
Un’attenzioneparticolaremeritaquindiilmondodell’infanziaedeigiovani,lecuiproblematiche

vannodalprotagonismoall’occupazione,dallaformazioneedall’organizzazionedeltempoliberoalle
prospettivedivita.

Spessol’incompatibilitàtral’offertaeducativadellascuolaeilsistemadiriferimentoculturaledei
bambini  è tale da creare un divario che causa disorientamento nei rapporti ed annulla l’intervento
educativo.

Lascuoladeveallorarealizzareunoscambioestesoallefamiglieeall’extra-scuola.
Riferimento:

 osservatorioperl’infanziael’adolescenza;

 USL.
Occorre, quindi, introdurre modelli culturali alternativi, partendo dal riconoscimento del ruolo

socialedeigiovaniequindifavorirelosviluppodeiloroprocessidiautonomiaedelledinamicheche
regolanolavitasociale.

 



    
 

Analisi dei bisogni formativi 


 Offrireatuttiglialunnilapossibilitàdiaccederealleattivitàdidatticheedailaboratori.

 Reperirerisorseperlabiblioteca,illaboratoriodiinformaticaedillaboratorioscientifico.

 Programmareattivitàsupiccoligruppiperfavorireilrecuperoedilpotenziamento.

 Strutturarepercorsididatticiindividualizzati.

 Offrire lapossibilitàdiampliare l’esperienzadei ragazzialdi fuoridel territorio,garantendonel
contempoillegameconlarealtàdelcomprensoriostesso.

 Favorirelosviluppodell’espressivitàancheattraversol’attivitàlaboratoriale.

 Animazionesocialeeculturaledelterritorio.

 Svolgereun’azionedisupportopedagogicoallefamiglie.

 Ripropostadiun’ampiaoffertadiattivitàformative.

 Creareunclimaeducativo improntato sulla tolleranzaeche favorisca ilbenesseredeglialunnie
deglioperatori.

 Differenziarel’offertaformativainmododarispondereallediverserichiestedell’utenza.
 

Finalità 
 

Il presente documento viene predisposto ai sensi dell’art. – comma  della Legge 7 del
5/7/5.

Siispiraallefinalitàcomplessivedellaleggechepossonoesserecosìsintetizzate:
 Affermazionedelruolocentraledellascuolanellesocietàdellaconoscenza
 Innalzamentodeilivellidiistruzioneedellecompetenzedeglistudenti
 Contrastoalledisuguaglianzesocio-culturalieterritoriali
 Prevenzioneerecuperodell’abbandonoedelladispersionescolastica
 Realizzazionediunascuolaaperta
 Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione

permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni
scolastiche,ancheinrelazionealladotazionefinanziaria. 




II. PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

1) Potenziamento artistico  e musicale (punti c, f) 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e neimedia di produzione e di diffusionedelle immagini edei
suoni,anchemedianteilcoinvolgimentodeimuseiedeglialtriistitutipubblicieprivatioperantiintali
settori;

f)alfabetizzazioneall'arte,alletecnicheeaimediadiproduzioneediffusionedelleimmagini;
2) Potenziamento linguistico (punti a, i, n,  p, q, r) 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento
all'italiano nonché  alla lingua inglese e alla lingua francese, anche mediante l'utilizzo della
metodologiaContentlanguageintegratedlearning;

i)potenziamentodellemetodologielaboratorialiedelleattivitàdilaboratorio; 
n)aperturapomeridianadellescuoleeriduzionedelnumerodialunniedistudentiperclasseoper

articolazionidi gruppidiclassi, anche conpotenziamentodel tempo scolasticoo rimodulazionedel
monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblicamarzo,n.; 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli



    
 

studenti; 
q)individuazionedipercorsiedisistemifunzionaliallapremialitàeallavalorizzazionedelmerito

deglialunniedeglistudenti; 
r)alfabetizzazioneeperfezionamentodell'italianocomelinguasecondaattraversocorsielaboratori

perstudentidicittadinanzaodilinguanonitaliana,daorganizzareancheincollaborazioneconglienti
localieilterzosettore,conl'apportodellecomunitàdiorigine,dellefamiglieedeimediatoriculturali;
3) Potenziamento scientifico (punti b, n, p, q ) 

b)potenziamentodellecompetenzematematico-logicheescientifiche; 
n)aperturapomeridianadellescuoleeriduzionedelnumerodialunniedistudentiperclasseoper

articolazionidi gruppidiclassi, anche conpotenziamentodel tempo scolasticoo rimodulazionedel
monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblicamarzo,n.; 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli
studenti;

q)individuazionedipercorsiedisistemifunzionaliallapremialitàeallavalorizzazionedelmerito
deglialunniedeglistudenti;

s)definizionediunsistemadiorientamento. 
4) Potenziamento laboratoriale (punti h, i, m,) 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla
produzioneeailegamiconilmondodellavoro;

i)potenziamentodellemetodologielaboratorialiedelleattivitàdilaboratorio; 
m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le
organizzazionidelterzosettoreeleimprese;
5) Potenziamento  umanistico , socio economico  e per la legalità (punti d, e, l,  r, n, p, q, s,) 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la
valorizzazionedell'educazioneinterculturaleeallapace,ilrispettodelledifferenzeeildialogotrale
culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni
comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia
giuridicaedeconomico-finanziariaedieducazioneall'autoimprenditorialità;

e)sviluppodicomportamentiresponsabiliispiratiallaconoscenzaealrispettodellalegalità,della
sostenibilitàambientale,deibenipaesaggistici,delpatrimonioedelleattivitàculturali; 

l)prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli
alunniconbisognieducativispecialiattraversopercorsiindividualizzatiepersonalizzatiancheconil
supportoelacollaborazionedeiservizisocio-sanitariededucatividelterritorioedelleassociazionidi
settoree l'applicazionedelle lineedi indirizzoper favorire ildirittoallostudiodeglialunniadottati,
emanatedalMinisterodell'istruzione,dell'università'edellaricercaildicembre4;

r)alfabetizzazioneeperfezionamentodell'italianocomelinguasecondaattraversocorsielaboratori
perstudentidicittadinanzaodilinguanonitaliana,daorganizzareancheincollaborazioneconglienti
localieilterzosettore,conl'apportodellecomunitàdiorigine,dellefamiglieedeimediatoriculturali;

n)aperturapomeridianadellescuoleeriduzionedelnumerodialunniedistudentiperclasseoper
articolazionidi gruppidiclassi, anche conpotenziamentodel tempo scolasticoo rimodulazionedel
monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblicamarzo,n.; 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli
studenti; 

q)individuazionedipercorsiedisistemifunzionaliallapremialitàeallavalorizzazionedelmerito



    
 

deglialunniedeglistudenti; 
s)definizionediunsistemadiorientamento. 

6) Potenziamento  motorio (punto g) 
g)potenziamentodelledisciplinemotorieesviluppodicomportamenti ispiratiaunostiledivita

sano,conparticolareriferimentoall'alimentazione,all'educazionefisicaeallosport,eattenzionealla
tuteladeldirittoallostudiodeglistudentipraticantiattivitàsportivaagonistica. 
7) Potenziamento collaboratore scolastico per l’indirizzo musicale durante le ore pomeridiane 


 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FABBISOGNODIORGANICO


Consultandoleproiezionirelativealnumerodegliobbligatiperiprossimi3anni,siprevedeuna

sostanzialeconfermadelnumeroattualediclassiedidocenti:
a. posti comuni e di sostegno  

 
SCUOLAINFANZIAEPRIMARIA


 Annualità 
Fabbisogno per il triennio 

Motivazione: indicare il piano 
delle sezioni previste e le loro 
caratteristiche (tempo pieno e 
normale, pluriclassi….)

Posto
comune

Postodi
sostegno 

 

Scuola 
dell’infanzia 

a.s.6-7:n. 3 1 
Non si prevede un ulteriore 
incremento di classi per carenza 
di locali. 

a.s.7-:n. 3 1  



    
 

a.s.-:n. 3 1 
 
 

Scuola 
primaria 

a.s.6-7:n. 16 5 
Non si prevede un ulteriore 
incremento di classi per carenza 
di locali. 

a.s.7-:n. 16 5  

a.s.-:n. 16 5  


SCUOLASECONDARIADIPRIMOESECONDOGRADO


Classe di 
concorso/ 
sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 
Motivazione: indicare il piano 
delle classi previste e le loro 
caratteristiche  

Posticomuni 54 54 54  

Postidi
sostegno 14 14 14  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. RICHIESTE DI POSTI DI ORGANICO POTENZIATO 

ART. 1,comma 7 Legge 107/2015 

Tipologia
(es.postocomune
primaria,classedi
concorsoscuola
secondaria,sostegno..)*

n.
docenti 

Motivazione(conriferimentoalleprioritàstrategicheal
capoIeallaprogettazionedelcapoIII)

Scuola dell’Infanzia







Scuola Primaria 


n.  2 

Esigenzaprogettuale:
- Insegnamento della lingua inglese nella scuola

dell’infanziaeprimaria.
- Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica,

potenziamentodell’inclusionescolasticaedeldirittoallo
studio degli alunni con bisogni educativi speciali
attraversopercorsiindividualizzatiepersonalizzati.
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Scuola Secondaria di I 
Grado: 


ClassediConcorsoA032



 
 
 

n.2

Esigenzaorganizzativa:
- SemiesonerocollaboratoredelDirigenteScolastico.
Esigenzaprogettuale:
- Potenziamento delle competenze nella pratica e nella

culturamusicali.
Plessidiutilizzazione:ScuolaPrimaria–ScuolaSecondaria
diprimogrado
Progetto “Coro di Voci Bianche” e insegnamento dello
strumento.

ClassediConcorsoA043
 

n. 1 

Esigenzaprogettuale:
- valorizzazionedipercorsi formativi individualizzatiper

il recupero degli alunni in difficoltà e per
l’individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla
premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni
piùdotati;

- apertura pomeridiana della scuole e riduzione del
numero di alunni e di studenti per classe o per
articolazioni di gruppi di classi, anche con
potenziamentodeltemposcolasticoorimodulazionedel
monteorerispettoaquantoindicatodalregolamentodi
cuialDPRmarzo

ClassediConcorso
A059

 
n. 2 

Esigenzaprogettuale:
- potenziamento delle competenze matematico–logiche e

scientifiche e individuazione di percorsi e di sistemi
funzionali alla premialità e alla valorizzazione del
meritodeglialunnipiùdotati.

- Progetto“GarediMatematica”.
- Realizzazione di un laboratorio scientifico per il

potenziamento delle competenze scientifiche degli
alunni.

Plessidiutilizzazione:ScuolaPrimaria–ScuolaSecondaria
diprimogrado. 

ClassediConcorso 
A345 

 
A245

 
n.1 

 
n.1 

Esigenzaprogettuale:
- valorizzazione e potenziamento delle competenze

linguistiche, con particolare riferimento all’italiano,
nonchéallalinguaingleseeadaltrelinguedell’Unione
europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia
Contentlanguageintegratedlearning.

Plessi di utilizzazione: Scuola Primaria e Secondaria di
primogrado
ProgettoCertificazione“Trinity”e“DELF” 

ClassediConcorso


A033 
 

A028

 
 

n. 1 


n. 1 

Esigenzaprogettuale:
- sviluppodellecompetenzedigitalideglistudenti;
- potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle

attivitàdilaboratorio;
- valorizzazionedellascuolaintesacomecomunitàattiva,

apertaal territorioeingradodisviluppareeaumentare
l'interazioneconlefamiglie;

- alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di
produzioneediffusionedelleimmagini;

- conoscenzaevalorizzazionedelpatrimonioartisticodel
territorio.

Plessidiutilizzazione:ScuolaSecondariadiprimogrado. 
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b. Posti per il potenziamento  
c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come 
riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, oltre alla conferma 

degli attuali 4 posti di assistenti amministrativi e 13 di collaboratori scolastici,  si richiedono: 


Tipologia n. 

Assistenteamministrativo 

Collaboratorescolastico 

  PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 
 

Inottemperanzaaquanto indicato allesezioni“Ilpianodi formazionedelpersonale”e“Retidi
scuoleecollaborazioniesterne”dellanotaMIURprot.n.5del..5,nelcorsodeltrienniodi
riferimento, l’Istituto si propone l’organizzazione delle seguenti attività formative, i cui tempi e
modalitàdiattuazionesarannospecificatenellaprogrammazionedettagliataperannoscolastico:

 

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata

Formazionedigitaledei
docenti,perl’utilizzodelleTIC
nellaquotidianapratica
didattica,edelpersonaleATA,
suvarilivelli(base,intermedio,
avanzato)

Docentideitreordinidiscuola.
PersonaleATA

Attuazionedelpianodigitale
dellascuola.
Potenziamentodelladidattica
laboratorialepertuttele
discipline.

Formazionerelativaalla
conoscenzadeipuntisalienti
dellaRiformadellaPubblica
Istruzione(legge7/5).

Docentideitreordinidiscuola

Applicazioneconsapevoledella
Riforma(flessibilitàoraria,
aperturadellascuolaal
territorio).

Formazionerelativealle
praticheperl’inclusione.

Docentideitreordinidiscuola.

Inclusionescolasticaegaranzia
deldirittoallostudiopergli
alunniconbisognieducativi
speciali,attraversopercorsi
individualizzatie
personalizzati.

Formazionesullenuove
metodologiedidattiche.

Docentideitreordinidiscuola FormazioneDocenti.

ClassediConcorsoA030
 

n. 1 

Esigenzaprogettuale:
- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di

comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con
particolareriferimentoall’alimentazione,all’educazione
fisicaeallosport,eattenzioneallatuteladeldirittoallo
studio degli studenti praticanti attività sportiva
agonistica.

Plessidiutilizzazione:ScuolaPrimariaesecondaria. 
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Aggiornamentoaisensidel
D.Lgs-

Docentideitreordinidiscuola
epersonaleATA

Garantirelasicurezzasulposto
dilavoroel’adozionedelle
corretteprocedureincasodi
emergenza























FABBISOGNODIATTREZZATUREEINFRASTRUTTUREMATERIALI
 

Si suggerisce di fare riferimento anche a quanto indicato  alle sezioni “Le attrezzature e le
infrastrutturemateriali”e“Retidiscuoleecollaborazioniesterne”dellanotaMIURprot.n.5del
..5.L’effettivarealizzazionedelpianoneiterminiindicatirestacomunquecondizionataalla
concreta: 

Infrastruttura/ attrezzatura 

Motivazione, in riferimento 
alle priorità strategiche del 

capo I e alla progettazione del 
capo III

Fonti di finanziamento 

Arredoscolastico
(Banchi,sedie,armadi,
scaffali)

Carenzadiarredoscolastico. Entelocale

AttrezzatureperiLaboratori
musicaleartistico-espressivo

Perlarealizzazionedei
Progettieperilpotenziamento
dicompetenzespecifiche.

Finanziamentiregionali

Postazionidigitaliper
ampliamentoLAN

Potenziamentodelle
competenzedigitalidegli
alunni.
Supportoalladidatticadigitale.

ProgettoFESR

AttrezzatureperilLaboratorio
Scientifico

Potenziamentodelle
competenzescientifiche.

Finanziamentiregionali
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AttrezzatureperunLaboratorio
Linguistico


Potenziamentodelle
competenzelinguistico-
espressivedegliallieviinLe
L3

ProgettoFESR

Attrezzatureperlapalestra
Persopperireallacarenzadi
attrezzature.

Finanziamentiregionali

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
Annualità2019-2020/ 2019-2020 /2021-2022 

 

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (azione #), viene stilato, a cura dell’animatore
digitaledellascuola,prof.ssaRosaVivirito,ilseguentepianodigitale:

AMBITO  

Formazione 

interna 

 


 Individuazione dei bisogni formativi ne tre ambiti del PNSD (strumenti,

curricolo,formazione).
 Spazio su facebook“scuoladigitaleTisia”  gruppochiuso dedicatoalla

comunicazionetraidocentidellascuolaeunospaziosul PNSDsulsito
governativoww.tisia.gov

 PartecipazioneallaformazionespecificaperAnimatoreDigitale.
 Elaborazioneepubblicazionesulsitodellascuoladelleazioniattuateoda

attuare.
 Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo

docente.
 Potenziamentoedampliamentodibuonepraticherealizzatenell’Istituto.
 Formazioneperunmiglioreutilizzodegliampliamentidigitalidei testi in

adozione.
 Introduzionealpensierocomputazionale.
 Formazione base per l’uso degli strumenti digitali da utilizzare nella

didattica.
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Attività triennio 2019/2022 

 Azionedisegnalazionedieventi/opportunitàformativeinambitodigitale
 Partecipazioneabandinazionali,europeiedinternazionali.
 Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali

acquisite.
 Partecipazioneacomunitàdipraticainreteconaltrianimatoridelterritorio

econlaretenazionale.

Coinvolgimento 

della comunità 

scolastica 

 SpaziosulsitoistituzionaledellascuoladelPNSDperinformaresulpiano
esulleiniziativedellascuola.

 Utilizzo di spazi cloud d’Istituto per la condivisione di attività e la
diffusionedellebuonepratiche.

 Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli
alunni sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social
network,educazioneaimedia,cyberbullismo).

 Coordinamentoconlostaffdidirezioneelealtrefiguredisistema.
 Lasicurezzaelaprivacyinrete. 

Creazione di 

soluzioni 

innovative 

 Revisione e integrazione, della rete wi-fi di Istituto mediante la
partecipazioneaprogettiPON.

 Revisione e integrazione, delle attrezzature multimediali di Istituto
mediantelapartecipazioneaprogettiPON.

 Ricognizioneemappaturadelleattrezzaturepresentinellascuola.
 Verificafunzionalitàeinstallazionedisoftwareautoreopensourceintutte

leLIMdellascuola.
 Regolamentazione dell’uso di tutte le attrezzature della scuola (aula

informatica,aulapolifunzionale,LIM,computerportatili , computer fissi,
tablet).

 Selezione e presentazione di contenuti digitali di qualità, riuso e
condivisionedicontenutididattici,strumentidicondivisione,direpository,
didocumenti,forum,blogeclassivirtuali.

Attività Attrezzature LIM e poi ..... .. Digitale
Potenziamento 
del curricolo 

Attività 
Organizzative 
 
Formazione per 
l’organizzazione e 
la didattica




Ricognizionee
mappaturadelle
attrezzature
presentinella
scuolae
trasmissionedati
Osservatorio
tecnologico




Analisidei
bisogni:
attivazioneperla
raccoltadelle
richiestee
suggerimentidei
Docenti




Attivazionediun
grupposu
facebookperla
raccoltaela
condivisionedi
materialididattici,
cheverranno
successivamente
pubblicati,dopo
elaborazione,sul
sitoistituzionale
dellascuola.




Momentidi
confronto,
seminarie
raccoltadi
documentazione
suifondamenti
teoricipedagogici
emetodologici
dellaDidattica



    
 

Fornire ad ogni 
docente un 
account su 
facebook per 
affiancare alle 
pratiche 
storicamente in 
uso nella scuola, 
l’utilizzo di 
cartelle condivise 
e documenti 
condivisi per la 
formulazione e 
consegna di 
documentazione 
●programmazioni
●documenti 
conclusivi classe 
relazioni finali 
●monitoraggi 
azioni del PTOF e 
del PdM
●richieste (di 
attività, incarichi, 
preferenze orario)


Aulainformatica,
aula
polifunzionale,
LIM,computer
portatilie
computerfissi,
tablet.
Verifica
funzionalitàe
installazionedi
software

Partecipazionedi
ungruppodi
docentialle
attivitàformative
propostedalla
piattaforma

Attivazionediun
GruppoFacebook
perladiffusione
delleattivitàche
sisvolgononella
scuolaeperla
comunicazione
conl’utenzaei
portatoridi
interesse.

Aperturadiun
blogsufacebook
perlaraccoltadei
materialiedegli
interventieper
ampliareil
dibattitosu
Internete
successiva
pubblicazionesul
sitoistituzionale.

Sperimentazione 
di discussioni 
sugli argomenti 
all’ordine del 
giorno nel 
Collegio dei 
docenti sul 
gruppo e 
sperimentazione 
di votazioni 
digitali 
(consultive) sui 
punti all’ordine 
del giorno del 
Collegio. 

   

Scenari e processi 
didattici per 
l’integrazione del 
mobile, gli 
ambienti digitali e 
l’uso di dispositivi 
individuali a 
scuola (BYOD) 

Utilizzoinauladi
PCtabletedevice
permodellidi
insegnamentosul
blendedlearning
percreareunarete
informaticaalla
scuolaAccesso
allarete-Sicurezza
dellarete-
Controlloaccesso
allarete-Gestione
dellarete-
Gestionediappe
devic(MDM)

 Corsodi
formazionerivolto
aidocenti
sull’utilizzo
BYOD.
Formazionesulle
tematichedella
cittadinanza
digitale.

Usodelcoding
nelladidattica.
Sostegnoai
docentiperlo
sviluppoela
diffusionedel
pensiero.
Azionidiricerca
disoluzioni
tecnologicheda
sperimentareesu
cuiformarsiper
glianni
successivi.



    
 

Partecipazione a 
bandi nazionali, 
europei ed 
internazionali 

Individuaree
richiedere
possibili
finanziamentiper
incrementarele
attrezzaturein
dotazionealla
scuola
Partecipazioneai
bandisullabase
delleazionidel
PNSD

Partecipazioneai
bandisullabase
delleazionidel
PNSD

Analisidei
bisogni-
attivazionediun
forumnella
sezionePNSDdel
sitodellascuola
perlaraccoltadi
richiestee
suggerimentida
partedigenitori,
alunnieportatori
diinteresse



Coordinamento 
per le iniziative 
digitali per 
l’inclusione 

Computer,Lim,
pen-drive,
collegamento
internet,libri
digitalispecifici.

Corsodi
formazionerivolto
aidocenti

Didattica
inclusivaDSAe
BES,nuove
metodologie
digitali.
Sperimentazionee
diffusionedi
metodologiee
processidi
didatticaattivae
collaborativa.

Nellascuolasi
utilizzanonuove
tecnologie(LIM,
Tablet,PC,wi-
fi…)emateriali
multimediali
comestrumenti
compensativie
taleParticolare
attenzioneviene
dataancheagli
alunniconDSA,
periqualil’usodi
questistrumenti
compensativie
dispensativiserve
apotenziarela
motivazionead
apprendereea
fornireloro
competenze
indispensabiliper
favorireuna
crescitaed
integraregli
alunnicon
disabilità,
incoraggiarlialla
partecipazionee
migliorarneil
rendimento.
dispensativiper
creareun
ambientedi
lavoro,dinamicoe
integrato.



    
 

 

Essendo parte di un Piano Triennale ogni anno potrebbe subire variazioni o venire aggiornato
secondoleesigenzeeicambiamentidell’IstituzioneScolastica. 

 

L’effettivarealizzazionedelpianonei terminiindicati restacomunquecondizionataallaconcreta
destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e
strumentaliconessoindividuateerichieste.

Biblioteche 
scolastiche come 
ambienti mediali 

LIMecomputer,
softwarespecifico
per
l'apprendimentoin
LLMate
Scienze,carta,
dispositividi
archiviazionedi
massa,internet.

 Corsodi
formazionerivolto
aidocentisull'uso
digitalediuna
biblioteca
scolastica.
Creazionediaule
.

Biblioteca
medialealla
portatadidocenti
estudenti:uno
strumentodi
ricerca,di
esplorazionee
raccoltadi
informazioni,per
attivitàdigruppo,
chepermettala
socializzazionee
rendeattivigli
alunninella
fruizionedel
patrimonio
multimediale

Attività didattica 
 
Creazione di 
attività didattiche 
:documenti, fogli 
di lavoro, 
presentazioni, 
moduli, blogger, 
foto, raccolte e 
condivisione su un 
sito didattico 
della scuola 
.Creazione di e-
portfoli da parte 
dei docenti 
specializzati 
Creazione 
sperimentale di 
attività di 
recupero e 
potenziamento 
disciplinari e 
laboratori creativi 
per 
l’imprenditorialit
à. 
Utilizzo 
sperimentale di 
strumenti per la 
condivisione con 
gli alunni 



LIMe
computer,Softwar
especificoper
l'apprendimentoin
LLMate
Scienze,
carta,dispositividi
archiviazionedi
massa,internet.



L’apprendimento
dellaLIMeil
cooperative
learningper
valorizzarela
risorsaallievi
,all’internodella
vitadellaclasse
,inunprocesso
circolaretra
insegnante‐allievo
‐attivitàdi
apprendimento.
CompetenzeinL
Lmatematicae
scienze
Laboratoriperla
creativitàe
l’imprenditorialità
.



Attivazionesul
blogdirichieste
formativee
materialididattici
epoi
pubblicazionesul
sitoistituzionale
dellascuola.
Redazionediun
giornalinoon-line
epubblicazione
sulsitodella
scuola



Momentidi
confronto,
seminarie
raccoltadi
documentazione
suifondamenti
teoricipedagogici
emetodologici
dellaDidattica



    
 



 































PROGETTI PON FSE azione #28 PNSD 
 

1 Candidatura N. 993052 
3340 del 23/03/2017 - FSE - Competenze di cittadinanza globale FSE Autorizzato FSE  
 

Tipologia modulo Titolo

Educazioneambientale 
Tiaspettiamofuori:laboratorioambientalee
ludico

Educazioneambientale Tiaspettiamofuori:laboratorioambientale

Civismo,rispettodellediversitàecittadinanza
attiva 

NOINonSprechi-AMO

 
2Candidatura N. 392261953 del 21/02/2017 - FSE - Competenze di base Autorizzato FSE  
 

Tipologia modulo Titolo

Linguamadre Tisia@Edicola



 
 

Matematica 

Scienze 

Scienze 

Linguastraniera 

Linguastraniera 

 
 
3Corso programma EIPASS Junior rivolto a 20 alunni con certificazione finale.

 
4Candidatura N.  4395  
del 09/03/2018 - FSE - Inclusione 
studenti caratterizzati da particolari fragilità10.1.1A Interventi per il successo scolastico degli 
studenti 
Presentato a.s. 2017/2018 
 
5Candidatura N. 993052 
3340 del 23/03/2017 - FSE - 
Autorizzato FSE 
 
6Candidatura N. 39229 
2669 del 03/03/2017 - FSE -Pensiero computazionale e
cittadinanza digitale 
In graduatoria definitiva Sicilia valutato posizione n
 

7 Progetto nazionale “Sport di classe” per la scuola primaria        

 


 

III.  PROFILO ED ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

DENOMINAZIONE 

Indirizzo 

Telefono  
 Fax 

e-mail: 

Sito web 

Dirigente Scolastico 

  

MATE_CODING

SCIENLAB:sperimentareecrearecon
l’usodellamultimedialità

Lanaturaciacksigira

APassport…totheworld

WelcometotheEnglishspeakingWorld!

programma EIPASS Junior rivolto a 20 alunni con certificazione finale.

Inclusione sociale e lotta al disagio - 2a edizione10.1.1  Sostegno agli 
studenti caratterizzati da particolari fragilità10.1.1A Interventi per il successo scolastico degli 

 Competenze di cittadinanza globale 

Pensiero computazionale e 

In graduatoria definitiva Sicilia valutato posizione n 

Progetto nazionale “Sport di classe” per la scuola primaria        

 

III.  PROFILO ED ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA
 

Profilo dell’istituzione scolastica 
 

I.C.S. “TISIA D’IMERA”

Via Del Mazziere - 90018 




paica6b@istruzione.it

www.tisia.edu

RISORSE UMANE 

Prof.ssaMariaConcettaPorrello

 

SCIENLAB:sperimentareecrearecon



WelcometotheEnglishspeakingWorld!

programma EIPASS Junior rivolto a 20 alunni con certificazione finale. 

2a edizione10.1.1  Sostegno agli 
studenti caratterizzati da particolari fragilità10.1.1A Interventi per il successo scolastico degli 

III.  PROFILO ED ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

“TISIA D’IMERA” 

90018 - TERMINI IMERESE 




paica6b@istruzione.it

www.tisia.edu

ssaMariaConcettaPorrello
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Direttore dei Servizi Generali Amministrativi Dott.RiccardoRigano

Docenti Collaboratori 
Prof.ssaLucianaIndovino
Prof.ssaFrancescaAngrisano

Responsabile Plesso “Rosina Salvo” Ins.Pizzuto

Segretario del Collegio Docenti Prof.ssaAngelaLongo

R.S.P.P Dott.ssaRandazzo

Docenti: Totale: aT.I. aT.D.

Scuola dell’Infanzia 
 
Sostegno 

4



3

(inA.P.)





Scuola Primaria 
 
Sostegno 

4





3



5

Scuola Sec. di I Grado 
 
Sostegno 

77

5

66

+4(inA.P.)





PERSONALEDOCENTE
STRUMENTOMUSICALE12 
ore per ogni singolo 
strumento musicale 

5
(violinoin
assegnazione
provvisoria)

(flauto)
(pianoforte6h+6h)
(violoncello)

Organico di miglioramento  perlascuolasecondaria

Assistenti Amministrativi 5 

Collaboratori scolastici 4 3aT.I.+aT.D.

Classi Scuola dell’Infanzia Totale:



Classi Scuola Primaria Totale:


Prime


Seconde
3

Terze


Quarte


Quinte

Classi Scuola Sec. di I Grado Totale:


Prime


Seconde


Terze

ALUNNI: Totale:3

Scuola dell’Infanzia Totale:34

Scuola Primaria:                           Totale:7

Scuola Sec. di I Grado Totale:57

Moduli Orari:

Scuola dell’Infanzia:                    5oresettimanali

Scuola Primaria:                           7oresettimanali



 4   
 

Scuola Secondaria di I Grado 
TempoNormale(3oresett.):CorsiA,B,E,F,H,I;Classe:IL;IIL
TempoProlungato(36oresett.):CorsiC,D,G.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EdificiScolastici: 


 

SEDE CENTRALE: “TISIA  D’IMERA” 

ViaDelMazziere

ScuolaSecondariadiPrimoGrado



- N°ingressi(unoinviadelMazziere,

l’altroinviaG.Marconi);

- Spaziesterni,ampicorridoi;

- Sstrutturalmentesviluppatasudue

elevazioni,collegateanchedascalaper

alunnidiversamenteabili;

 

PLESSO “ROSINA SALVO” 

ViaM.M.V.Jevolella

ScuolaDell’InfanziaeScuolaPrimaria



- N°ingresso(ViaJevolella)

- Spaziesterni,

- Strutturalmentesviluppatosuunasola

elevazione,

- N°ClassidiScuoladell’Infanzia,

- N°3ClassidiScuolaPrimaria
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Pianoterra:

- UfficidiDirezioneediSegreteria

- N°3auledidattiche(conLIM)

- SaladeiProfessori(conpostazioniTablet)

- Serviziigienicifemminiliemaschili

PianoRialzato:

- Palestra

- N°aulaAlunniH

- LaboratorioScientifico

- LaboratorioMusicale

- UfficioPsicopedagogista(Dott.ssa

Madranga)

Primopiano:

- AulaMagna(conLIMeAtelier)

- N°auladiinformatica

- N°4auledidattiche(conLIM)

- N°aulaAlunniH

- Serviziigienicifemminiliemaschili.

- Serviziigienicifemminiliemaschili











ELENCODELLEATTREZZATUREPRESENTINELLASCUOLA
 

ARTICOLO N.INVENTARIO QUANTITÀ

PANNELLOCIRCUITIELETTRICI 54 

ORECCHIOUMANOSCOMPONIBILE 55 

DISPOSITIVOPROIEZIONEDIAPOSITIVE 67 

PROIETTOREDIAPOSITIVEAUTOMATICO 77 

LAVAGNALUMINOSAA4 7 

LAVAGNALUMINOSAA4 7 

PIANOFORTEKLANGSTEIN  

SPALLIERASVEDESEASCOMPARTI  

CAVALLOSKYCONMANIGLIA  

CANESTRIBASKET / 

PROIETTORESONOROMARKDEM  
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VIDEOREGISTRATOREPANASONIC  

MIXERDA5WROKAXE 3 

PCMASTERP47GHZ 5 

SCANNERCANOND64U 7 

VIDEOPROIETTORELCMUSTEK 4 

PC,66GHZRAM5MB 5// 3

MONITORSAMSUNG 53/4/5 3

STAMPANTELASERCANONLBP 56 

NOTEBOOKASUSA57HWV 57 

COMPUTERPERUFFICIO 5 

MICROSCOPIO534ACCADEMY 6 

VIDEOPROIETTORE 6 

KITHOMETHAETRELG 64 

LETTOREDVD 65 

FOTORIPRODUTTOREOLIVETTI 7 

PCCDCNEXTP4545GB 73 

PCCDCNEXTGB 74/3 

MONITORASUSMM7T 6/5 

FOTOCAMERADIGITALEKODAKC3  

VIDEOCAMERADIGITALESONYMINIHC3 3 

PCAM3.XPPROGB 4/44 4

MONITORLCD7” 45/4 4

COMPUTERFISSODTACEREXTENSA  

MONITORLCD” 3 

FOTOCAMERAPANASONIC 5 

CAVALLETTOCONBASEPERVIDEOCAM. 7 

CASSEACUSTICHEFBTKAMPTON 6/7 

PROCESSOREPENTIUMINTELDUO 4/53 5

MONITORACERBLACKWIDE 354/35 5

PORTACOMPUTERMDF 37/7 

CASSEACUSTICHEFLATW /4 5

COMPUTERCOMPLETO 35/3 

COMPUTERSERVER 3/4 

TELEVISOREPHILIPS3” 45 

COMPUTERACEREL5 4 

STAMPANTESTYLUSS 4 

PORTACOMPUTERMDF 4 

VIDEOREGISTRATOREPANASONICHDD3 4 

NOTEBOOKASUSK53SV 43 

NOTEBOOKASUSK53SV 44 

NOTEBOOKASUSK53SV 45 
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NOTEBOOKASUSK53SV 46 

NOTEBOOKASUSK53SV 47 

NOTEBOOKASUSK53SV 4 

NOTEBOOKASUSK53SV 4 

NOTEBOOKASUSK53SV 4 

NOTEBOOKASUSK53SV 4 

NOTEBOOKASUSK53SV 4 

NOTEBOOKASUSK53SV 43 

NOTEBOOKASUSK53SV 44 

KITALLINONELAVAGNASMARTMEDIA7 437 

STAMPANTELASERA4 43 

WIFIWAND3MBps+ACCESSPOINT 44/44 5

MODELLOADOPPIAELICADELDNA 445 

KITDICHIMICA 446 

SISTEMASOLARE 447 

SCANNERDOCUMENTALECANONDR 44 

TABLETAPPLEIPAD 44/5 

SERVERPOWEREDGERI 45 

MULTIFUNZIONELASERLEXMARK 45/54 3

LIMHITACHIFX7E 455/47 4

NOTEBOOKACERTRAVELMANTE 53/56 4

BOXDISICUREZZANOTEBOOK 57/55 4

PCALLONONELENOVOTHINKCENTREZ 55/5 

TABLETACERASPIRESWITCHCOMPLETO 553/564 

CARRELLOPORTANOTEBOOKPOSTI 565/67 3

DOCUMENTCAMERAAVERM7 56/57 4

 

SCELTEEDUCATIVE
 

IDENTITA’ ORIENTAMENTO     RELAZIONI 

 
 
 
 
 





Avereattenzioneallapersona
Svilupparelecapacitàdi

operarescelte
Educareallatolleranza

Svilupparelapersonalitàdegli
alunniintutteledirezioni

Favorireautonomiaoperativae
sensocritico

Educareallamondialità



    
 

  Favorirerelazionipositive



FINALITA’

. Valorizzazionedell’individuo

. Conoscenzadeidatiedeglistrumenti

3. Costruzionediconoscenzeedabilitàperilraggiungimentodicompetenze

4. Sviluppodelleconoscenze

5. Formazionediatteggiamenticiviciedetici

6. Successoformativo


MODALITA’D’INTERVENTO

. Informazione

. Formazione

3. Partnership

4. Educazione

5. Personalizzazione


SCELTEMETODOLOGICHEEDIDATTICHE

. Climaorganizzativofunzionale

. Climaeducativopositivo

3. Attività laboratoriali funzionali alla motivazione, all’espressione della conoscenza di sé,

all’orientamento.





Organizzazioneorariadei3ordinidiscuola



ORARIO DELLE LEZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA (25 h settimanali) 

InizioLezioni Uscita Classi Giorni

8.00 13,15 Tutte DaLunedìaVenerdì




ORARIO DELLE LEZIONI SCUOLA PRIMARIA (27 h settimanali) 

InizioLezioni Uscita Classi Giorni

8.00 13,30 Tutte DaLunedìaGgiovedì



    
 

8.00 13,00 Venerdì




ORARIO DELLE LEZIONI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
Classi a Tempo Normale (30 h settimanali) 

IngressoAlunni
Inizio

Lezioni
Uscita Classi Giorni

8.00 8.00 14,00 Tutte DaLunedìaVenerdì




Classi a Tempo Prolungato (36 h settimanali) 

ingressoalunni
inizio

lezioni
uscita classi Giorni

8.00 8.00 14,00 
tutte

Lunedì,Mercoledì,Venerdì

8.00 8.00 17,00 MartedìeGiovedì

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Orario delle discipline 
 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA: 
 
Curricoloobbligatorio:5oreannuali-paria5oresettimanaliper33settimane
Monte ore complessivo: 25 ore settimanali 
 
SCUOLA PRIMARIA  
 
Curricoloobbligatorio:oreannuali-paria7oresettimanaliper33settimane
Monte ore complessivo: 27 ore settimanali 
 
 

ORARIO SETTIMANALE 
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Curricoloobbligatorio
Classi
Prime

Classi
Seconde

Classi
Terze

Classi
Quarte

Classi
Quinte

ITALIANO h h 7h 7h 7h

MATEMATICA 7h 6h 6h 6h 6h

SCIENZE h h h h h

INGLESE h h 3h 3h 3h

MUSICA h h h h h

SCIENZEMOTORIE h h h h h

STORIA h h h h h

GEOGRAFIA h h h h h

ARTEEIMMAGINE h h h h h

TECNOLOGIA h h h h h

I.R.C. h h h h h



SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: 
 

TEMPONORMALE


Curricoloobbligatorio:oreannuali-paria3oresettimanaliper33settimane
 
Monte ore complessivo:  30 ore settimanali   


TEMPOPROLUNGATO
 

Curricoloobbligatorio:oreannuali–paria3oresettimanaliper33settimane
+3oreannuali–paria4oresettimanaliper33settimane
+orediinterscuolaper33settimane
 
Monte ore complessivo:  36 ore settimanali      

ORARIO SETTIMANALE 


TEMPONORMALE


Curricolo obbligatorio DisciplineeLaboratori

ITALIANO 5+*

STORIA 

GEOGRAFIA 

MATEMATICAESCIENZE 6

INGLESE 3

FRANCESE 

TECNOLOGIA 

ARTEEIMMAGINE 
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MUSICA 

SCIENZEMOTORIEESPORTIVE 

I.R.C. 


*ApprofondimentoLinguistico




TEMPOPROLUNGATO


Curricolo obbligatorio DisciplineeLaboratori

ITALIANO 5+*

Laboratori 

STORIA 

GEOGRAFIA 

MATEMATICAESCIENZE 6

INGLESE 3

FRANCESE 

TECNOLOGIA 

ARTEEIMMAGINE 

MUSICA 

SCIENZEMOTORIEESPORTIVE 

I.R.C. 

Interscuola 

LABORATORIincontemporaneità: 

LETTERE 

MATEMATICA 


*ApprofondimentoLinguistico




PIANO ANNUALE ATTIVITÀ DEL PERSONALE DOCENTE 
I.C.TISIAD’IMERA
(Art.CCNL7)


ANNOSCOLASTICO/


SETTEMBRE



 Lunedì3settembre ore.-. CollegioDocenti

 Martedì4settembre ore.-. RiunioneCommissioni

 Mercoledì5settembre ore.-. RiunioneCommissioni

 Giovedì6settembre ore.-. RiunioneCommissioni

 Venerdì7settembre ore.-. Consiglidiclasse
 ore.-. RiunioneperDipartimenti

 Giovedì3settembre ore.5-3.45 CollegioDocenti
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OTTOBRE



 Mercoledì7ottobre ore6. ConsiglidiClasse:
  Elezionedeirappresentantideigenitori
 

 Mercoledì4ottobre ore5. CollegioDocenti
 

NOVEMBRE

 ConsiglidiClasse
 Lunedì5novembre ore
  5. IC ID IG
  6. IICIID IIG
 7. IIIC IIID IIIG

 Martedì6novembre ore
  5. IE IF IH IL
  6. IIE IIF IIH IIL
 7. IIIE IIIF IIIH

 Mercoledì7novembre ore
  5. IA IB II
  6. IIA IIB III
  7. IIIA IIIB IIII


DICEMBRE



 Ricevimentogenitori
 Martedì4dicembre ore

  5. IA IE IF IH IL
  6. IIA IIE IIF IIH IIL
  7. IIIA IIIE IIIF IIIH


 Mercoledì5dicembre ore
  5. IB IC ID IG II
  6. IIB IIC IIDIIG III
  7. IIIB IIIC IIID IIIG IIII 



GENNAIO


 Lunedì4gennaio ore5. Collegiodeidocenti


FEBBRAIO


 Consiglidiclasse(scrutini°quadrimestre)
 Lunedì4febbraio ore
  4.3 IB ID IG
  5.3 IIB IIDIIG
  6.3 IIIB IIID IIIG
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 Martedì5febbraio ore
  4.3 IA II IL
  5.3 IIA III IIL
  6.3 IIIA IIII 

 Mercoledì6febbraio ore
  4.3 IC IE IF IH
  5.3 IICIIE IIF IIH
  6.3 IIIC IIIE IIIF IIIH


 Informazioniallefamigliesuirisultatidelloscrutiniodel°quadrimestre.


 Mercoledìfebbraio ore
  5. ClassiI A-B-C-D-G
  6. ClassiII A-B-C-D-G
  7. ClassiIII A-B-C-D-G

 Giovedìfebbraio ore
  5. ClassiI E-F-H-I-L
  6. ClassiIIE-F-H-I-L
  7. ClassiIIIE-F-H-I-L


MARZO

 Consiglidiclasse
Lunedìmarzo ore

  5. IC ID IG
  6. IIC IID IIG
 7. IIIC IIID IIIG

 Martedìmarzo ore
  5. IA IEIF IL
 6. IIA IIEIIF IIL
 7. IIIA IIIEIIIF

 Mercoledìmarzo ore
  5. IB IHII
  6. IIBIIH III
  7. IIIB IIIH IIII


APRILE

 Ricevimentogenitori
 Lunedìaprile ore
  5. IC IDIG II
  6. IIC IIDIIG III
  7. IIIC IIID IIIG IIII

 Martedìaprile ore
  5. IA IB IE IF IH IL
  6. IIA IIB IIEIIF IIH IIL
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  7. IIIA IIIB IIIE IIIF IIIH


MAGGIO


 Venerdì3maggio ore5. Incontrodocentimaterieaffiniclassiparallele.
  PropostaadozionelibriditestoA.S./.



 ConsiglidiClasse
 Lunedì6maggio ore
  5. IC ID IG
  6. IICIID IIG
 7. IIIC IIID IIIG

 Martedì7maggio ore
  5. IE IF IH IL
  6. IIE IIF IIH IIL
 7. IIIE IIIF IIIH

 Mercoledìmaggio ore
  5. IA IB II
  6. IIA IIB III
  7. IIIA IIIB IIII


 Mercoledì5maggio ore5. Collegiodocenti.


GIUGNO


 Datedastabilire:

 Scrutinivalutazionefinaleeconsegnaschede

 Riunionepreliminareesamidilicenzamediaedinizioesami

NB: Il presente piano, i tempi indicati, le modalità potranno subire variazioni per esigenze di
servizio.SaràilD.S.aprovvedereadeventualiadattamenti.

ORGANIZZAZIONE ORARIA DELL’ORGANICO DI POTENZIAMENTO 


Orariosettimanale*DocenteOrtolanoNunzio(ScuolaSecondariadiIGrado)
 

SOSTITUISCE LA PROFESSORESSA INDOVINO LUCIANA IN QUANTO, IN QUALITA’ 
DI PRIMA COLLABORATRICE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, BENEFICIA 
DELL’ESONERO TOTALE 

 
 
 




Orariosettimanale*DocenteDiLisi(ScuolaPrimariaeSecondariadiIGrado)


 REALIZZA IL PROGETTO DI POTENZIAMENTO DELLA LINGUA FRANCESE PRESSO 
LE CLASSI DELLASECONDARIA DI PRIMO GRADO E PRESSO LE CLASSI QUINTE 
DELLA PRIMARIA. 
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SOSTITUISCE I DOCENTI ASSENTI.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Gliorarisonosoggettiacambiamentosullabasedelleesigenzedelplessoeinvistadiprogettiche
sarannoattivatiapartiredallametàdigennaio.
Ilpotenziamentonelleclassieiprogettisonosospesinelleoredieventualesupplenzaaidocenti.
Lasceltadegliinterventinellesuddetteclassièstatastabilitasullabasedeibisogniemersi. 

 

 

 

 

 

 











SCELTEORGANIZZATIVEEGESTIONALI
 

Metodologia organizzativa per realizzare un modello di decisionalità diffusa. 
 

A) COMMISSIONI – GRUPPI 
 

ORARIO ConiglioRomina

COMMISSIONEELETTORALE
Docenti:Scelsa–Messineo
A.A.:Marzullo

INVALSI Romanotto-Mastrandrea-Spica–Fiorello

VIAGGIeVISITEGUIDATE Indovino
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B) REFERENTI 

 

INCLUSIONESOCIALE E.Ficara-A.Moscato-LiPuma

LEGALITÀ F.Ciulla-A.Fasone–Lombardo

SICUREZZASTRADALE Iacona–Demma

GAREDIMATEMATICA R.Pilato

ANIMATOREDIGITALE R.Vivirito

SALUTE D.Belladone–Bologna

 
 

C) RESPONSABILI LABORATORI E MATERIALI DIDATTICI 
 

GABINETTOSCIENTIFICO LidiaSaccaro 

LABORATORIODIINFORMATICA FrancescoMastrandrea

BIBLIOTECAALUNNI RosaGranata

LABORATORIOARTISTICO RossellaScavazzo












FUNZIONISTRUMENTALI
 
 

AREA:GESTIONEDELP.T.O.F.
 

“Coordinamento e verifica del PTOF” 

Docente responsabile Prof.ssa Neglia Francesca
Funzioni: 
 CoordinarelaCommissionePOFecalendarizzaregliincontri.
 Curarelaraccoltadeimateriali;progetticurriculariedextracurriculari,programmazioni,

convenzioni,accordidireteeprotocollid’intesa.
 Fornireaidocentiindicazioniematerialiutiliallaprogrammazionedidatticadeivariordinidi

scuola.
 SupportoaidocentiperlafrasepropedeuticaallavalutazionedegliesamidiStato.
 IllustrazionealCollegiodocentideidatiraccolti,initinereeinfasefinale,informazionesu

eventualipuntidicriticitàchepotrebberopresentarsi.



 37   
 


“Valutazione e autoanalisi d’istituto ed organizzazione attività extra-curricolare” 

Docenti responsabili: prof.ssa Rosa Vivirito
Funzioni: 
 Coordinareleoperazionidimonitoraggio,diindagine,diregistrazioneetabulazionedeidati

riguardantil’autoanalisid’Istituto.
 Organizzarelarilevazionedeidatidiautoanalisi.IllustrareidatidelReportannuale.
 Proporreazionidimiglioramento,inparticolarepergliaspettidicriticità.
 RappresentareeillustrareagliorganiCollegialiirisultatidell’ultimoRapportoannuale.


“INVALSI” 

Docente responsabile Prof.ssa Rita Romanotto
Funzioni: 
 Curareinsiemeallasegreterial’iscrizionedellascuolasupaginadedicataalsitoInvalsi
 Coordinarelaraccoltadeidatidicontestoriguardantiglistudenti.
 SupportoaidocentiperlafrasepropedeuticaallavalutazionedegliesamidiStato.
 Supportoaidocentiperlafasepropedeuticaallasomministrazionedelleprove.
 Predisporreilmaterialedisomministrazione,coordinareecondurreleoperazioni
 CoordinarelacommissioneInvalsi




AREA:SOSTEGNOALLAVORODEIDOCENTI
 

“Sviluppo, utilizzo e coordinamento delle nuove tecnologie e gestione del Sito Web”. 

Docente responsabile: prof. Eugenio Oliveri 
Funzioni: 
 AggiornareepotenziareilsitoWEBecooperarecongliespertiesterni.
 Promuoverel’usodellenuovetecnologie(LIM,Registroelettronico,laboratori).
 Favorireiniziativediaggiornamentoedidiffusionedell’usodellaLIM.
 Coordinareleiniziativelegateall’introduzionedellenuovetecnologienelladidattica.
 Prestareassistenzaaidocentiperl’utilizzodelletecnologieinformatiche.
 Rilevareibisognidiformazionedeidocentiedeisingoliplessi.
 Esseredisupportologisticoallarealizzazionediprogetti.
 Favorire,coordinare,supportare,promuoverel’informatizzazionedellecomunicazioni,delle

iniziative,delleattivitàdidatticheeparascolasticheattraversoilsito.
 CollaborareconilD.S.,gliufficiamministrativieleFF.SS.

 
 
 

AREA3:INTERVENTIESERVIZIINFAVOREDEGLISTUDENTI
 

“Coordinamento e gestione delle attività di continuità, orientamento e tutoraggio degli alunni e 

supporto alle famiglie.” 

Docente responsabile: prof. Salvatore D’Anna 
Funzioni: 
 Fornireinformazionisullescelteesuicorsidistudipostlicenza.
 Fornirestrumentieinformazioniutiliasviluppareneglialunnicapacitàdiautovalutazione,scelta

eorientamentoautonomo.
 Incontrarelefamigliedeglialunni.
 Azionieattivitàdiraccordotraivariordiniegradidiscuola.
 Raccordoconleclassipontediscuolaprimaria.
 RaccordoconEntidiformazione,agenzieesoggettiistituzionalicoinvolti.
 Diffonderematerialeutileaidocenti,aglialunnieallefamiglie.
 Predisporreuncalendariodiincontrieinformazionisulleattivitàdiorientamento.
 RaccordoconilD.S.sulleattivitàinprogramma. 
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“ Prevenzione della dispersione scolastica – Attività di recupero e integrazione” 

Docente responsabile: prof.ssa Concetta Gullo 

Funzioni: 
 Individuareicasiarischioinbaseaprecisicriteri.
 Favorirelosviluppodipercorsiformativimiratiallespecificheesigenze.
 Facilitareicollegamentieirapporticonlefamiglie,conl’EquipePluridisciplinareoconaltri

esperti,leagenzieeiservizi.
 Avvisare,attraversogliuffici,igenitorideglialunnichehannofattoregistraremolteassenze. 

 


AREA4:PROGETTIFORMATIVID’INTESACONENTIEISTITUZIONIESTERNE
 

“Rapporti con Enti esterni e coordinamento sinergie del territorio – Protocolli, convenzioni e intese 

extra-scuola”. 

Docente responsabile: prof. Raimondo Pilato. 

Funzioni: 
 Raccogliere,selezionareediffonderedocumentazioneeiniziative.
 ContattareEntieassociazionideiquali,initinere,sirichiederàlacollaborazione.
 Veicolareleinformazionidelleproposteesterneaidocenti. 

 
 

AREA5:COORDINAMENTOALUNNIH
 

“Rapporti con ASL, Gruppo misto e GLIS” 

Docente responsabile: prof.ssa Vincenza Ficara. 

Funzioni: 
 Organizzareattivitàdisostegno,raccordoconiConsiglidiClasse.
 CoordinaregliincontriconGLIS(elencoparticolareggiatocontenentenomiepatologiedegli

alunniH)
 Proporrematerialesumetodologieestrategiedidattichespecificheaidocenti.
 Raccogliereladocumentazionedeglialunniinfascicolipersonali(PDF,PEI,Verbaliincontri

GLIS,Schedaorientamento,rapportoderoga),utiliaifinidelprosieguodeglistudidell’alunno,in
altriordiniegradidiscuola.

 CurareirapporticonCTRHpressoD.D.Gardenia
 IndividuarealunniconBESeDSA,susegnalazionedeiconsiglidiclasse.
 OrganizzazionepersupportoaidocentiinpresenzadialunniconDSAeBES.
 Proporremateriali,strategieemetodologiespecificheperDSAeBES.
 RaccogliereladocumentazionedeglialunniconBESeDSAperinserimentoneifascicoli

personali.
 Rapporticonlasegreteriadidatticapersegnalazioneeinformazioneallefamigliedeglialunni

interessati. 
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CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Dirigente Scolastico Prof.ssaMariaConcettaPorrello 

Presidente Matita

Vice Presidente LoPresti

Segretaria Coniglio

Docenti 
AmodeoMariaGiorgia,ConiglioRomina,Crisanti
Teresa,DiStefanoClaudia,GranataRosa,IaconaVito,
MangiafriddaMariaGiovanna,NegliaFrancesca

Genitori 
BonafedeVincenzo,DiLisiPaola,CiancioloSilvia,Lo
PrestiMichelangelo,MatitaMaurizio,RaneriGiacomo,
SunseriAnnaRosa,VercioFrancesca

ATA D’AnnaCiro,VitranoMichela

GIUNTA ESECUTIVA 
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Dirigente Scolastico Prof.ssaMariaConcettaPorrello 

D.S.G.A.                  Dott.RiccardoRigano 

Docenti                SunseriAnna 

Genitori ConiglioRomina 

ATA Vitrano 

 

RSU 

Prof.ssaValentinaSauro 

Ins.CastelleseGullo 

Sig.SalvatoreAirò

 

ORGANO 
DI 

GARANZIA 

DirigenteScolastico:Prof.ssaMariaConcettaPorrello
Genitori:UsticaDiLisi
Docenti:GranataCassata
ATA:Marzullo

 

COMITATO 
DI 

VALUTAZIONE 

DirigenteScolastico:Prof.ssaMariaConettaPorrello
Docenti(C.d.D.):Galioto,Mangiameli 
Docenti(C.d.I.):Coniglio
Genitori(C.d.I.):LoPresti,DiLisi,Vercio(suppl.)

 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 
 

-Direttore dei Servizi G.A.   Dott.RiganoRiccardo

Ufficio Personale Ass.teAmm.voCostanzaAntonino

Ufficio Alunni Ass.teAmm.voMarzulloMaria

Ufficio Contabilità e Patrimonio:                         Ass.teAmm.voVitrano

Ufficio  Protocollo Ass.teAmm.voVazzano









Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15 

 

 Commi

Finalità della legge e compiti della scuola: 
Ampliamentodell’offertaformativaconaperturapomeridianadellascuola.
ProgettiExtracurriculari.

-4

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno 5

Fabbisogno di organico di posti di potenziamento 7

Fabbisogno di organico di personale ATA 4
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Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 6

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge: 
Educazioneall’affettivitàeallasocialità.
Educazioneallaconvivenzacivile
Recuperodelleabilitàepromozionedelleeccellenze.
Analisi,conoscenzaesalvaguardiadelterritorio.
Orientamento

7

Scelte di gestione e di organizzazione 4

Educazione alle pari opportunità e prevenzione della violenza di genere: 
RealizzazionediprogettidiEducazioneallaCittadinanzaeConvivenzaCivilevolti
all’acquisizionedelrispettoedellatolleranzaintuttelesueforme.

5-6

Opzioni, orientamento, valorizzazione del merito, figure di coordinamento: 
Promozionedelleeccellenze
GiochiMatematici
Certificazione“TRINITY”


-3

Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale 56-5

Didatticalaboratoriale 6

Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche: 


6

Formazioneinserviziodocenti 4

 
 
 
 











 PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EDUCATIVA


CURRICOLOVERTICALEPERCOMPETENZE
 

PREMESSA 


Il Curricolo verticale del  Nostro Istituto è stato definito  all’inizio  dell’anno scolastico, ed è il 

risultato  dei  lavori di gruppo dei docenti dei tre ordini di scuola, riunitisi, prima, in Commissioni e, 
successivamente, in Dipartimenti.  

I percorsi disciplinari sono scaturiti dal confronto dei docenti e dalla consultazione di diverso 
materiale normativo, didattico e disciplinare.  

E’ stato realizzato  come percorso costruito per gli alunni, al fine di offrire occasioni di 
apprendimento attivo, secondo una didattica che stimoli i diversi tipi di intelligenza, attento alla 
dimensione interattiva e affettiva oltre che disciplinare; un percorso in cui l’alunno possa imparare 
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attraverso il fare e l’interazione con i compagni.  
E’ stata curata la continuità tra gli ordini, sottolineando l’importanza di evidenziare quanto si è 

svolto nell’ordine scolastico precedente per costruire un effettivo percorso che non soffra di 
immotivate cesure didattiche e che permetta di realizzare un itinerario progressivo e continuo,  come 
viene sottolineato nel documento normativo relativo alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della 
Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.  

L’avere, inoltre, dettagliatamente indicato, per ogni anno e per ogni disciplina, le competenze e le 
abilità che si intendono promuovere serve per definire meglio quali sono gli argomenti principali da 
affrontare, funzionali, nella specificità dei bisogni e delle caratteristiche di ogni alunno, ad una 
conoscenza e ad una capacità applicativa che siano sempre meditate, consapevoli e critiche, tali da 
fornire competenze nel senso di saper applicare quanto imparato in situazioni molteplici, anche 
diverse dall’ordinario impegno scolastico.  

Il lavoro collettivo di tutti i docenti dell’Istituto Comprensivo ha permesso di indicare, per ogni 
ambito disciplinare, gli elementi  di raccordo tra gli ordini, in modo tale da rendere più fluido il 
passaggio degli alunni dalla scuola primaria a quella secondaria, passaggio che spesso presenta 
notevoli criticità e difficoltà, oltre a permettere di poter lavorare su una base condivisa rispettando 
così i criteri di progressività e di continuità.  

Il curricolo del nostro istituto, definito sulla base dei documenti nazionali1 ed europei2, intende 
tradurre in azioni efficaci le nostre scelte didattiche e si propone di: 

- valorizzare gli elementi di continuità, la gradualità degli apprendimenti e le conoscenze  
pregresse;  

- presentare una coerenza interna;  
- avere una funzione orientativa in ciascun ciclo in modo particolare alla fine della secondaria. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ITALIANO 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 
 

CAMPO DI ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE 
TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 

                                                           
IndicazioniNazionaliperilcurricolodellascuoladell’infanziaedelprimociclod’istruzionedel.

Competenze chiave di Cittadinanza Europea (Comunicazione nella madrelingua e nelle lingue straniere, 
competenze sociali e civiche, competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia, imparare a 
imparare, competenza digitale, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza  ed espressione 
culturale). 
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 Padroneggiare gli strumenti

espressivi e lessicali
indispensabili per gestire
l’interazione comunicativa
verbale;


 Comprendere testi di vario

tipolettidaaltri;

 Riflettere sulla lingua e

sulle sue regole di
funzionamento.






















 Riflettere, confrontarsi,

ascoltare, discutere con gli
adulti e con gli altri
bambini,tenendocontodel
proprio e dell’altrui punto
di vista, delle differenze e
rispettandoli.


 Usare un linguaggio,

appropriato e corretto
(utilizzo di nomi verbi,
aggettivi,avverbi);

 Analizzare e commentare
figure di crescente
complessità;

 Formulare frasi di senso
compiuto;

 Riassumere con parole
proprie una vicenda
presentatacomeracconto;

 Descrivere e raccontare
eventi personali, storie,
raccontiesituazioni;

 Inventarestorieeracconti;
 Familiarizzareconlalingua

scritta attraverso la lettura
dell’adulto,l’esperienzacon
i libri, laconversazioneela
formulazione di ipotesi sui
contenutideitestiletti;

 Formulare ipotesi sulla
linguascrittaesperimentare
le prime forme di
comunicazione attraverso la
scritturaspontanea;

 Riprodurre e confrontare
scritture;

 Utilizzareil
metalinguaggio:ricercare
assonanzeerime,
somiglianzesemantiche.

 Passaregradualmentedaun
linguaggio egocentrico ad
unlinguaggiosocializzato;

 Riconoscere ed esprimere
verbalmente i propri
sentimenti e le proprie
emozioni.


 Principali strutture della

linguaitaliana;

 Elementi di base delle

funzionidellalingua;

 Lessicofondamentaleperla

gestione di semplici
comunicazioniorali;


 Principi essenziali di

organizzazionedeldiscorso;

 Principaliconnettivilogici;

 Partivariabilideldiscorsoe

gli elementi principali della
frasesemplice.
















 Regoledellaconversazione.

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE AD IMPARARE 
(Competenza Trasversale)

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 
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 Acquisireedinterpretare
l’informazione.

 Individuarecollegamentie
relazioni;trasferireinaltri
contesti





 Rispondereadomandesu
untestoosuunvideo;

 Utilizzaresemplicistrategie
dimemorizzazione;

 Individuaresemplici
collegamentitra
informazionicontenutein
testinarratiolettidagli
adulti.

 Semplicistrategiedi
memorizzazione.








 
SCUOLA PRIMARIA 

 
CLASSI PRIME 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Ascoltare e parlare 
(padroneggiareglistrumenti
espressiviedargomentativi
indispensabilipergestire

l’interazionecomunicativa
verbaleinvaricontesti)

 Interagireinunaconversazioneformulandodomandeedando
rispostepertinenti.

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di
discorsiaffrontatiinclasse.

 Seguire la narrazione di semplici testi ascoltati o letti
cogliendoneilsensoglobale.

 Raccontare oralmente una storia personale o fantastica
secondol’ordinecronologico.

 Comprendereedaresemplici istruzionisuungiocooattività
checonoscebene.

Leggere 
(Leggere,comprendereed

interpretaretestiscrittidivario
tipo)

 Leggere semplici testi (narrativi, descrittivi, informativi)
cogliendol’argomentocentrale.

 Leggere semplici testi rispettando i segni di punteggiatura
(punto,virgola,puntointerrogativoedesclamativo).

 Leggereinmodoespressivo.

Scrivere 
(Produrretestidivariotipoin
relazioneaidifferentiscopi

comunicativi)

 Produrresemplicitestidivariotipolegatiascopiconcretiea
situazioniquotidiane.

 Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute che
rispettinoleprimeconvenzioniortografiche.

 Produrresemplicitestidivariotipolegatiascopiconcretiea
situazioniquotidiane.

Riflettere sulla lingua 
(Svolgereattivitàesplicitedi

riflessionelinguistica)

 Compiere semplici osservazioni su fonemi e grafemi per
cogliernelacorrispondenza.

 Attivare semplici riflessioni sulle prime convenzioni
ortografiche.

 Conoscereglielementiprincipalidellafrase.

 
 
 
 
 

CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Ascoltare e parlare 



 45   
 

(padroneggiareglistrumenti
espressiviedargomentativi
indispensabilipergestire

l’interazionecomunicativa
verbaleinvaricontesti)

 

 Interagireinunaconversazioneformulandodomandeedando
rispostepertinenti.

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di
discorsiaffrontatiinclasse.

 Seguire la narrazione di semplici testi ascoltati o letti
cogliendoneilsensoglobale.

 Raccontare oralmente una storia personale o fantastica
secondocronologico.

 Comprendereedaresemplici istruzionisuungiocooattività
checonoscebene.

 

Leggere 
(Leggere,comprendereed

interpretaretestiscrittidivario
tipo)

 


 Leggere semplici testi (narrativi, descrittivi, informativi)

cogliendol’argomentocentrale.
 Leggere semplici testi rispettando i segni di punteggiatura

(punto,virgola,puntointerrogativoedesclamativo).
 Leggereinmodoespressivo.

 

Scrivere 
(Produrretestidivariotipoin
relazioneaidifferentiscopi

comunicativi)
 


 Produrresemplicitestidivariotipolegatiascopiconcretiea

situazioniquotidiane.
 Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute che

rispettinoleprimeconvenzioniortografiche.
 Produrresemplicitestidivariotipolegatiascopiconcretiea

situazioniquotidiane.
 Scrivere speditamentee inmodograficamentecorretto tutti i

suonidellalinguaitaliana.
 Produrre semplici testi legati a scopiconcreti e connessi con

situazioniquotidiane(contestoscolasticoe/ofamiliare).
 Produrre semplici testi narrativi e descrizioni, anche con

l’aiutodiimmagini.
 

Riflettere sulla lingua 
(Svolgereattivitàesplicitedi

riflessionelinguistica)
 


 Riconoscereedusarecorrettamenteleconvenzioni

ortografiche.
 Costruirecorrettamenteenunciati.
 Riconoscereeraccoglierepercategorieleparolericorrenti.
 Stabiliresemplicirelazionilessicalifraparolesullabasedei

contesti.
 

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITA’ 

Ascoltare e parlare 
(padroneggiareglistrumenti
espressiviedargomentativi
indispensabilipergestire

l’interazionecomunicativa
verbaleinvaricontesti)

 


 Interagireinunaconversazioneformulandodomandeedando

rispostepertinenti.
 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di

discorsiaffrontatiinclasse.
 Seguire la narrazione di semplici testi ascoltati o letti

cogliendoneilsensoglobale.
 Raccontare oralmente una storia personale o fantastica

secondol’ordinecronologico.
 Comprendereedaresemplici istruzionisuungiocooattività
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checonoscebene. 
 

Leggere 
(Leggere,comprendereed

interpretaretestiscrittidivario
tipo)

 


 Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi), cogliendo

l’argomentocentrale, le informazioniessenziali, le intenzioni
comunicativedichiscrive.

 Comprenderetestiditipodiversoinvistadiscopifunzionali,
pratici,diintrattenimentoe/odisvago.

 Leggeresempliciebrevitestiletterarisiapoeticichenarrativi,
mostrandodisapernecogliereilsensoglobale.

 

Scrivere 
(Produrretestidivariotipoin
relazioneaidifferentiscopi

comunicativi)



 Produrresemplicitestidivariotipolegatiascopiconcreti(per

utilità personale, per stabilire rapporti interpersonali) e
connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o
familiare).

 Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere,
informare).

 Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute,
strutturate in un breve testo che rispetti le fondamentali
convenzioniortografiche.



Riflettere sulla lingua 
(Svolgereattivitàesplicitedi

riflessionelinguistica)



 Compieresempliciosservazionisutestiediscorsiperrilevare

alcuneregolarità.
 Attivaresempliciricerchesuparoleedespressionipresentinei

testi.
 Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi

principalidellafrasesemplice


 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 






Ascoltare e parlare 
(padroneggiareglistrumenti
espressiviedargomentativi
indispensabilipergestire

l’interazionecomunicativa
verbaleinvaricontesti) 


 Coglierel’argomentoprincipaledeidiscorsialtrui.
 Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo,

conversazione, discussione) rispettando i turni di parola,
ponendodomandepertinentiechiedendochiarimenti.

 Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in
modoessenzialeechiarorispettandol’ordinecronologicoe/o
logicoeinserendoelementidescrittivifunzionalialracconto.

 Comprendere le informazioniessenzialidiun’esposizione,di
istruzioni per l’esecuzione di compiti, di messaggi trasmessi
daimedia.

 Organizzareunbrevediscorsoorale suun temaaffrontato in
classe o una breve esposizione su un argomento di studio
utilizzandounascaletta.

 

Leggere 
(Leggere,comprendereed

interpretaretestiscrittidivario
tipo)

 


 Leggeretestinarrativiedescrittivisiarealistici,siafantastici,

distinguendol’invenzioneletterariadallarealtà.
 Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e

delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende
leggere.
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 Leggereeconfrontareinformazioniprovenientidatestidiversi
perfarsiun’ideadiunargomento,pertrovarespuntiapartire
daiqualiparlareoscrivere.

 Ricercareinformazioniintestididiversanaturaeprovenienza
perscopipraticie/oconoscitivi,applicandosemplicitecniche
di supporto alla comprensione (come, ad esempio,
sottolineare,annotareinformazioni,costruiremappeeschemi,
ecc…)

 Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare
comportamenti, per svolgere una attività, per realizzare un
procedimento.

 Leggeresempliciebrevitestiletterarisiapoeticisianarrativi,
mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li
contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni,
uso delle parole e dei significati) ed esprimendo semplici
pareripersonalisudiessi.

 Leggereadaltavoceuntestonotoe,nelcasoditestidialogati,
letti a più voci, inserirsi opportunamente con la propria
battuta,rispettandolepauseevariandoiltonodellavoce.

 

Scrivere 
(Produrretestidivariotipoin
relazioneaidifferentiscopi

comunicativi)



 Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la

tracciadiunraccontoodiun’esperienza.
 Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da

altri e che contengano informazioni essenziali relative a
persone,luoghi,tempi,situazioni,azioni.

 Produrretesticreativisullabasedimodellidati(filastrocche,
raccontibrevi,poesie).

 Scrivereunaletteraindirizzataadestinatarinoti,adeguandole
forme espressive al destinatario e alla situazione di
comunicazione.

 Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo
sottoformadidiario.

 Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di
esperienze scolastiche, si illustrano procedimenti per fare
qualcosa, si registrano opinioni sui un argomento trattato in
classe.

 Compiereoperazionidirielaborazionesuitesti(parafrasareun
racconto,riscrivereapportandocambiamentidicaratteristiche,
sostituzionidipersonaggi,puntidivista,riscrivereinfunzione
diunoscopodato…).

 Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico,
morfosintattico, lessicale, in cui siano rispettate le funzioni
sintatticheesemantichedeiprincipalisegniinterpuntivi.

Riflettere sulla lingua 
(Svolgereattivitàesplicitedi

riflessionelinguistica)



 Riconoscereedenominarelepartiprincipalideldiscorsoegli

elementibasilaridiunafrase.
 Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del

verbo.
 Riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali,

spaziali,logici).
 Analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali

complementidirettieindiretti).
 Conoscere i principali meccanismi di formazione e

derivazionedelleparole(parolesemplici,derivate,composte,
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prefissiesuffissi).
 Comprendereleprincipalirelazionitraleparole(somiglianze,

differenze)sulpianodeisignificati.
 Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini

specificilegatidisciplinedistudio.
 Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per

trovareunarispostaaipropridubbilinguistici.
 Riconoscerelafunzionedeiprincipalisegniinterpuntivi.


 
CLASSI QUINTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Ascoltare e parlare 
(padroneggiareglistrumenti
espressiviedargomentativi
indispensabilipergestire

l’interazionecomunicativa
verbaleinvaricontesti)

 


 Coglierel’argomentoprincipaledeidiscorsialtrui.
 Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo,

conversazione, discussione) rispettando i turni di parola,
ponendodomandepertinentiechiedendochiarimenti.

 Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in
modoessenzialeechiaro,rispettandol’ordinecronologicoe/o
logicoeinserendoelementidescrittivifunzionalialracconto.

 Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di
istruzioni per l’esecuzione di compiti, di messaggi trasmessi
daimedia.

 Organizzareunbrevediscorsoorale suun temaaffrontato in
classe o una breve esposizione su un argomento di studio
utilizzandounascaletta.

  






 
 
 

Leggere 
(Leggere,comprendereed

interpretaretestiscrittidivario
tipo)

 


 Leggeretestinarrativiedescrittivisiarealistici,siafantastici,

distinguendol’invenzioneletterariadallarealtà.
 Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e

delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende
leggere.

 Leggereeconfrontareinformazioniprovenientidatestidiversi
perfarsiun’ideadiunargomento,pertrovarespuntiapartire
daiqualiparlareoscrivere.

 Ricercareinformazioniintestididiversanaturaeprovenienza
perscopipraticie/oconoscitivi,applicandosemplicitecniche
disupportoallacomprensione(come,adesempio,sottolineare,
annotareinformazioni,costruiremappeeschemi,ecc…).

 Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare
comportamenti, per svolgere una attività, per realizzare un
procedimento.

 Leggeresempliciebrevitestiletterarisiapoeticisianarrativi,
mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li
contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni,
uso delle parole e dei significati) ed esprimendo semplici
pareripersonalisudiessi.

 Leggereadaltavoceuntestonotoe,nelcasoditestidialogati,
lettiapiùvoci,inserirsiopportunamenteconlapropriabattuta,
rispettandolepauseevariandoiltonodellavoce.

 


Scrivere 


• Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la
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(Produrretestidivariotipoin
relazioneaidifferentiscopi

comunicativi)
 

tracciadiunraccontoodiun’esperienza. 
• Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da

altri e che contengano le informazioni essenziali relative a
persone,luoghi,tempi,situazioni,azioni. 

• Produrre testi creativi sullabasedimodellidati (filastrocche,
raccontibrevi,poesie). 

• Scrivereunaletteraindirizzataadestinatarinoti,adeguandole
forme espressive al destinatario e alla situazione di
comunicazione. 

• Esprimereperiscrittoesperienze,emozioni,statid’animosotto
formadidiario. 

• Realizzaretesticollettiviincuisifannoresocontidiesperienze
scolastiche, si illustrano procedimenti per fare qualcosa, si
registranoopinionisuiunargomentotrattatoinclasse. 

• Compiereoperazionidirielaborazionesuitesti(parafrasareun
racconto,riscrivereapportandocambiamentidicaratteristiche,
sostituzionidipersonaggi,puntidivista,riscrivereinfunzione
diunoscopodato…). 

• Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico,
morfosintattico, lessicale, in cui siano rispettate le funzioni
sintatticheesemantichedeiprincipalisegniinterpuntivi. 

Riflettere sulla lingua 
(Svolgereattivitàesplicitedi

riflessionelinguistica)


 Riconoscereedenominarelepartiprincipalideldiscorsoegli

elementibasilaridiunafrase.
 Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del

verbo.
 Riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali,

spaziali,logici).
 Analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali

complementidirettieindiretti).
 Conoscereiprincipalimeccanismidiformazioneederivazione

delle parole ( parole semplici, derivate, composte, prefissi e
suffissi).

 Comprendereleprincipalirelazionitraleparole(somiglianze,
differenze)sulpianodeisignificati.

 Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini
specificilegatialledisciplinedistudio.

 Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per
trovareunarispostaaipropridubbilinguistici.

 Riconoscerelafunzionedeiprincipalisegniinterpuntivi.


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
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COMPETENZE ABILITÀ 

Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti 

 


• Attivareunascoltomiratoinclasse.
• Chiedereedareinformazioniedindicazioni.
• Distinguereinuntestooraleleideepiùimportanti.
• Intuire il significato di termini non noti ricavandolo dal

contesto.
• Partecipareadunadiscussionerispettandoneleregole.
• Esporreinmodochiaroesequenzialelapropriaesperienza.
• Utilizzareillessicoadeguatoalcontestocomunicativo.
• Utilizzarecorrettamentegliindicatorispazio-temporali.
• Riferireconchiarezzaecoerenzalevicendenarrate.
• Usareiconnettivilogiciessenzialinellaproduzioneverbale.
 

Leggere, comprendere, 
interpretare testi scritti di 

vario tipo 


• Utilizzare i principali elementi paralinguistici per la

comprensionedeltesto.
• Applicarestrategiediversedilettura.
• Comprenderel’ideacentraleeglielementiessenzialideltesto.
• Individuare i personaggi più importanti, le loro relazioni,

l’ambientazionespazialeetemporale,glieventifondamentali
elaloroconcatenazione.

• Riconoscereilgenereletterario
• Riconoscerelastrutturadiuntestonarrativo.
• Individuareericonoscerelesequenzediuntesto.
• Comprendereilsignificatoditermininonnotiricavandolodal

contesto.
• Saperconsultareildizionario.
• Distingueredescrizionisoggettiveedoggettive.
• Riconoscerelastrutturaessenzialediuntestopoetico.
• Riconoscerealcunefigureretoriche.

 

Produrre testi di vario tipo, 
in relazione ai differenti 

scopi comunicativi 


• Produrre testi chiari, senza errori ortografici e grammaticali

(morfosintassi e punteggiatura) che compromettano la
comprensione.

• Strutturareiltestoinmanieracoerenteesequenziale.
• Scrivererispettandoletipologietestuali.
• Utilizzare un lessico adeguato al tipo di produzione ed allo

scopo.
• Usareiprincipaliconnettivilogicinellaproduzionedeltesto.
• Manipolareuntestorispettandonelastrutturaelatipologia.
• Produrre descrizioni utilizzando materiali forniti

dall’insegnante. 
 
 
 
 
 
 
 

CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 
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Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti 

 


• Distinguereinformazioniespliciteedimplicite.
• Riconoscereeutilizzareidifferentiregistricomunicatividiun

testoorale.
• Utilizzareillessicoadeguatoaicontesticomunicativi.
• Esporre in modo chiaro, logico e coerente le proprie

esperienzeeitestiascoltati
• Produrreoralmentebrevitestiapplicandolestrutturedate.
• Arricchire i propri interventi con elementi descrittivi sia

oggettivichesoggettivi.
• Usare consapevolmente i principali connettivi logici nella

produzione.
• Parafrasaretestipoeticinoti.


Leggere, comprendere, 
interpretare testi scritti di 

vario tipo 
 


• Applicareconsapevolmenteedefficacementestrategiediverse

dilettura.
• Riconoscereconsicurezzalastrutturanarrativadeltesto.
• Riconoscereillessicoadeguatoallatipologiatestuale.
• Individuare,riconoscereetitolareconsicurezzalesequenzedi

untesto.
• Riconoscerelecaratteristichepeculiarideigeneristudiati.
• Distinguereinformazioniespliciteedimplicite.
• Riconoscerelafunzionelinguisticaprevalentediuntesto.
• Comprendereilcontenutodiunsemplicetestopoetico.
• Riconoscerelastrutturadiuntestopoetico.
• Riconoscereleprincipalifigureretorichestudiate.



Produrre testi di vario tipo, 
in relazione ai differenti 

scopi comunicativi 


• Annotare le principali informazioni traendole da testi orali e

scritti.
• Riassumeretestididiversanatura.
• Produrretestipersonalirispettandolestrutturedate.
• Produrre testi di diverso genere utilizzando strutture e

caratteristichestudiate.
• Manipolareuntestorispettandonestrutturaetipologia.
• Utilizzareillessicoadeguatoallatipologiatestuale.
• Utilizzareinmodoautonomodizionari.
• Usareconsapevolmenteiprincipaliconnettivilogici.
• Applicareglielementidellacoerenzaedellacoesione.
• Arricchireipropritesticonsequenzedescrittive.
• Produrretestiespositivisuargomentinoti.
• Produrrericercheseguendoindicazioniprogettuali.
• Analizzaretestinarrativieprodottiaudiovisivi.


 
 
 
 
 
 
 

CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 
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Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa, 
verbale, in vari contesti 


• Comprenderepienamenteilmessaggiodiognitestoorale.
• Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un

testoorale.
• Esporre in modo logico, coerente e completo contenuti

ascoltati.
• Riconoscereidifferentiregistricomunicatividiuntestoorale.
• Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando

informazioni,ideeedesprimendoilpropriopuntodivista.
• Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed

informali.


Leggere, comprendere, 
interpretare testi scritti di 

vario tipo 


• Leggereinmodoespressivotestinotienon.
• Individuareiconnettivilinguisticichescandisconolastruttura

cronologicaelogicadiuntesto.
• Utilizzareconsapevolmentedizionari.
• Cogliereiconcettieleinformazionidiuntestorispettoaduno

scopodato
• Individuareedesplicitareicollegamentilinguisticielogicifra

lesequenze,leinformazionieiconcettidiuntesto.
• Riconoscere le diverse tipologie testuali studiate: testo

descrittivo, regolativo, narrativo, espositivo/informativo ed
argomentativo.

• Riconoscereilpuntodivistadell’autore.
• Riconoscereletecnichenarrativeprincipali.
• Riconoscereleproprieattitudinierifletteresuiproprilimiti.
• Comprendereilcontenutodiuntestopoeticoericonoscernela

strutturaformale.
• Parafrasare,analizzareecommentareuntestopoeticonoto.
• Riconoscerelefigureretorichestudiate.




 
 

Produrre testi di vario tipo, 
in relazione ai differenti 

scopi comunicativi 
 


• Ricavareinformazionispecifichedavariefonti.
• Selezionareidatiraccoltiinfunzionedeltestodaprodurre.
• Ordinareecollegareleinformazioniselezionate.
• Prendere appunti ordinati da un testo orale e scritto e

rielaborarli.
• Produrretestichiari,coerentiecoesi.
• Produrre testi di diverso genere utilizzando strutture e

caratteristichestudiate.
• Utilizzareillessicoappropriatoallatipologiatestuale.


 
 
 
 
 
 
 
 

LINGUA INGLESE 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
 COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  

 

CAMPO DI ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE (TUTTI) 
TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 




 Comprendereespressionidi
usofrequenterelativead
ambitidiimmediata
rilevanza;


 Utilizzareinmodo

pertinenteparolestandard
imparate.


Ricezione orale (ascolto)-lingua 

straniera 
 Comprendereparole,

brevissimeistruzioni
pronunciatechiaramentee
lentamente;


Produzione orale - lingua 

straniera 
 Riprodurresemplici

filastroccheesemplici
canzoncine


 Parolediusocomune,brevi

istruzioni;






 Filastrocche e semplici

canzoncine.

SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 

scopi comunicativi ed 
operativi 

 
RICEZIONE ORALE 
(ASCOLTO) 
-Comprendereistruzioni,espressioniefrasidiusoquotidiano

pronunciatechiaramenteelentamente.

 
RICEZIONE SCRITTA  
(LETTURA) 
-Comprendereparoleefrasiconcuisièfamiliarizzatooralmente.
 
 
INTERAZIONE ORALE 
-Interagireconuncompagnoperpresentarsiegiocareutilizzando

espressionie frasimemorizzateadatteallasituazione,anchese
formalmentedifettose.

 
 
 
 
 
 
 

CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 
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Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 

scopi comunicativi ed 
operativi 

 
RICEZIONE ORALE (ASCOLTO) 
-Comprendereistruzioni,espressioniefrasidiusoquotidiano
pronunciatechiaramenteelentamente.


 
RICEZIONE SCRITTA (LETTURA) 
-Comprendereparoleefrasiconcuisièfamiliarizzatooralmente.
 
 
INTERAZIONE ORALE 
-Interagireconuncompagnoperpresentarsiegiocareutilizzando
espressioniefrasimemorizzateadatteallasituazione,anchese
formalmentedifettose.
 

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 

scopi comunicativi ed 
operativi 

 
RICEZIONE ORALE 
(ASCOLTO) 
-Comprendereistruzioni,espressioniefrasidiusoquotidiano
pronunciatechiaramenteelentamente.

 
RICEZIONE SCRITTA (LETTURA) 
-Comprendereparoleefrasiconcuisièfamiliarizzatooralmente.
 
 
INTERAZIONE ORALE 
-Interagireconuncompagnoperpresentarsiegiocareutilizzando
espressioniefrasimemorizzateadatteallasituazione,anchese
formalmentedifettose.
 

 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 

scopi comunicativi ed 
operativi 

 
RICEZIONE ORALE  (ASCOLTO) 
-Comprendereistruzioni,espressioniefrasidiusoquotidiano
pronunciatechiaramenteelentamente.

 
RICEZIONE SCRITTA (LETTURA) 
-Comprendereparoleefrasiconcuisièfamiliarizzatooralmente.
 
 
INTERAZIONE ORALE  
- Interagireconuncompagnoperpresentarsiegiocareutilizzando
espressioniefrasimemorizzateadatteallasituazione,anchese
formalmentedifettose. 
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CLASSI QUINTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 

scopi comunicativi ed 
operativi 

 
RICEZIONE ORALE  (ASCOLTO) 
-Comprendereistruzioni,espressioniefrasidiusoquotidiano
pronunciatechiaramenteelentamente.

 
RICEZIONE SCRITTA (LETTURA) 
-Comprendereparoleefrasiconcuisièfamiliarizzatooralmente.
 
 
INTERAZIONE ORALE  
- Interagire con un compagno per presentarsi e giocare 
utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, 
anche se formalmente difettose.  
 

 
 
Al termine della Scuola Primaria è previsto il raggiungimento di una competenza linguistico-
comunicativa corrispondente al livello base (A1 contatto) del Quadro Comune di Riferimento:
l’alunno“riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto 
comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre 
domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (luogo dove abita, le persone che 
conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli 
lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ 
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Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 

scopi comunicativi 

 
Comprensione orale  

 Comprendereleinformazioniprincipalidibrevimessaggi
orali su argomenti noti di vita quotidiana espressi con
articolazionelentaechiara.

Comprensione scritta  

 Comprendere in modo globale brevi testi scritti di varia
tipologia su argomenti relativi alla sfera personale e alla
quotidianità.


Produzione orale  

 Produrrebrevi testiorali, faredomande, rispondere,dare
informazioni su argomenti familiari riguardanti la vita
quotidiana e attività consuete, recitare filastrocche,
cantarecanzoni…

Produzione scritta  

 Produrre espressioni e frasi scritte, collegate da semplici
connettivi,suargomentinotidivitaquotidiana.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento:  

 Conoscere e usare le strutture linguistiche e le funzioni
comunicativeinmodocorrettoeappropriato.

 Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il
proprioapprendimento.

 Auto-valutarelecompetenzeacquisite. 
 

CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 

comunicativi 

 

Comprensione orale  

 Comprendereleinformazioniprincipalidibrevimessaggi
orali su argomenti noti di vita quotidiana riguardanti la
propria sfera di interessi e contenuti di studio di altre
disciplineespressiinmodolentoechiaro.

Comprensione scritta  

 Comprendere in modo globale brevi testi scritti di varia
tipologia su argomenti relativi alla sfera personale e alla
quotidianità.

Produzione orale  

 Produrrebrevi testiorali, faredomande, rispondere,dare
informazioni su argomenti familiari riguardanti la vita
quotidiana e attività consuete, recitare filastrocche,
cantarecanzoni…


Produzione scritta  

 Produrre espressioni e frasi scritte, collegate da semplici
connettivi,suargomentinotidivitaquotidiana.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento  

 Conoscere e usare le strutture linguistiche e le funzioni
comunicativeinmodocorrettoeappropriato.

 Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il
proprioapprendimento.

 Auto-valutarelecompetenzeacquisite. 
 

CLASSI TERZE 
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COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 

comunicativi 

Comprensione orale  

 Comprendere globalmente e analiticamente messaggi
oralisuargomentinotidivitaquotidianaesuargomenti
distudiodialtrediscipline. 

Comprensione scritta  

 Comprendereglobalmenteeanaliticamente testiscrittidi
varia tipologia(brani, letterepersonali,SMS,messaggi)e
anchecontenutidialtrediscipline.

Produzione orale  

 -Produrre testi orali, fare domande, rispondere, dare
informazionisuargomentidiinteressepersonaleesociale.

 -Leggereavocealtainmodoespressivo,conpronuncia,
intonazioneeritmocorretti.

Produzione scritta  

 Produrre testi scritti di varia tipologia e genere
(questionari,letterepersonali,e-mail...)

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento  

 Conoscere e usare le strutture linguistiche e le funzioni
comunicativeinmodocorrettoeappropriato. 

 Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di
testiscrittidiusocomune. 

 Confrontarecomportamentieusilegatialinguediverse. 
 Auto-valutare le competenze acquisite ed essere

consapevolidelpropriomododiapprendere. 
 


I traguardi sono riconducibili al livello base A2 del Quadro Comune di Riferimento: l’alunno 
comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari 
o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. Descrive oralmente situazioni, 
racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. Interagisce con uno o più 
interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. Legge semplici testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo. Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di 
altre discipline. Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e 
familiari. Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li 
confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. Affronta situazioni 
nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di 
ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e 
progetti.  Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA:FRANCESE 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
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COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 

comunicativi 


Comprensione orale 

 Comprendereleinformazioniprincipalidibrevimessaggi
oralisuargomentinotidivitaquotidianaespressicon
articolazionelentaechiara.

Comprensione scritta 
 Comprendereinmodoglobalebrevitestiscrittidivaria

tipologiasuargomentirelativiallasferapersonaleealla
quotidianità.

Produzione orale 
 Produrrebrevitestiorali,faredomande,rispondere,dare

informazionisuargomentifamiliaririguardantilavita
quotidianaeattivitàconsuete,recitarefilastrocche,
cantarecanzoni…

Produzione scritta 
 Produrreespressioniefrasiscritte,collegatedasemplici

connettivi,suargomentinotidivitaquotidiana.
Riflessione sulla lingua 

 Conoscereeusarelestrutturelinguisticheelefunzioni
comunicativeinmodocorrettoeappropriato.

Cultura e civiltà 
 Conoscereaspettidiciviltàstranieraeoperareconfronti

conlapropriarealtà.


 
CLASSI SECONDE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 

comunicativi 

Comprensione orale 
 Comprendereleinformazioniprincipalidibrevimessaggi

oralisuargomentinotidivitaquotidianaespressicon
articolazionelentaechiara.

Comprensione scritta 
 Comprendereinmodoglobalebrevitestiscrittidivaria

tipologiasuargomentirelativiallasferapersonaleealla
quotidianità.

Produzione orale 
 Produrrebrevitestiorali,faredomande,rispondere,dare

informazionisuargomentifamiliaririguardantilavita
quotidianaeattivitàconsuete,recitarefilastrocche,
cantarecanzoni…

Produzione scritta 
 Produrreespressioniefrasiscritte,collegatedasemplici

connettivi,suargomentinotidivitaquotidiana.
Riflessione sulla lingua 

 Conoscereeusarelestrutturelinguisticheelefunzioni
comunicativeinmodocorrettoeappropriato.

Cultura e civiltà 
 Conoscereaspettidiciviltàstranieraeoperareconfronti

conlapropriarealtà. 
 

CLASSI TERZE 
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COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 

comunicativi 

Comprensione orale 
 Comprendere globalmente e analiticamente messaggi

oralisuargomentinotidiinteressepersonaleerelativialla
vitaquotidianaespressiconarticolazionelentaechiara.

Comprensione scritta 
 Comprendereglobalmenteeanaliticamente testiscrittidi

varia tipologia (brani, lettere personali, SMS, messaggi
telematici…).

Produzione orale 
 Produrre testi orali, fare domande, rispondere, dare

informazioni di varia tipologia su argomenti noti di
interessepersonaleesociale.

Produzione scritta 
 Produrre testi scritti di varia tipologia e genere anche

utilizzandostrumentitelematici.
Riflessione sulla lingua 

 Conoscere e usare le strutture linguistiche e le funzioni
comunicativeinmodocorrettoeappropriato.

Cultura e civiltà 
 Conoscere aspetti di civiltà straniera e operare confronti

conlapropriarealtà. 

 
I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 
del Consiglio d’Europa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STORIA 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
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CAMPODIESPERIENZA:ILSE’EL’ALTRO(TUTTI)
TRAGUARDIFORMATIVI

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 


 Manifestare il senso

dell’identità personale,
attraverso l’espressione
consapevole delle propri
esigenze e dei propri
sentimenti, controllati ed
espressiinmodoadeguato.


 Conoscere elementi della

storiapersonale e familiare,
le tradizioni della famiglia,
della comunità, alcuni beni
culturali, per sviluppare il
sensodiappartenenza.


 Porre domande sui temi

esistenziali e religiosi, sulle
diversità culturali, su ciò
che è bene o male, sulla
giustizia.


 Rifletteresuipropridirittie

sui diritti degli altri, sui
doveri, sui valori sulle
ragioni che determinano il
propriocomportamento.


 Giocare e lavorare inmodo

costruttivo, collaborativo,
partecipativo e creativo con
glialtribambini.


 Individuareedistinguerechi

è fonte di autorità e di
responsabilità, i principali
ruoli nei diversi contesti;
alcuni fondamentali servizi
presentinelterritorio;


 Assumere comportamenti

corretti per la sicurezza, la
salute propria e altrui e per
il rispetto delle persone,
delle cose, dei luoghi e
dell’ambiente; seguire le
regole di comportamento e
assumersiresponsabilità.


 Superare la dipendenza

dall’adulto, assumendo
iniziative e portando a
terminecompitieattivitàin
autonomia.


 Rispettare i tempi degli

altri.


 Collaborareconglialtri.

 Canalizzare

progressivamente la propria
aggressività in
comportamenti socialmente
accettabili.


 Scoprire e conoscere il

proprio corpo anche in
relazione alla diversità
sessuale.


 Saper aspettare dal

momentodellarichiestaalla
soddisfazionedelbisogno.


 Manifestare il senso di

appartenenza: riconoscere i
compagni, le maestre, gli
spazi, imateriali, i contesti,
iruoli.


 Accettare e gradualmente

rispettare le regole, i ritmi,
leturnazioni.


 Partecipare attivamente alle

attività, ai giochi (anche di
gruppo),alleconversazioni.


 Manifestare interesse per i

membri del gruppo:
ascoltare, prestare aiuto,
interagire nella
comunicazione, nel gioco,
nellavoro.


 Riconoscere nei compagni

tempiemodalitàdiverse.

 Gruppi sociali riferiti
all’esperienza, ruoli e
funzioni: famiglia, scuola,
vicinato, comunità di
appartenenza (quartiere,
Comune,Parrocchia…).



 Regole fondamentali della

convivenza nei gruppi di
appartenenza.



 Regole per la sicurezza in

casa, a scuola,
nell’ambiente,instrada.



 Regole della vita e del

lavoroinclasse.



 Significatodellaregola.


 Usi e costumi del proprio

territorio, del Paese e di
altri Paesi (portati
eventualmente da allievi
provenientidaaltriluoghi).
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 Scambiaregiochi,materiali,

ecc..


 Collaborarecon icompagni
per la realizzazione di un
progettocomune.


 Aiutare i compagni più

giovani e quelli che
manifestano difficoltà o
chiedonoaiuto.


 Conoscere l’ambiente

culturale attraverso
l’esperienza di alcune
tradizionielaconoscenzadi
alcunibeniculturali.


 Rispettare le norme per la

sicurezza e la salute date e
condivise nel gioco e nel
lavoro.


 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE AD IMPARARE 
(Competenza Trasversale) 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 


 Acquisire ed interpretare

l’informazione.
 Individuare collegamenti e

relazioni; trasferire in altri
contesti





 Utilizzare le informazioni

possedute per risolvere
semplici problemi
d’esperienza quotidiana
legatialvissutodiretto



 Semplici strategie di

organizzazione del proprio
tempoedelpropriolavoro.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCUOLA PRIMARIA 

 
CLASSI PRIME 
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COMPETENZE ABILITÀ 


Usare strumenti per 

periodizzare l’idea del tempo 
e per collocare un fatto 

 Riconoscere relazioni di successione, contemporaneità, cicli
temporali,mutamenti permanenze in fenomeni edesperienze
vissuteenarrate.


 Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante

rappresentazionigraficheeiconiche.
Raccontare esperienze 

personali. 
 

Conoscere e comprendere 
eventi e trasformazioni 

storiche

 Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti
vissutienarrati.


CLASSI SECONDE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 




Orientarsi e collocare nel 
tempo fatti ed eventi 

 

 Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti
vissuti e narrati, definire durate temporali e conoscere la
funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la
misurazionedeltempo.


 Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità,
cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed
esperienzevissuteenarrate.

 


Conoscere, ricostruire e 
comprendere eventi e 

trasformazioni storiche. 
 


 Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare

conoscenze sulpassatopersonale, familiareedella comunità
diappartenenza.

 
 

CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 


Organizzare le informazioni 
(Distinguereleinformazioni
ricostruirestoricamenteda

quellediunraccontodi
fantasia) 


 Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti

vissuti e narrati, definire durate temporali e conoscere la
funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la
misurazionedeltempo.


 Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità,
cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed
esperienzevissuteenarrate.

 


Usare documenti 
(Distinguereeutilizzarefonti

diverseperottenere
informazioni) 


 Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare

conoscenze sulpassatopersonale, familiareedella comunità
diappartenenza


 Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su
momentidelpassato,localienon. 


Utilizzare strumenti 


 Avviare lacostruzionedeiconcetti fondamentalidellastoria:
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concettuali e conoscenze 
(utilizzarefontidiverseper
elaborarerappresentazioni
analiticheesintetichedelle

civiltàstudiate)

famiglia,gruppo,regole,agricoltura,ambiente,produzione…
 Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali

significativi (aspetti della vita sociale, politico-istituzionale,
economica,artistica,religiosa…)

 Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali
diversi, lontani nello spazio e nel tempo (i gruppi umani
preistorici,olesocietàdicacciatori-raccoglitorioggiesistenti)



Produrre 

(utilizzareedelaborarele
conoscenzeperla

realizzazionedischemilogici
temporali)




 Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante

grafismi,raccontiorali,disegni.

 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Organizzare le informazioni 
(Distinguereleinformazioni
ricostruirestoricamenteda

quellediunraccontodi
fantasia) 

 Riferire le proprie conoscenze sul periodo della Preistoria
affrontatoloscorsoannoscolastico.

 Riconoscere informazioni riguardanti la Preistoria prodotte
dall’attivitàdell’archeologoeriportateinuntestodivulgativo.

 Riconoscere informazioni prodotte dalla fantasia di uno
scrittoreecontenuteinuntestonarrativoditipostorico.

 Distinguere il periodo dellaPreistoria daquello della Storia,
rievocandoglielementichedeterminanoilpassaggiodall’uno
all’altro.

 Collocare nello spazio e nel tempo le civiltà dei fiumi e
individuare le caratteristiche dell’ambiente fisico che le
accomunano.

 Individuare quali elementi caratterizzano la formazione e lo
sviluppodelleciviltàdeifiumi:l’acqua,losviluppoagricolo,
l’ingegneriaidraulica.

 Riconoscere gli elementi significativi di un quadro di civiltà
all’internodiuncontestotemporaleespaziale.


Usare documenti 
(Distinguereeutilizzarefonti

diverseperottenere
informazioni) 

 Utilizzarediversitipidifontestorica:materiale,iconografica
escritta.

 Comprendere e ricavare dati dalle fonti per poter esporre in
formadiscorsivaleinformazioniottenute.

 Riconoscereelementidistintividellosviluppoditaliciviltà:il
marecomeviadicomunicazioneediscambicommerciali,la
nuovaformadiespansioneterritorialetramitelecolonie.


 Stabilire quali elementi determinano l’evoluzione di un

popolo: l’organizzazione sociale, il governo, l’espressione
artisticaereligiosa.

 Utilizzare fonti diverse per elaborare rappresentazioni
analiticheesintetichedelleciviltàaffrontate.
Confrontarequadridiciviltà.






Utilizzare strumenti 


 Individuareelementididurataedisvilupponeiquadristorici

delleciviltàapprofondite.
 Utilizzareglistrumentistorici
 Rappresentareladuratadellesingoleciviltàstudiate.
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concettuali e conoscenze  
(utilizzarefontidiverseper
elaborarerappresentazioni
analiticheesintetichedelle

civiltàstudiate


 Confrontareeventicontemporanei.
 Stabilirerelazionicausalifraeventistorici.
 Localizzarenelmondoleciviltàconosciute.
 Usareunlinguaggiospecifico.
 Stabilire quali elementi stabiliscono e differenziano tali

civiltà: l’organizzazione sociale, il governo, l’espressione
artisticaereligiosa.

 Conoscere e ordinare, a livello cronologico, eventi
significatividelleciviltàaffrontate.

 Collocare nello spazio e nel tempo elementi ed eventi
significatividellaciviltàebraica.

 Confrontarelaciviltàebraicaconlealtregiàconosciute.
 Collocare nello spazio le civiltà dei mari e individuare le

caratteristichedell’ambientefisicocheleaccomunano.
 Individuareregolesociali.
 Favorireilpensierocritico.



Produrre 
(utilizzareedelaborarele

conoscenzeperla
realizzazionedischemilogici

temporali)


 Elaborare,informaditestoscritto,gliargomentiaffrontati.
 Riprodurre, in forma grafico-pittorica e manipolativa,

elementidiinteressepersonaleinerentileciviltàstudiate.
 Ricercareinformazioniseguendounoschemapredisposto.
 Approfondire il senso di appartenenza alla cultura del

proprioterritorio.
 Confrontare i due quadri della civiltà greca, rilevando

somiglianzeedifferenze.
 Leggere ed interpretare le testimonianze del passato nel

territorio.
 Ricostruire un periodo storico o una civiltà sulla base di

traccelasciate.
 Organizzareleinformazioniricavatedallefonti.
 Sapervivereall’internodiunacomunità.
 Ricostruzionedellastorialocale.
 Produzioneditestisullastorialocale,ancheconl’utilizzodi

sussidimultimediali.
 

CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Organizzare le informazioni 
(Organizzarelaconoscenza,

tematizzandoeusando
semplicicategoriecome

alimentazione,difesa,cultura) 


 Confrontareiquadristoricidelleciviltàstudiate.
 Usarecronologieecartestorico-geograficheperrappresentare

leconoscenzestudiate.
 Favorireilpensierocritico.
 Stabilirequalielementidefinisconoedifferenzianotaliciviltà:

organizzazione sociale, governo, espressione artistica e
religiosa.

 Operare confronti tra la religione cristiana e le antiche
religionipoliteisteperindividuareledifferenzeelanovitàdel
messaggio.
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Usare documenti  
(Distinguereeutilizzarefonti

diverseperottenere
informazioni) 

 Ricavare informazioni da fonti di tipo diverso utili alla
comprensionediunfenomenostorico.

 Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di
relazionitraisegnieletestimonianzedelpassato,presentisul
territoriovissuto.

 Comprenderel’importanzadelleinformazionicomestrumento
alserviziodell’uomo.

Utilizzare strumenti 
concettuali e conoscenze 
(utilizzarefontidiverseper
elaborarerappresentazioni
analiticheesintetichedelle

civiltàstudiate


 Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione

occidentale(a.C.–d.C.)econoscerealtrisistemicronologici.
 Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali

significativi (aspetti della vita sociale, politico-istituzionale,
economica,artistica,religiosa…).

 Saperoperareconfronticogliendopermanenzeedifferenze.
 Educazioneallaricerca.
 Acquisire il senso di appartenenza alla nostra civiltà come

frutto dell’incontro tra culture greco-romana, giudaico-
cristianaegermanica.

 
Produrre 

(utilizzareedelaborarele
conoscenzeperla

realizzazionedischemilogici
temporali)




 Confrontareaspetticaratterizzanti lediversesocietàstudiate

ancheinrapportoalpresente.
 Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte

storiche e geografiche, reperti iconografici e da testi di
generediverso.

 Sapercreareunsemplicetestostorico.
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Comprendere il 
cambiamento e la diversità 

dei tempi storici in una 
dimensione diacronica, 

attraverso il confronto fra 
epoche ed aree geografiche e 

culturali

 Orientarsineltempoenellospazio
 Riconoscereledimensionideltempoedellospazioattraverso

l’osservazionedieventistoriciediareegeografiche.
 Collocareglieventistoricipiùrilevantisecondolecoordinate

spazio-tempo.
 Utilizzarestrategiediletturafunzionaliall’apprendimento.
 Identificareglielementipiùsignificativiperconfrontareareee

periodidiversi.
 Comprendere i cambiamenti in relazione agli usi, abitudini,

vivere quotidiano, anche confrontandoli con la propria
esperienzapersonale.

 Ricavare informazioni su eventi storici da fonti letterarie,
iconografiche,documentarie,cartografiche.

 Riconoscere cause e conseguenze di fatti e fenomeni
esplicitamenteespresseneltesto.

 Leggere grafici emappe spazio-temporali, per organizzare le
conoscenzestudiate.

 Rifletteresuproblemidiconvivenzacivile.
 Comprendereiterminispecificidellinguaggiostorico.
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CLASSI SECONDE 


CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Comprendere il 
cambiamento e la diversità 

dei tempi storici 
in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra 
aree geografiche e culturali 


 Collocare gli eventi storici secondo le coordinate spazio-

tempo.
 Confrontare aree diverse in una dimensione sincronica e

diacronica.
 Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, abitudini,

vivere quotidiano, nel confronto con il proprio contesto
culturale.

 Inquadrarefattidistorialocaleinunacornicestoricagenerale
diriferimento

 Riconoscere con sicurezza legami di causalità tra fatti e
fenomeni.

 Elaboraregraficiemappespazio-temporali,perorganizzarele
conoscenzestudiate.

 Utilizzareconsicurezzaiterminispecificidellinguaggiostorico.
 Riflettere e discutere su problemi di convivenza civile

esprimendoancheilpropriopuntodivista
 Leggere e ricavare informazioni da differenti fonti letterarie,

iconografiche,documentarie,cartograficheemultimediali.
 Individuaremezziestrumentipropridell’innovazionetecnico-

scientificanelcorsodellastoria.
Collocare l’esperienza 

personale in un sistema di 
regole fondate sul reciproco 

riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione a 

tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente. 

 Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e
delleregoledellaCostituzioneitaliana.

 Individuare e comprendere le principali normative inerenti i
dirittidelcittadino.

 Riconoscerelefunzionidelleistituzioni.
 Riconosceregliorganismidicooperazioneinternazionaleele

lorofunzioni.
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Comprendere il 
cambiamento e la diversità 

dei tempi storici in una 
dimensione diacronica e 
sincronica attraverso il 
confronto fra epoche

 Riconoscereledimensionideltempoedellospazioattraverso
l’osservazionedieventistorici.

 Utilizzare con sicurezza strategie di lettura funzionali
all’apprendimento

 Collocareglieventistoricisecondolecoordinatespazio-tempo
 Confrontareareeeperiodidiversi
 Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, abitudini,

viverequotidiano,nelconfrontoconilpropriocontestoculturale
 Leggere differenti fonti letterarie, iconografiche,

documentarie, cartografiche ricavandone informazioni
sull’origineesulloscopo.

 Riconoscere cause e conseguenze di fatti e fenomeni anche
inferibilineltesto

 Leggereed interpretaregraficiemappespazio-temporali,per
organizzareleconoscenzestudiate.

 Comprendere ed utilizzare i termini specifici del linguaggio
storico

 Riflettereediscuteresuproblemidiconvivenzacivile.
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GEOGRAFIA 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Orientarsi nello spazio 
circostante e sulle carte 
geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici, punti 
cardinali e coordinate 

geografiche



 Muoversiconsapevolmentenellospaziocircostante,sapendosi

orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli
organizzatori topologici ( sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra,
destra,ecc.)


 Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello

spaziograzieallepropriecartementali,chesistrutturanoesi
amplianomanmanochesiesploralospaziocircostante

 
CLASSI SECONDE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Orientarsi nello spazio 
circostante e sulle carte 
geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici, punti 
cardinali e coordinate 

geografiche. 
 

Rendersi conto che lo spazio 
geografico è un sistema 

territoriale, costituito da 
elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di 
connessione e/o di 
interdipendenza 


 Muoversiconsapevolmentenellospaziocircostante,sapendosi

orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli
organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra,
destra,ecc.).


 Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello

spaziograzieallepropriecartementali,chesistrutturanoesi
amplianomanmanochesiesploralospaziocircostante.


 Rappresentare inprospettiva verticaleoggetti e ambienti noti

(pianta dell’aula, di una stanza della propria casa, del cortile
dellascuola,ecc.)erappresentarepercorsiesperitinellospazio
circostante.

 Leggereeinterpretarelapiantadellospaziovicino,basandosi
supuntidiriferimentofissi.


 Esplorareilterritoriocircostanteattraversol’approcciosenso-

percettivoel’osservazione.
 

CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

 
Orientarsi nello spazio 
circostante e sulle carte 
geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici, punti 
cardinali e coordinate 

geografiche. 
 
 
 


 Muoversiconsapevolmentenellospaziocircostante,sapendosi

orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli
organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra,
destra,ecc.).


 Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello

spaziograzieallepropriecartementali,chesistrutturanoesi
amplianomanmanochesiesploralospaziocircostante.
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Rendersi conto che lo spazio 
geografico è un sistema 

territoriale, costituito da 
elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di 
connessione e/o di 
interdipendenza.

 Rappresentareinprospettivaverticaleoggettieambientinoti(
pianta dell’aula, di una stanza della propria casa, del cortile
dellascuola,ecc.)erappresentarepercorsiesperitinellospazio
circostante.


 Leggereeinterpretarelapiantadellospaziovicino,basandosi

supuntidiriferimentofissi.


 Esplorareilterritoriocircostanteattraversol’approcciosenso-
percettivoel’osservazionediretta.


 Individuaregli elementi fisicieantropicichecaratterizzano i

vari.


 Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che
caratterizzanol’ambientediresidenzaelapropriaregione


 

CLASSI QUARTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

 
 
 
 

Individuare, conoscere e 
descrivere gli elementi 
caratterizzanti di un 

paesaggio di: montagna, 
pianura, costieri, vulcanici. 

 
 
 
 
 

Riconoscere e localizzare i 
principale ‘oggetti’ geografici 

fisici (monti, laghi..) e 
antropici (città, porti, 

aeroporti, infrastrutture). 
 
 
 
 
 

Utilizzare il linguaggio 
geografico per interpretare 

carte geografiche e per 
realizzare schizzi cartografici 

e carte tematiche. 

 

Orientamento  

 Orientarsinellospazioesullecartegeografiche,utilizzandola
bussolaeipunticardinali.


Carte mentali  

 Estenderelepropriecartementalialterritorioitalianoeaspazi
piùlontani,attraversoglistrumentidell'osservazioneindiretta
(filmati e fotografie, documenti cartografici e immagini da
satellite,ecc.).


Linguaggio della geo-graficità 

 Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando
carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, grafici,
immaginidasatellite.

 Localizzaresullacartageograficadell'Italialaposizionedelle
regionifisicheeamministrative.


Paesaggio  

 Conoscereedescrivereglielementicaratterizzantiiprincipali
paesaggi italiani, mondiali, individuando le analogie e le
differenze (anche in relazione ai quadri socio storici del
passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e
culturale.


Regione  

 Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione
geografica(fisica,climatica,storico-culturale,amministrativa),
inparticolarmodo,allostudiodelcontestoitaliano.


Territorio e regione  

 Comprendere che il territorio ècostituitodaelementi fisici e
antropici connessi e interdipendenti e che l'intervento
dell'uomosuunosolodiquestielementisiripercuoteacatena
sututtiglialtri.
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 Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del
patrimonio naturale e culturale, analizzando le soluzioni
adottateeproponendosoluzioniidoneenelcontestovicino.

 
 

CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

 
 
 
 

Individuare, conoscere e 
descrivere gli elementi 
caratterizzanti di un 

paesaggio di: montagna, 
pianura, costieri, vulcanici. 

 
 
 
 
 

Riconoscere e localizzare i 
principale ‘oggetti’ 

geografici fisici (monti, 
laghi..) e antropici (città, 

porti, aeroporti, 
infrastrutture). 

 
 
 
 
 

Utilizzare il linguaggio 
geografico per interpretare 

carte geografiche e per 
realizzare schizzi cartografici 

e carte tematiche. 

 

Orientamento  

 Orientarsinellospazioesullecartegeografiche,utilizzandola
bussolaeipunticardinali.


Carte mentali  

 Estenderelepropriecartementalialterritorioitalianoeaspazi
piùlontani,attraversoglistrumentidell'osservazioneindiretta
(filmati e fotografie, documenti cartografici e immagini da
satellite,ecc.).


Linguaggio della geo-graficità 

 Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando
carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, grafici,
immaginidasatellite.

 Localizzaresullacartageograficadell'Italialaposizionedelle
regionifisicheeamministrative.


Paesaggio  

 Conoscereedescrivereglielementicaratterizzantiiprincipali
paesaggi italiani, mondiali, individuando le analogie e le
differenze (anche in relazione ai quadri socio storici del
passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e
culturale.


Regione  

 Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione
geografica(fisica,climatica,storico-culturale,amministrativa),
inparticolarmodo,allostudiodelcontestoitaliano.


Territorio e regione  

 Comprendere che il territorio ècostituitoda elementi fisici e
antropici connessi e interdipendenti e che l'intervento
dell'uomosuunosolodiquestielementisiripercuoteacatena
sututtiglialtri.

 Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del
patrimonio naturale e culturale, analizzando le soluzioni
adottateeproponendosoluzioniidoneenelcontestovicino.
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Osservare e leggere sistemi 
territoriali utilizzando gli 

strumenti propri della 
geografia


 Orientarsi sulle carte e nelle realtà territoriali lontane, anche

attraversol'utilizzodiprogrammimultimediali.
 Saperleggereedinterpretatevaritipidicartegeografiche.
 Ricavare informazioni su diverse aree geografiche da fonti

letterarie,iconografiche,documentarieecartografiche.

Riconoscere nei paesaggi  gli 
elementi fisici significativi e 

le emergenze storiche, 
artistiche e architettoniche 
come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e 
valorizzare


 Individuareericonoscereglielementifisicidell'Europa.
 Descrivere, interpretare e spiegare le caratteristiche dei

paesaggiancheinrelazioneallaloroevoluzioneneltempo.
 Valutare gli effetti delle azioni dell'uomo sui sistemi

territoriali.
 Conoscereiprincipaliproblemiambientaliesocio-economici

dell'Italia e dell’Europa, le cause che li determinano e le
possibilisoluzioni.

 Individuare e riconoscere i caratteri antropici (demografici,
insediativi,culturali,economiciepolitici)deipaesaggiitaliani
edeuropei.



Definire ed utilizzare in 
modo corretto ed 

appropriato la terminologia 
specifica

 Comprendere i concetti fondamentali ed utilizzare il lessico
dellageografia.

 

CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

 
Osservare, leggere e 

analizzare sistemi territoriali 
vicini e lontani, utilizzando 
gli strumenti propri della 

geografia. 


 Orientarsi sulle carte ed orientarsi nelle realtà territoriali

lontaneancheattraversol'utilizzodeiprogrammimultimediali.
 Saperleggereedinterpretatevaritipidicartegeografiche
 Ricavare informazioni su diverse aree geografiche da fonti

letterarie,iconografiche,documentarieecartografiche.
 

Riconoscere nei paesaggi 
europei gli elementi fisici 

significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e 
architettoniche come 
patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e 

valorizzare 
 


 Individuare e riconoscere gli elementi ed i caratteri fisico-

antropicideiPaesieuropei.
 Analizzare, descrivere, interpretare, spiegare e confrontare le

caratteristiche dei paesaggi europei, anche in relazione alla
loroevoluzioneneltempo.

 Valutareglieffettidell'azionedell'uomosuisistemiterritoriali
europei.

 Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e
fenomenidemografici,socialiedeconomici.

 
Definire ed utilizzare in 

modo corretto ed 

 Comprendere i concetti fondamentali ed utilizzare il lessico
dellageografia.
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appropriato la terminologia 
specifica. 

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

 
Osservare, analizzare e 

confrontare sistemi 
territoriali, utilizzando gli 

strumenti propri della 
geografia. 

 


 Orientarsi sulle carte ed orientarsi nelle realtà territoriali

lontaneancheattraversol'utilizzodeiprogrammimultimediali.
 -Saperleggereedinterpretatevaritipidicartegeografiche
 -Ricavare informazioni su diverse aree geografiche da fonti

letterarie,iconografiche,documentarieecartografiche.


Riconoscere le caratteristiche 
degli ambienti extraeuropei 

ed il loro rapporto con le 
popolazioni che li abitano, 
analizzate per grandi aree 

geografiche 


 Analizzare un tema geografico e/o un territorio attraverso

l'utilizzo dimodelli relativi all'organizzazione del territorio e
strumentivari(cartedivariotipo,datistatistici,grafici,ecc.)

 Individuareconnessioniconsituazioni storicheeconomichee
politiche.

 Presentare uno Stato delmondo operando confronti con altri
Stati.

 Conoscereecomprendereitrattipeculiaridelleareedipovertà
analizzando e mettendo in relazione i fattori che le hanno
determinate.


 

Definire ed utilizzare in 
modo corretto ed 

appropriato la terminologia 
specifica. 

 



 Comprendere i concetti fondamentali ed utilizzare il lessico

dellageografia.
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MATEMATICA 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZE DI BASE IN MATEMTICA,SCIENZE, E TECNOLOGIA 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO 
– Oggetti, fenomeni viventi – Numero e spazio – 

 
TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 


 Raggruppare e ordinare

criteridiversi,confrontaree
valutare quantità; operare
coninumeri;contare.


 Utilizzare semplici simboli

per registrare; compiere
misurazioni mediante
semplici strumenti non
convenzionali.


 Collocare nello spazio se

stessi, oggetti, persone;
orientarsi nel tempo della
vita quotidiana; collocare
neltempoeventidelpassato
recente e formulare
riflessioni intorno al futuro
immediatoeprossimo.


 Individuare le

trasformazioninaturalisudi
sé,nellealtrepersone,negli
oggetti,nellanatura.


 Osservareilpropriocorpo,i

fenomeni naturali e gli
organismiviventisullabase
di criteri o ipotesi, con
attenzioneesistematicità.


 Porre domande, discutere,

confrontare ipotesi,
spiegazioni, soluzioni e
azioni.


 Utilizzare un linguaggio


 Raggrupparesecondocriteri

(datiopersonali).
 Mettereinsuccessione

ordinatafattiefenomeni
dellarealtà.

 Individuareanalogiee
differenzefraoggetti,
personeefenomeni.

 Individuarequantità:uno,
nessuno,tanti,pochi.

 Individuarelarelazionefra
oggetti.

 Individuareiprimirapporti
topologicidibaseattraverso
l’esperienzamotoriae
l’azionediretta.

 Seriaresecondoattributie
caratteristiche.

 Stabilirelarelazione
esistentefraglioggetti,le
personeeifenomeni
(relazionilogiche,spazialie
temporali).

 Numerare(ordinalità,
cardinalitàdelnumero).

 Realizzarepercorsiritmici
binarieternari.

 Misurarespazieoggetti
utilizzandostrumentidi
misuranonconvenzionali.

 Esplorareerappresentarelo
spazioutilizzandocodici
diversi.

 Comprendereerielaborare
mappeepercorsi.

 Progettareeinventare
forme,oggetti,storiee


 Concetti temporali:(prima,

dopo, durante, mentre) di
successione,
contemporaneità,durata.


 Lineedeltempo.



 Periodizzazioni:

giorno/notte; fasi della
giornata; giorni, settimane,
mesi,stagioni,anni.


 Concetti spaziali e topologici

(vicino, lontano, sopra, sotto,
avanti,dietro).


 Raggruppamenti.


 Seriazionieordinamenti.


 Serieeritmi.


 Simboli,mappeepercorsi.


 Figureeforme.


 Numerienumerazione.


 Strumenti e tecniche di

misura.
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appropriatoperdescriverele
osservazionioleesperienze.







situazioni.
 Osservareedesplorare

attraversol’usodituttii
sensi.

 Porredomandesullecosee
lanatura.

 Individuarel’esistenzadi
problemiedellapossibilità
diaffrontarlierisolverli.

 Descrivereeconfrontare
fattiedeventi.

 Utilizzarelamanipolazione
direttasullarealtàcome
strumentodiindagine.

 Collocarefattieorientarsi
nelladimensionetemporale:
giorno/notte,scansione
attivitàlegatealtrascorrere
dellagiornatascolastica,
giornidellasettimana,le
stagioni.

 Elaborareprevisionied
ipotesi.

 Fornirespiegazionisulle
coseesuifenomeni.

 Utilizzareunlinguaggio
appropriatoperla
rappresentazionedei
fenomeniosservatie
indagati.

 Interpretareeprodurre
simboli.

 Costruiremodellieplastici
dirappresentazionedella
realtà.


 

SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

 
 

Numeri 
(Utilizzareletecnicheele

proceduredicalcoloaritmetico
edalgebrico,rappresentandole

anchesottoformagrafica)

 Contareoggettioeventi,conlavoceomentalmente,insenso
progressivoeregressivo.

 Leggereescrivereinumerinaturaliinnotazionedecimale
(entroil),iniziandoadacquisirelaconsapevolezzadel
valorechelecifrehannoasecondadellaloroposizione;
saperliconfrontareeordinareancherappresentandolisulla
retta.

 Eseguirementalmenteeperiscrittosemplicioperazioniconi
numerinaturali.

 
 

Spazio e figure 
(confrontareedanalizzare

 Comunicarelaposizionedeglioggettinellospaziofisico,sia
rispettoalsoggetto,siarispettoadaltrepersoneooggetti,
usandoterminiadeguati(sopra/sotto,davanti/dietro,
dentro/fuori,destra/sinistra).
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figuregeometriche,
individuandoinvariantie

relazioni)

 Eseguiresemplicipercorsipartendodalladescrizioneverbale
odaldisegno.Descrivereunpercorsochesistafacendoedare
leistruzioniaqualcunoperchécompiaunpercorsodesiderato.

 Riconoscere,denominareedescriverefiguregeometriche.
 

Problemi 
(individuarelestrategie

appropriateperlasoluzione
deiproblemi)




 Rappresentareerisolvereproblemi,partendodasituazioni
concrete.

 
Relazioni, misure, dati e 

previsioni. 
(analizzaredatieinterpretarli

sviluppandodeduzioni
ragionamentisuglistessianche

conl’ausiliodi
rappresentazionigrafiche

usandoconsapevolmentegli
strumentidicalcolo)



 Classificare,insituazioniconcrete,oggettifisiciesimbolici
(figure,numeri…)inbaseaunaopiùproprietàutilizzando
opportunerappresentazioni.

 Rappresentarerelazionicondiagrammieschemi.


CLASSI SECONDE 



COMPETENZE ABILITÀ

Numeri 
(Utilizzareletecnicheele

proceduredicalcoloaritmetico
edalgebrico,rappresentandole

anchesottoformagrafica)

 Contareoggettioeventi,conlavoceomentalmente,insenso
progressivoeregressivo,persaltididue,ditre...

 Leggereescrivereinumerinaturali,conlaconsapevolezzadel
valorechelecifrehannoasecondadellaloroposizione;
confrontarlieordinarliancherappresentandoliconlaretta.

 Eseguirementalmentesemplicioperazioniconinumeri
naturalieverbalizzareleproceduredicalcolo.

 Conoscereletabellinedellamoltiplicazionedeinumerifinoa
.

 Eseguireleoperazioniconinumerinaturali.

Spazio e figure 
(confrontareedanalizzare

figuregeometriche,
individuandoinvariantie

relazioni)

 Comunicarelaposizionedeglioggettinellospaziofisico,sia
rispettoalsoggetto,siarispettoadaltrepersoneooggetti,
usandoterminiadeguati(sopra/sotto,davanti/dietro,
dentro/fuori,destra/sinistra).

 Eseguiresemplicipercorsipartendodalladescrizioneverbale
odaldisegno.Descrivereunpercorsochesistafacendoedare
leistruzioniaqualcunoperchécompiaunpercorsodesiderato.

 Riconoscere,denominareedescriverefiguregeometriche.

Problemi 
(individuarelestrategie

appropriateperlasoluzione
deiproblemi)

 Rappresentareerisolvereiproblemi,partendodasituazioni
concrete.
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Relazioni, misure, dati e 
previsioni. 

(analizzaredatieinterpretarli
sviluppandodeduzioni

ragionamentisuglistessianche
conl’ausiliodi

rappresentazionigrafiche
usandoconsapevolmentegli

strumentidicalcolo)

 Classificarenumeri,figure,oggettiinbaseaunaopiù
proprietà,utilizzandorappresentazioniopportune.

 Rappresentarerelazioniedaticondiagrammi,schemie
tabelle.

CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ

Numeri
(Utilizzareletecnicheele

proceduredicalcoloaritmetico
edalgebrico,rappresentandole

anchesottoformagrafica)

 Contareoggettioeventi,conlavoceementalmente,insenso
progressivoeregressivo,persaltididue,ditre...

 Leggereescrivereinumerinaturaliinnotazionedecimale,
conlaconsapevolezzadelvalorechelecifrehannoa
secondadellaloroposizione;confrontarlieordinarlianche
rappresentandolisullalaretta.

 Eseguirementalmentesemplicioperazioniconinumeri
naturalieverbalizzareleproceduredicalcolo.

 Conoscereconsicurezzaletabellinedellamoltiplicazione
deinumerifinoa.Eseguireleoperazioniconinumeri
naturaliconglialgoritmiscrittiusuali.

 Leggere,scrivere,confrontarenumeridecimali;eseguire
sempliciaddizioniesottrazioni,ancheconriferimentoalle
moneteoairisultatidisemplicimisure.

Spazio e figure 
(confrontareedanalizzare

figuregeometriche,
individuandoinvariantie

relazioni)

 Descrivereunpercorsochesistafacendoedareleistruzioni
aqualcunoperchécompiaunpercorsodesiderato.

 Riconoscere,denominareedescriverefiguregeometriche.
 Disegnarefiguregeometricheecostruiremodellimateriali

anchenellospazio,utilizzandostrumentiappropriati.

Problemi 
(individuarelestrategie

appropriateperlasoluzione
deiproblemi)

 Risolveresituazioniproblematichedivariotipo,utilizzando
lequattrooperazioni.

Relazioni, misure, dati e 
previsioni. 

(analizzaredatieinterpretarli
sviluppandodeduzioni

ragionamentisuglistessianche
conl’ausiliodi

rappresentazionigrafiche
usandoconsapevolmentegli

strumentidicalcolo)

 Classificarenumeri,figure,oggettiinbaseaunaopiù
proprietà,utilizzandorappresentazioniopportune,aseconda
deicontestiedeifini.

 Argomentaresuicriterichesonostatiusatiperrealizzare
classificazionieordinamentiassegnati.

 Rappresentarerelazioniedaticondiagrammi,schemie
tabelle.

 Misuraresegmentiutilizzandosiailmetro,siaunità
arbitrarieecollegandolepratichedimisuraalleconoscenze
suinumeriesulleoperazioni.

 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

Numeri
(Utilizzareletecnicheele

proceduredicalcoloaritmetico

 Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali;
individuaremultipliedivisoridiunnumero

 Leggere,scrivere,confrontarenumeridecimaliedeseguirele
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edalgebrico,rappresentandole
anchesottoformagrafica)

quattrooperazionicon sicurezza, valutando l’opportunitàdi
ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a
secondadellesituazioni.

 Darestimeperilrisultatodiun’operazione.
 Conoscereilconcettodifrazioneedifrazioniequivalenti.
 Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per

descriveresituazioniquotidiane.
 Interpretareinumeriinterinegativiincontesticoncreti.
 Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare

scalegraduateincontestisignificativiperlescienzeeperla
tecnica.

 Conoscere sistemidinotazionideinumeri che sonoo sono
statiinusoinluoghi,tempieculturediversedallanostra.

Spazio e figure
(confrontareedanalizzare

figuregeometriche,
individuandoinvariantie

relazioni)


 Descrivere e classificare figure geometriche, identificando

elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle
riprodurredaaltri.

 Riprodurreunafigurainbaseaunadescrizione,utilizzando
gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso,
squadre,softwaredigeometria).

 Utilizzareilpianocartesianoperlocalizzarepunti.
 Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel

pianocomesupportoaunaprimacapacitàdivisualizzazione.
 Riconoscerefigureruotate,traslateeriflesse.
 Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad

esempiolacartaaquadretti).
 Determinareilperimetrodiunafigura.
 Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure

perscomposizione.

Problemi
(individuarelestrategie

appropriateperlasoluzione
deiproblemi)


 Decodificare il testo del problema, individuare i dati e

formularepossibilisoluzionicoerenticonladomanda.
 Confrontareediscuterelesoluzioniproposte.
 Sceglierestrumentirisolutiviadeguati
 Rappresentare problemi anche con tabelle e grafici che ne

esprimonolastruttura.
 Completareiltestodiunproblema.
 Ricavare un problema da una rappresentazione grafica,

matematica.
 Inventareunproblemapartendodaidati.
 Risolvere problemi matematici che richiedono più di

un'operazione.
 Risolvere problemi su argomenti di logica, geometria,

misura, statistica, costo unitario, costo complessivo, peso
lordo-pesonetto-tara.


Relazioni, misure, dati e 

previsioni. 
(analizzaredatieinterpretarli

sviluppandodeduzioni
ragionamentisuglistessianche

conl’ausiliodi
rappresentazionigrafiche

usandoconsapevolmentegli
strumentidicalcolo) 


 Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative,

utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni,
formularegiudizieprenderedecisioni.

 Usarelenozionidimediaaritmeticaedifrequenza.
 Conoscereleprincipaliunitàdimisuraperlunghezze,angoli,

aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse/pesi e
usarlepereffettuaremisureestime.

 Passare da un’unità di misura a un'altra, limitatamente alle
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unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema
monetario.

 In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e
cominciareadargomentarequalèilpiùprobabile,dandouna
prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di
eventiugualmenteprobabili.

 Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di
numeriodifigure.


 

CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ

Numeri 
(Utilizzareletecnicheele

proceduredicalcoloaritmetico
edalgebrico,rappresentandole

anchesottoformagrafica)


 Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali;

individuaremultipliedivisoridiunnumero
 Leggere,scrivere,confrontarenumeridecimaliedeseguirele

quattrooperazionicon sicurezza, valutando l’opportunitàdi
ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a
secondadellesituazioni.

 Darestimeperilrisultatodiun’operazione.
 Conoscereilconcettodifrazioneedifrazioniequivalenti.
 Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per

descriveresituazioniquotidiane.
 Interpretareinumeriinterinegativiincontesticoncreti.
 Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare

scalegraduateincontestisignificativiperlescienzeeperla
tecnica.

 Conoscere sistemidinotazionideinumeri che sonoo sono
statiinusoinluoghi,tempieculturediversedallanostra.

Spazio e figure 
(confrontareedanalizzare

figuregeometriche,
individuandoinvariantie

relazioni)


 Descrivere e classificare figure geometriche, identificando

elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle
riprodurredaaltri.

 Riprodurreunafigurainbaseaunadescrizione,utilizzando
gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso,
squadre,softwaredigeometria).

 Utilizzareilpianocartesianoperlocalizzarepunti.
 Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel

pianocomesupportoaunaprimacapacitàdivisualizzazione.
 Riconoscerefigureruotate,traslateeriflesse.
 Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad

esempiolacartaaquadretti).
 Determinareilperimetrodiunafigura.
 Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure

perscomposizione


Problemi 
(individuarelestrategie

appropriateperlasoluzione
deiproblemi) 


 Decodificare il testo del problema, individuare i dati e

formularepossibilisoluzionicoerenticonladomanda.
 Confrontareediscuterelesoluzioniproposte.
 Sceglierestrumentirisolutiviadeguati.
 Rappresentare problemi anche con tabelle e grafici che ne

esprimonolastruttura.
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 Completareiltestodiunproblema.
 Ricavare un problema da una rappresentazione grafica,

matematica.
 Inventareunproblemapartendodaidati.
 Risolvere problemi matematici che richiedono più di

un'operazione.
 Risolvere problemi su argomenti di logica, geometria,

misura, statistica, costo unitario, costo complessivo, peso
lordo-pesonetto-tara.



Relazioni, misure, dati e 
previsioni. 

(analizzaredatieinterpretarli
sviluppandodeduzioni

ragionamentisuglistessianche
conl’ausiliodi

rappresentazionigrafiche
usandoconsapevolmentegli

strumentidicalcolo) 

 Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative,
utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni,
formularegiudizieprenderedecisioni.

 Usarelenozionidimediaaritmeticaedifrequenza.
 Conoscereleprincipaliunitàdimisuraperlunghezze,angoli,

aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse/pesi e
usarlepereffettuaremisureestime.

 Passare da un’unità di misura a un'altra, limitatamente alle
unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema
monetario.

 In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e
cominciareadargomentarequalèilpiùprobabile,dandouna
prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di
eventiugualmenteprobabili.

 Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di
numeriodifigure.

 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
CLASSIPRIME 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo 

aritmetico rappresentandole 
anche sotto forma grafica

 Riconoscereeformareuninsiemematematico.
 Rappresentare insiemi e sottoinsiemi in forma tabulare, per

caratteristicaemedianteidiagrammidiEulero-Venn.
 Rappresentarel’intersezioneel’unionedidueinsiemi.
 Riconoscereerappresentaredueinsiemiequipotenti.
 Comprendere il significato logico-operativo di numeri

appartenentiaidiversisisteminumericierappresentarlisulla
rettaorientata.

 Eseguirecalcoliscrittiementaliconlequattrooperazionie
sapereapplicareleloroproprietà.

 Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e
applicarneleproprietà.

 Risolvereespressioninell’insiemenumericoN.
 Rappresentare la soluzione di un problema con

un’espressioneecalcolarneilvalore.
 Comprendereilsignificatodelmultiplocomunepiùpiccolo

edeldivisorecomunepiùgrande.
 Eseguirecalcoliconfrazionieapplicareleloroproprietà.

 
Confrontare e analizzare 

figure geometriche, 
individuando invarianti e 

 Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici e
descriverliconlinguaggionaturale.

 Individuareleproprietàessenzialidellefigureericonoscerle



 7   
 

relazioni 


insituazioniconcrete.
 Disegnarefiguregeometricheconsemplicitecnichegrafiche

eoperative.
 Risolvereproblemiditipogeometricoincasireali.
 Individuarepuntiesegmentinelpianocartesiano.

Individuare le strategie 
appropriate per la soluzione 

di problemi

 Leggereecomprendereiltesto.
 Rappresentareidati.
 Formulareipotesi.
 Risolvereilproblema.
 Verificareilrisultato.

Analizzare dati e 
interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando 
consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di 
tipo informatico

 Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati
mediantegrafici.

 Operareconillinguaggiodegliinsiemi.
 Leggeretabelleegrafici.
 Valutarel’ordinedigrandezzadiunrisultato.


CLASSI SECONDE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico, 

rappresentandole anche 
sotto forma grafica 


 Comprendere il significato logico-operativo di numeri

appartenentiaidiversisisteminumerici.
 Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire da una

all’altra(dafrazioniadecimali,dafrazioniapparentiainteri,
dapercentualiafrazioni..).

 Comprendere e operare con la radice quadrata come
operatoreinversodell’elevamentoapotenza.

 Utilizzareletavolenumericheinmodoragionato.
 RisolvereespressioninegliinsieminumericiNeQ.
 Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e

grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per
risolvereproblemidiproporzionalitàepercentuale;risolvere
sempliciproblemidirettieinversi.

 Comprendere e rappresentare graficamente il concetto di
funzione.

 Distinguere relazioni di proporzionalità diretta e inversa,
costruiretabelleerappresentarlenelpianocartesiano.

Confrontare e analizzare 
figure geometriche, 

individuando invarianti e 
relazioni 


 Riconoscere e classificare triangoli e quadrilateri e luoghi

geometriciedescriverliconlinguaggionaturale.
 Individuareleproprietàessenzialidellefigureericonoscerle

insituazioniconcrete.
 Disegnarefiguregeometricheconsemplicitecnichegrafiche

eoperative.
 Conoscere formuledirettee inverseper calcolare l’areadei

poligoni e comprendere il concetto di equiestensione ed
equivalenza.

 Risolvere problemi di tipo geometrico e ripercorrerne le



    
 

proceduredisoluzione.
 Comprendere i principali passaggi logici di una

dimostrazione.
 Conoscere il teorema di Pitagora e le sue applicazioni in

situazioniconcrete.
 Conoscere il concetto di similitudine e applicare le sue

proprietà.


 
Individuare le strategie 

appropriate per la soluzione 
di problemi  


 Analizzare il testodi unproblemaeprogettareunpercorso

risolutivoanche incasi realidi facile leggibilitàutilizzando
leproprietàstudiate

Analizzare dati e 
interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando 
consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di 
tipo informatico 

 Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di
corrispondenzefraelementididueinsiemi.

 Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di
proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso
unafunzionematematica.

 Rappresentaresulpianocartesianoilgraficodiunafunzione.
 Valutarel’ordinedigrandezzadiunrisultato.

 

CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo 

aritmetico rappresentandole 
anche sotto forma grafica 

 Comprendere il significato logico di numeri in R e
rappresentarlisullarettaorientata.

 Eseguirecalcoliconinumerirelativieapplicareleproprietà
delleoperazioni.

 Risolvereespressioniconinumerirelativi.
 Calcolare un’espressione letterale sostituendo numeri alle

lettere.
 Operareconmonomiepolinomi.
 Risolvereequazionidiprimogradoeverificarelacorrettezza

deiprocedimentiutilizzati.
 Rappresentare graficamente equazioni di primo grado;

comprendereilconcettodiequazioneequellodifunzione.

Confrontare e analizzare 
figure geometriche, 

individuando invarianti e 
relazioni 

 Conoscerecerchio,circonferenzaeloroparti.
 Poligoniinscrittiecircoscritti.
 Conoscere le formule per calcolare la lunghezza della

circonferenza e l’area del cerchio riflettendo sul significato
diΠ.

 Riconoscere figure, luoghi geometrici, poliedri e solidi di
rotazioneedescriverliconlinguaggionaturale.

 Individuareleproprietàessenzialidellefigureericonoscerle
insituazioniconcrete.

 Disegnarefiguregeometricheconsemplicitecnichegrafiche
eoperative.

 Conoscere e applicare le principali formule relative al
calcolo delle superfici, del volume e del peso delle figure
tridimensionalipiùcomuni.

 Risolvere problemi di tipo geometrico e ripercorrerne le



    
 

proceduredisoluzione.
 Comprendere i principali passaggi logici di una

dimostrazione.

Individuare le strategie 
appropriate per la soluzione 

di problemi 

 Analizzareiltestodiunproblemaeformalizzareilpercorso
dirisoluzioneattraversomodellialgebriciegrafici.

 Risolveresempliciproblemidigeometriaanalitica,applicare
le principali formule relative alla retta e alle figure
geometrichesulpiano
cartesiano.


Analizzare dati e 
interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando 
consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di 
tipo informatico 

 Raccogliere,organizzareerappresentareuninsiemedidati.
 Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e

aerogrammi.
 Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di

corrispondenzefraelementididueinsiemi.
 Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di

proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso
unafunzionematematica.

 Rappresentaresulpianocartesianoilgraficodiunafunzione.
 Calcolarelaprobabilitàdiunevento.
 Orientarsi con valutazioni di probabilità in situazioni

d’incertezzanellavitaquotidiana.
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCIENZE 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ

 
• Osserva, esplora, si pone 

domande e sperimenta per 

capire i fenomeni della realtà 

che lo circondano.  


• Riconoscere le principali 

caratteristiche e i modi di 

vivere di organismi animali e 

vegetali.  


• Osserva l’ambiente 

circostante attraverso l’uso 

dei cinque sensi.  


• Rappresenta graficamente e 

non ed espone con chiarezza 

ciò che ha sperimentato 

utilizzando il linguaggio 

specifico della disciplina.  

 

 Esplorareilmondoattraversoicinquesensi.


 Riconoscere,descriveree rappresentareesseriviventienon
viventi.


 Verbalizzare le esperienze e rappresentarle

iconograficamente.


 Assumere comportamenti responsabili nei confronti del
propriocorpoedell’ambiente.

 
CLASSI SECONDE 

 
 

COMPETENZE
 

ABILITA’
 

• Riconosce e descrive le 

principali strutture di 

organismi viventi.  

 

• Riconosce, rappresenta 

graficamente e  

descrive oggetti e semplici 

strumenti.  

 

• Sviluppa atteggiamenti di 

curiosità, di attenzione e 

rispetto dell’ambiente 

 Attraverso manipolazioni, individuare qualità e proprietà di
oggetti,materiali.


 Osservare, descrivere, confrontare elementi della realtà

circostanteavviandoall’usodellessicospecifico.
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naturale secondo le fasi del 

metodo scientifico.


 
 
 
 
 
 
 

CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ


•Riconosce le principali 

caratteristiche e i modi di 

vivere di alcuni vegetali.  

 

• Dimostra di conoscere e 

adottare comportamenti di 

cura e di rispetto 

dell’ambiente in cui opera. 

 

• Espone in forma chiara ciò 

che ha elaborato o 

sperimentato ricorrendo ad 

un linguaggio appropriato.  

 

• Propone e realizza semplici 

esperimenti a sostegno delle 

proprie ipotesi e/o per 

verificarne l’attendibilità. 







 Coglierela funzionedellescienzeeconoscereglistrumenti
degliscienziatielevariefasidelmetodoscientifico.




 Riconoscere la diversità dei viventi differenze/somiglianze
trapiante,animali,altriorganismi.






 Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli
organismiosservati.


 Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali

stagionalienon.

 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

 Sviluppare atteggiamenti 

di curiosità nell’esplorare i 

fenomeni con approccio 

scientifico. 

 

 Saper riferire l’esperienza 

che fa in classe, in 

laboratorio, sul campo, nel 

gioco, per dare supporto 

alle considerazioni e 

motivazione alle proprie 

esigenze di chiarimenti. 

 

 Formulare ipotesi e 

previsioni, osservare, 

 Interpretare fenomeni osservati in termini di variabili e di
relazionitraesse,espresseinformagraficaedaritmetica.


 Riconoscere invarianze e conservazioni, in termini proto-

fisicieproto-chimici,nelletrasformazionichecaratterizzano
l’esperienzaquotidiana.


 Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della

realtàcircostante:peres. imparandoadistinguerepianteed
animali, terreni ed acque, cogliendone somiglianze e
differenzeedoperandoclassificazionisecondocriteridiversi.


 Acquisire familiarità con la variabilità dei fenomeni

atmosfericieconlaperiodicitàsudiversescaletemporalidei
fenomenicelesti.
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registrare, classificare, 

schematizzare e produrre 

rappresentazioni grafiche 

di semplici esperimenti 

realizzati. 

 

 Analizzare, raccontare in 

forma chiara ciò che ha 

fatto e imparato. 

 

 Possedere atteggiamenti di 

cura verso l’ambiente 

sociale e naturale d ei 

quali conosce e apprezza il 

valore.


 Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o

controllatoemodificatodall’interventoumano,ecogliernele
primerelazioni(usciteesplorative).


 Riconoscere la diversità dei viventi, differenze/somiglianze

trapiante,animaliealtriorganismi.


 Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli
organismi osservati/ osservabili, in quanto caratteristica
peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il
loroambiente.

 
CLASSI QUINTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

 

 Sviluppare atteggiamenti, 

curiosità e modi di 

guardare il mondo che 

stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che 

vede accadere.  

 

 Relazionare verbalmente 

usando una terminologia 

appropriata e facendo 

collegamenti tra le 

discipline.  

 

 Conoscere e descrivere 

fenomeni del mondo 

biologico, fisico ed 

astronomico.  

 

 Curare la propria salute 

con scelte adeguate di 

comportamento e di 

abitudini alimentari.  







 Studiarepercezioniumaneelorobasibiologiche.


 Indagare le relazioni tra organi di senso, fisiologia

complessiva.


 Proseguire le osservazioni del cielo diurno e notturno
avviando all’interpretazione dei moti osservati, dai diversi
puntidivistaanche inconnessionecon l’evoluzionestorica
dell’astronomia.



 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

CLASSIPRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 

appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie 

 Eseguireunaesperienzaseguendoilmetodoscientifico.
 Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei

fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici) o
deglioggettiartificialioattraversolaconsultazioneditestie
manualiomedia.
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forme i concetti di sistema e 
di complessità

 Organizzareerappresentareidatiraccolti.
 Individuare, con la guida del docente, una possibile

interpretazionedeidatiinbaseasemplicimodelli.
 Presentareirisultatidell’analisi.
 Distingueremiscugliomogeneidaquellieterogenei.
 Distinguereglistatifisicidellamateriaeipassaggidistato.
 Individuareleproprietàdiariaedacqua.
 Utilizzareclassificazioni,generalizzazionie/oschemilogici.
 Distinguere un vivente daun non vivente, un vertebratoda

uninvertebrato,unorganismoautotrofodaunoeterotrofo.
 Riconoscereedefinireiprincipaliaspettidiunecosistema.
 Essere consapevoli del ruolo che i processi tecnologici

giocano nella modifica dell’ambiente che ci circonda
consideratocomesistema.

 

Analizzare qualitativamente 
e quantitativamente 
fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza 

 Interpretareunfenomenonaturaleounsistemaartificialedal
puntodivistaenergetico.

 Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente
naturale dei modi di produzione e di utilizzazione
dell’energianell’ambitoquotidiano

 Realizzareunarelazionescientificasuifenomeniosservati.
 

CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 









Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 

appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e 

di complessità  



 Distinguere trasformazioni chimiche da quelle fisiche, un

elementodauncomposto.
 Leggere una semplice reazione chimica scritta in modo

simbolico.
 Distinguereunacidodaunabaseutilizzandoindicatori.
 Risolvere semplici problemi e rappresentaregraficamente il

motouniforme.
 Distinguereivaritipidimotodallorografico.
 Rappresentareleforzeconvettori.
 Risolvere semplici problemi applicando la formula della

pressioneedelpesospecifico.
 Risolveresempliciproblemisulleleve.
 ApplicareilprincipiodiArchimedeinsempliciproblemi.
 Descriverelefunzioniprincipalidiogniapparato.
 Riconoscerelaformaelefunzionideglielementifiguratidel

sangue.
 Riconoscereiprincipinutritivineigruppialimentari.
 Conoscereedistinguerelefunzionideiprincipinutritivi.
 Conoscere le principali norme per il mantenimento del

propriostatodisalute.
Analizzare qualitativamente 

e quantitativamente 
fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza

 Distinguere le reazioni chimiche studiate in reazioni
esotermicheedendotermiche,conparticolareriferimentoalla
combustione,allarespirazioneeallafotosintesiclorofilliana.

 

CLASSI TERZE 
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COMPETENZE ABILITÀ 

Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 

appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e 

di complessità 

 Elencareiprincipalicomponentidell’Universo.
 Individuareleprincipalicaratteristichedell’Universo.
 IndividuareleprincipalicaratteristichedelSistemaSolare.
 Individuare i fenomeni relativi ai moti della Terra e della

Luna.
 Distinguerelefasidellavitadiunastella.
 ElencarelecaratteristichedellastrutturadellaTerra.
 Descrivereivaritipidivulcanoeitipidieruzione.
 Descrivere i movimenti tettonici in base alla teoria della

tettonicaazolle.
 Descrivere la struttura del sistema nervoso, del sistema

endocrinoeillorofunzionamento.
 Elencare leparti degliapparati riproduttori edescriverne le

funzioni.
 Descriverelemodalitàditrasmissionedeicaratteriereditari.
 Enunciare le leggi di Mendel ed utilizzare tabelle a doppia

entrataperillustrarle.
 Descrivereidanniprovocatidallemalattieereditarie.
 Descrivereleprincipaliteorieevolutive(DarwineLamarck).
 Descrivereletappeevolutivedeiviventi.



Analizzare qualitativamente 
e quantitativamente 
fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza 


 Distinguerefenomenielettricidafenomenimagnetici.
 Rappresentareuncircuitoelettrico.
 Distinguereuncircuitoinseriedaunoinparallelo.
 Risolvere semplici problemi di applicazione della legge di

Ohm.
 Riconoscereformeefontidienergia.
 Riconoscere se una fonte energetica è rinnovabile o non

rinnovabile.
 Risolvere semplici problemi per calcolare il lavoro e la

potenza.
 Valutare l’importanza di fonti energetiche alternative non

inquinanti.
 Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente

naturale dei modi di produzione e di utilizzazione
dell’energianell’ambitoquotidiano.
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MUSICA 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZE DIGITALI 

 

CAMPO DI ESPERIENZA:SUONI 
TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 


Padroneggiareglistrumenti
necessariadunutilizzodei
linguaggiespressivi,artistici,
visivi,multimediali(strumenti
etecnichedifruizionee
produzione,lettura)


 Seguirespettacolidivario

tipo(teatrali,musicali,
cinematografici…).

 Ascoltarebranimusicali.
 Comunicare,esprimere

emozioni,raccontare,
utilizzandolevariepossibilità
cheillinguaggiodelcorpo
consente.

 Partecipareattivamentead
attivitàdigiocosimbolico.

 Scoprireilpaesaggiosonoro
attraversoattivitàdi
percezioneediscriminazioni
dirumori,suoni
dell’ambienteedelcorpo.

 Produzionemusicale
utilizzandovoce,corpoe
oggetti;cantare.

 Sperimentareecombinare
elementimusicalidibase,
producendosemplici
sequenzesonoro-musicali,
conlavoce,conilcorpo,con
strumentipoveriestrutturati.

 Esplorarelepossibilitàofferte
dalletecnologieperfruire
dellediverseformeartistiche,
percomunicareeper


 Principali forme di

espressioneartistica.


 Giocosimbolico.



    
 

esprimersiattraversodiesse.


SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME 


COMPETENZE ABILITÀ

Ascoltare, analizzare e 
rappresentare fenomeni 

sonori e linguaggi musicali

 Classificare i fenomeni acustici in base ai concetti di
silenzio,suono,rumore.

 Individuarelefontisonorediunambiente.
 Riconoscere un ambiente date le fonti sonore che lo

caratterizzano.
 Classificareifenomeniacusticiinsuonierumori.
 Distinguere suoni e rumori naturali da suoni e rumori

artificiali.
 Conoscerelesonoritàdeifenomeninaturali.
 Rappresentareisuoniascoltatiinformagrafica,conlaparola

oilmovimento.

Utilizzare in modo creativo 
la voce, oggetti vari, 

movimenti del corpo per 
realizzare eventi sonori

 Riprodurresemplicicanzoniefilastrocche.
 Coglierelesonoritàdelcorpo.
 Riconoscereeriprodurregestiesuoniutilizzandolemani,i

piediedaltrepartidelcorpo.
 Individuare e classificare oggetti che producono suoni o

rumori.
 Riconoscerelesonorizzazioniprodottedasemplicioggetti.
 Riprodurre semplici sonorizzazioni con oggetti di vario

genere.
 

CLASSI SECONDE 


COMPETENZE ABILITÀ

Esplorare e discriminare 
eventi sonori dell’ambiente

 Riconoscere, descrivere, analizzare e classificare eventi
sonoriinfunzionedeidiversiparametri.

 Svilupparelecapacitàdiascoltoediscriminazionedeisuoni
naturalietecnologici.

 Rappresentareisuoniascoltatiinformagrafica,conlaparola
oilmovimento.

Gestire le diverse possibilità 
espressive della voce. 

Utilizzare semplici strumenti

 Saper eseguire in gruppo semplici canti rispettando le
indicazionidate.

 Usare oggetti sonori o il proprio corpo per produrre,
riprodurre, creare e improvvisare eventi musicali di vario
genereoperaccompagnareicanti.



    
 

Riconoscere semplici 
elementi linguistici in un 

brano musicale.

 Ascoltare un brano e coglierne gli aspetti espressivi e
strutturali traducendoli con parola, azione motoria e segno
grafico.

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Ascoltare, analizzare e 
rappresentare fenomeni 

sonori e linguaggi musicali  


 Analizzareicaratterideisuoniall’internodisemplicibrani

Utilizzare in modo 
consapevole la propria voce e 

semplici strumenti 

 Usare la voce in modo consapevole, cercando di curare la
propriaintonazioneememorizzareicantiproposti.

 Utilizzaresemplicistrumentipereseguiresemplicibraniper
imitazioneoimprovvisazione.

 Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali
curandol’espressività’el’accuratezzaesecutivainrelazione
aidiversiparametrisonori.

Riconoscere gli elementi 
linguistici costitutivi di un 
semplice brano musicale 

 Riconoscereediscriminareglielementidibaseall’internodi
unbranomusicale,traducendoliconparola,azionemotoriae
segnografico.

 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Utilizzare la voce, strumenti 
e tecnologie sonore in modo 

creativo e consapevole, 
rappresentando gli elementi 

costitutivi basilari del 
linguaggio musicale con 

sistemi simbolici 

 Utilizzare in modo efficace la voce per memorizzare un
canto, sincronizzare ilpropriocantoconquellodeglialtri e
curarel’intonazione,l’espressività,l’interpretazione.

 Accompagnareicanticonsemplicistrumentioconidiversi
suonicheilcorpopuòprodurre.

 Applicare criteri di trascrizione dei suoni di tipo non
convenzionale.

Valutare aspetti funzionali 
ed estetici della musica anche 

in riferimento ai diversi 
contesti temporali e di luogo 

 Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio
musicale.

 Cogliere i più immediati valori espressivi delle musiche
ascoltate, traducendoli con la parola, l’azione motoria, il
disegno.

 

CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ

Gestire le diverse possibilità 
espressive della voce, di 

oggetti sonori e strumenti 
musicali, imparando ad 

ascoltare se stesso e gli altri, 
utilizzando forme di 

notazione analogiche o 
codificate 

 Utilizzare in modo efficace la voce per memorizzare un
canto, sincronizzare ilpropriocantoconquellodeglialtri e
curarel’intonazione,l’espressività,l’interpretazione.

 Applicare criteri di trascrizione dei suoni di tipo
convenzionaleenonconvenzionale.

 Utilizzarestrumentimusicalipereseguiresemplicisequenze
ritmicheemelodiche.

 Usare le risorse espressive della vocalità nella lettura,
recitazioneedrammatizzazioneditestiverbali.



    
 

Applicare varie strategie 
interattive e descrittive 

all’ascolto di brani musicali, 
al fine di pervenire ad una 
comprensione essenziale 

delle strutture e delle loro 
funzioni e di rapportarle al 

contesto di cui sono 
espressione 


 Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio

musicale
 Cogliere le funzionidellamusica inbraniperdanza,gioco,

lavoro,pubblicità…
 Tradurreibraniascoltaticonsegnigrafici,attivitàmotorieo

laparola

Apprezzare la valenza 
estetica dei brani musicali 

 Cogliereipiùimmediativaloriespressividimusiche
appartenentiaculturemusicalidiverse.

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
 

Nucleo 
tematico

COMPETENZE ABILITÀ

Percettivo 
uditivo 


• Ascoltareericonoscereisuoni
• dell’ambiente,lequalitàdelsuono

elecaratteristichedeglistrumenti.
• Introdurreall’ascoltoconsapevole

diunbranomusicale.

• Imparareadascoltare.
• Comprendereilcarattere

espressivodelsilenzio,deirumori,
deiparametridelsuonoedialtri
elementimusicali.

• Distinguereitimbrivocalie
strumentali.

• Utilizzarelaterminologia
appropriata.

Leggere e 
comprendere 


• Fruiredelpatrimoniomusicale


• Riconoscereglielementi

essenzialidellinguaggiomusicale.

Produrre e 
rielaborare 


• Utilizzarevociestrumentiper

riprodurreeprodurrebrani
musicali.

• Esprimeresensazioniepensieri
mediantel’usodivarietecniche.



• Utilizzaremezzisonoridiversi.
• Distinguereletecnicheespressive

piùidonee.

 

CLASSI SECONDE 
 

Nucleo 
tematico 

COMPETENZE ABILITÀ 

Percettivo 
uditivo 


• Ascoltareericonoscerele

caratteristiche di un brano
musicale


• Sviluppare il senso ritmico e

melodico.
• Discriminare le varie parti del

linguaggioMusicale.
• Utilizzare la terminologia

appropriata.

Leggere e 
comprendere 


• Fruiredelpatrimoniomusicale

• Riconoscere gli elementi del
linguaggio

musicale.



    
 

Produrre e 
rielaborare 


• Utilizzarevociestrumentiper

produrrebranimusicali
• Esprimeresensazioniepensieri

mediantel’usodivarietecniche


• Utilizzaremezzisonoridiversi.
• Utilizzare le tecniche espressive

piùidonee.

 

CLASSI TERZE 
 

Nucleo 
tematico 

COMPETENZE ABILITÀ

Percettivo 
uditivo 


• Ascoltareericonoscerele

caratteristichedibranimusicali
complessi

• Potenziare il senso ritmico e
melodico

• Discriminare le varie parti del
linguaggioMusicale.

• Utilizzare la terminologia
appropriata.

Leggere e 
comprendere 

• Fruiredelpatrimoniomusicale

• Interpretare gli elementi del
linguaggiomusicale.

• Valutare in modo funzionale ed
esteticociòdicuifruisce.

• Collocare l’opera musicale nel
contesto culturale in cui è stata
prodotta.

• Valutare le proprie attitudini e
capacità.

• Crearemappeinterdisciplinari.

Produrre e 
rielaborare 

• Utilizzarevociestrumentiper
produrre brani musicali più
complessi

• Esprimeresensazioniepensieri
mediantel’usodivarietecniche.


• Utilizzaremezzisonoridiversi.
• Utilizzare le tecniche espressive

piùidonee.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTE E IMMAGINE 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZE DIGITALI 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: IMMAGINI E COLORI 

 
TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 


Padroneggiareglistrumenti
necessariadunutilizzodei
linguaggiespressivi,artistici,
visivi,multimediali(strumenti
etecnichedifruizionee
produzione,lettura)


 Vedereopered’arteebeni

culturaliedesprimereproprie
valutazioni.

 Inventarestorieedesprimersi
attraversodiverseformedi
rappresentazionee
drammatizzazione,attraverso
ildisegno,lapitturaealtre
attivitàmanipolativee
utilizzarediversetecniche
espressive.

 Esplorareimaterialia
disposizioneeutilizzarliin
modopersonale.

 Rappresentaresulpiano
grafico,pittorico,plastico:
sentimenti,pensieri,fantasie,
lapropriaerealevisionedella
realtà.

 Usaremodidiversiper
stendereilcolore.

 Utilizzareidiversimateriali
perrappresentare.

 Impugnaredifferenti
strumentieritagliare.


 Principali forme di

espressioneartistica.
 Tecniche di

rappresentazione grafica,
plastica, audiovisiva,
corporea.
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 Formularepianidiazione,
individualmenteeingruppo,
escegliereconcuramateriali
estrumentiinrelazione
all’attivitàdasvolgere.

 Ricostruirelefasipiù
significativepercomunicare
quantorealizzato.

 Esplorarelepossibilitàofferte
dalletecnologieperfruire
dellediverseformeartistiche,
percomunicareeper
esprimersiattraversodiesse.


 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ

 
Percettivo visive

(Possederelacapacitàdi
percepireilinguaggigrafici

nellelorocomponenti
comunicative,ludicheed

espressive)


 Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente

utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali e
tattili.

 Esplorare con consapevolezza immagini statiche e in
movimento descrivendo verbalmente le emozioni e le
impressioniprodottedaisuoni,daigestiedalleespressionidei
personaggi,dalleforme,dalleluci,daicoloriedaltro.

 
Leggere

(Utilizzareglistrumenti
fondamentaliperunafruizione

consapevoledelpatrimonio
artistico)


 Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori,

forme, volume e la struttura compositiva presente nel
linguaggiodelleimmaginienelleopered’arte

 Individuarenel linguaggiodel fumetto, filmicoe audiovisivo
le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e
decodificareinformaelementareidiversisignificati.


Produrre
(Utilizzareglistrumentiele
tecnicheinformasemprepiù

completaeautonoma,sul
pianoespressivoe

comunicativo)




 Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di
vario tipo (grafiche, plastiche, multimediali …) utilizzando
materialietecnicheadeguateeintegrandodiversilinguaggi.


 

CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ

 
Percettivo visive

(Possedere la capacità di 
percepire i linguaggi grafici 

nelle loro componenti 
comunicative, ludiche ed 

espressive)


 Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente

utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali e
tattili.

 Esplorare con consapevolezza immagini statiche e in
movimento descrivendo verbalmente le emozioni e le
impressioniprodottedaisuoni,daigestiedalleespressionidei
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personaggi,dalleforme,dalleluci,daicoloriedaltro.


Leggere
(Utilizzare gli strumenti 

fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio 

artistico)


 Riconoscereattraversounapprocciooperativolinee,colori,

forme,volumeelastrutturacompositivapresentenel
linguaggiodelleimmaginienelleopered’arte

 Individuarenellinguaggiodelfumetto,filmicoeaudiovisivo
lediversetipologiedicodici,lesequenzenarrativee
decodificareinformaelementareidiversisignificati.

 Descriveretuttociòchesivedeinun’operasiaanticache
moderna,dandospazioallepropriesensazioni,emozioni,
riflessioni.


 
Produrre

(Utilizzare gli strumenti e le 
tecniche in forma sempre più 

completa e autonoma, sul 
piano espressivo e 

comunicativo) 





 Esprimeresensazioni,emozioni,pensieriinproduzionidi
variotipo(grafiche,plastiche,multimediali…)utilizzando
materialietecnicheadeguateeintegrandodiversilinguaggi.

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

Percettivo visive
(Possedere la capacità di 

percepire i linguaggi grafici 
nelle loro componenti 

comunicative, ludiche ed 
espressive)


 Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente

utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali e
tattili.

 Esplorare con consapevolezza immagini statiche e in
movimento descrivendo verbalmente le emozioni e le
impressioniprodottedaisuoni,daigestiedalleespressionidei
personaggi,dalleforme,dalleluci,daicoloriedaltro.


Leggere
(Utilizzare gli strumenti 

fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio 

artistico)


 Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori,

forme, volume e la struttura compositiva presente nel
linguaggiodelleimmaginienelleopered’arte

 Individuarenel linguaggiodel fumetto, filmicoe audiovisivo
le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e
decodificareinformaelementareidiversisignificati.

 Descrivere tutto ciò che si vede in un’opera sia antica che
moderna, dando spazio alle proprie sensazioni, emozioni,
riflessioni.

 Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti e
beniartistico-culturali.


 
Produrre

(Utilizzare gli strumenti e le 
tecniche in forma sempre più 

completa e autonoma, sul 

 Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di
vario tipo (grafiche, plastiche, multimediali …) utilizzando
materialietecnicheadeguateeintegrandodiversilinguaggi.
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piano espressivo e 
comunicativo) 


 

CLASSI QUARTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Percettivo visive
(Possedere la capacità di 

percepire i linguaggi grafici 
nelle loro componenti 

comunicative, ludiche ed 
espressive)


 Guardareeosservareconconsapevolezza l’ambienteesterno

o un particolare aspetto paesaggistico, descrivendo gli
elementiformali,utilizzandoleregoledellapercezionevisiva
el’orientamentonellospazio.

 Riconoscereglielementitecnicidellinguaggiovisuale(linee,
colori,forme,volume,spazio)eindividuareillorosignificato
espressivo.


Leggere
(Utilizzare gli strumenti 

fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio 

artistico)


 Individuarelemolteplicifunzionichel’immaginesvolge,da

unpuntodivistainformativoedemotivo.
 Riconoscereedapprezzarebeniartistico-culturali,ambientali

eartigianalipresentinelproprioterritorio,operandouna
sempliceanalisieclassificazione.


 
Produrre

(Utilizzare gli strumenti e le 
tecniche in forma sempre più 

completa e autonoma, sul 
piano espressivo e 

comunicativo) 





 Esprimersitramiteproduzionidivariotipo,utilizzando
tecnicheematerialidiversi.

 Esprimersiecomunicaremediantetecnologiemultimediali.

 
CLASSI QUINTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

Percettivo visive
(Possedere la capacità di 

percepire i linguaggi grafici 
nelle loro componenti 

comunicative, ludiche ed 
espressive)


 Riconoscereglielementidibasedellacomunicazioneiconica:

rapportitraimmagini,gesti,movimenti,forme,colori,spazio,
volume,simboli,espressionidelviso,contesti,ambienti
esterniedinterni

 Identificareglielementitecnicidellinguaggioaudiovisivo
costituitoanchedaimmaginiinmovimento,ritmi,
configurazionispaziali,piani,campi,sequenze,metafore,
strutturenarrative.

Leggere
(Utilizzare gli strumenti 

fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio 

artistico)


 Individuarelemolteplicifunzionichel’immaginesvolge,da

unpuntodivistainformativoedemotivo.
 Analizzare,classificareedapprezzarebenidelpatrimonio

artistico–culturalepresentisulproprioterritorio,
interiorizzandoilconcettoditutelaesalvaguardiadelleopere
d’arte.

 Comprenderelafunzionedelmuseo.
 Esprimersiecomunicaremediantel’osservazionedirettadi

beniculturalipresentinelterritoriodiappartenenza.
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Produrre

(Utilizzare gli strumenti e le 
tecniche in forma sempre più 

completa e autonoma, sul 
piano espressivo e 

comunicativo) 




 Esprimersitramiteproduzionidivariotipo,utilizzando

tecnicheematerialidiversi.
 Rielaborare,ricombinare,modificarecreativamente

disegniedimmagini,materialid’usoetesti.
 Esprimersiecomunicaremediantetecnologie

multimediali.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
 

Nucleo 
tematico

COMPETENZE ABILITÀ

Percettivo visivo 


 Osservareericonoscerecon

consapevolezza le forme e gli
oggetti presenti nell’ambiente
descrivendo gli elementi
caratterizzantieutilizzandole
regole primarie della percezione
visivael’orientamentospaziale.



 Imparareadosservare.
 Riconoscere alcuni tipi di

comunicazionevisiva.
 Distinguere la varie parti del

linguaggiovisivo/comunicativo.
 Utilizzare la terminologia

appropriata.


Leggere e 

comprendere 


 Riconoscere gli elementi del

linguaggio visivo: gli elementi
dell’alfabeto visivo (dal punto alla
composizione).

 Riconoscere gli elementi di base
dellaletturadiun’operad’arteedel
linguaggiodeimass-media.


 Utilizzare gli elementi del

linguaggiovisivo.
 Riconoscere in un’opera d’arte i

diversielementivisivi.

Produrre e 

rielaborare 

 Utilizzare strumenti e dati per
produrre immagini grafiche e
pittoriche.

 Conoscere strumenti e tecniche
diverse.

 Esprimere sensazioni e pensieri
mediantel’usodeivarimateriali.

 Inventare e realizzare semplici
messaggivisivi.

 Produrreoperandoconordine.
 Rielaborare immagini relative ai

periodiartisticiaffrontati.
 Creare decorazioni e rielaborazioni

tematiche
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 Usarestrumentietecnichediverse.
 Distinguereletecnichepiùidonee.



 

CLASSI SECONDE 
 

Nucleo 
tematico 

COMPETENZE ABILITÀ

Percettivo visivo 


 Guardare e osservare con

consapevolezza un’immagine e gli
oggetti presenti nell’ambiente
descrivendo gli elementi formali e
utilizzando le regole della
percezione visiva e l’orientamento
spaziale.



 Distinguere la varie parti del

linguaggiovisivo.
 Utilizzarelaterminologiaspecifica.
 Esprimersiinmodopersonalizzato.

Leggere e 

comprendere 


 Riconoscere e comprendere le

funzionideimessaggivisivi.
 Riconoscere e confrontare in

alcune opere gli elementi stilistici
diepochediverse.


 
 Analizzare un messaggio

pubblicitario.
 Riconoscere e comprendere gli

elementi del linguaggio non-
verbale.

 Fare confronti tra opere di epoche
diverse. 

Produrre e 

rielaborare 

 Utilizzare strumenti e dati per
produrre

 immaginigraficheepittoriche
 Conoscere e utilizzare tecniche

diverse
 Esprimere sensazioni e pensieri

mediantel’usodivarimateriali

 Inventare, produrre e classificare
messaggivisivi.

 Produrre operando con ordine
progettuale.

 Usarestrumentietecnichediverse.
 Rielaborare immagini relative ai

periodiartisticiaffrontati,aigeneri
pittorici,airapportispaziali.

 Riconoscere i rapporti tra
luce/ombra, volume e spazio,
figura/fondo.

 Creare composizioni guidate a
soggetto.

 

CLASSI TERZE 
 

Nucleo 
tematico 

COMPETENZE ABILITÀ 

Percettivo 
visivo 




 Osservare e descrivere, con
linguaggio verbale appropriato e
utilizzando più metodi, tutti gli
elementi significativi formali
presenti in opere d’arte, in
immaginistaticheedinamiche.


 Distinguere e analizzare le varie

partidellinguaggiovisivo.
 Analizzaree rielaborarealcuni tipi

diimmagine.
 Utilizzare con consapevolezza la

terminologia specifica della
disciplina.




    
 

Leggere e 
comprendere 


 Riconoscere i codici e le regole

compositive presenti nelle opere
d’arte, nelle immagini statiche e
dinamiche e individuarne i
significati

 Leggeree interpretarecriticamente
un’opera d’arte collocandola nel
contestostorico-culturale.



 Comprendere e utilizzare gli

elementi del linguaggio visivo nei
diversiargomentiproposti

 Riconoscere in un’opera d’arte i
diversielementivisivi.

 Essereconsapevoledellatuteladei
beniculturali.

Produrre e 
rielaborare 


 Utilizzare strumenti e dati per

produrre
 immaginigraficheepittoriche
 Approfondire la conoscenza di

strumentie
 tecnichediverse
 Esprimere sensazioni e pensieri

mediante
 l’usodeivarimateriali


 Inventare e realizzare messaggi

visivi.
 Rielaborare creativamente

immaginiecontenuti.
 Usare e valutare gli strumenti e le

tecnichealuipiùidonee.
 Rielaborare immagini relative ai

periodiartisticiaffrontati.
 Operare con ordine, chiarezza,

autonomia e con rispetto dei
procedimentioperativi.




 
 
 
 

SCIENZE MOTORIE 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 

TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 


 Conoscereilpropriocorpo

padroneggiareabilità
motoriedibaseinsituazioni
diverse.


 Parteciparealleattività

motorieedigioco,
rispettandoneleregole:
assumereresponsabilità
delleproprieazioniperil
benecomune.


 Utilizzaregliaspetti

comunicativo-relazionali,

 
 Nominare,indicare,

rappresentareinmodo
completoilcorpofermoein
movimento,rispettandonele
diversitàdigenere.
Maturareunadiscreta
motricitàfinee
coordinazioneoculo-
manuale.


 Padroneggiareglischemi

motoristaticiedinamicidi
base:correre,saltare,stare
inequilibrio,strisciare,

 Ilcorpoeledifferenzedi
genere.

 Movimentosicuro.Le
regoledeigiochi.

 Sicurezzanelmovimentoe
nell’espressione
dell’emozioni.

 Regolediigiene,delcorpo
edegliambienti.Gli
alimenti.Ipericoli
dell’ambienteei
comportamentisicuri.



    
 

delmessaggiocorporeo.

 Utilizzarenell’esperienzale

conoscenzerelativealla
salute,allasicurezza,alla
prevenzioneeaicorrettistili
divita.




rotolare.Coordinarei
movimentiinattivitàche
implicanol’usodiattrezzi.
Rispettareleregolenei
giochi.


 Muoversispontaneamentee

inmodoguidato,dasoliein
gruppo,esprimendosiin
baseasuoni,rumori,
musica,indicazioni.


 Alimentarsi,vestirsi

riconoscereisegnalidel
corpoedosservarele
basilarinormeigienicheedi
curadise.Coordinarsicon
glialtrineigiochidigruppo
rispettandolapropriaed
altruisicurezza.




SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ

Il corpo e le funzioni senso-
percettive 


 Riconoscere e denominare le varieparti del corpo su di sé e

suglialtriesaperlerappresentaregraficamente.
 Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le

informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni
visive,uditive,tattili,cinestetiche...).

Il movimento del corpo e la 
sua relazione con lo spazio e 

il tempo 


 Utilizzare,coordinareecontrollareglischemimotoridibase.
 Consolidare la coordinazione oculomanuale e la motricità

manualefine.
 Orientarsinellospazioseguendoindicazionidate.



Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-

espressiva 


 Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per

esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti,
anchenelleformedelladrammatizzazioneedelladanza.

 Assumere e controllare in forma consapevole diversificate
posturedelcorpoconfinalitàespressive.


Il gioco, lo sport, le regole e il 
fair play 


 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di

numerosigiochidimovimentoepre-sportivi, individualiedi



    
 

squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo
di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti,
cooperando e interagendo positivamente con gli altri,
consapevoli del “valore” delle regole e dell’importanza di
rispettarle.


Sicurezza e prevenzione, 
salute e benessere 


 Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli

attrezzieglispazidiattività.
 Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate

all’attivitàludico-motoria.


 
CLASSI SECONDE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

Il corpo e le funzioni senso-
percettive 


 Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e

suglialtriesaperlerappresentaregraficamente.
 Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le

informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni
visive,uditive,tattili,cinestetiche...).


Il movimento del corpo e la 
sua relazione con lo spazio e 

il tempo 


 Utilizzare,coordinareecontrollareglischemimotoridibase.
 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra

loro(correre/saltare,afferrare/lanciare..)
 Orientarsinellospazioseguendoindicazionidate.
 Saper controllare egestire le condizionidi equilibrio statico-

dinamicodelpropriocorpo.


Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-

espressiva 


 Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per

esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti,
anchenelleformedelladrammatizzazioneedelladanza.

 Assumere e controllare in forma consapevole diversificate
posturedelcorpoconfinalitàespressive.


Il gioco, lo sport, le regole e il 
fair play 


 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di

numerosigiochidimovimentoepre-sportivi, individualiedi
squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo
di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti,
cooperando e interagendo positivamente con gli altri,
consapevoli del “valore” delle regole e dell’importanza di
rispettarle.

Sicurezza e prevenzione, 
salute e benessere 


 Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli

attrezzieglispazidiattività.
 Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate

all’attivitàludico-motoria.


 
CLASSI TERZE 

 



    
 

COMPETENZE ABILITÀ

Il corpo e le funzioni senso-
percettive 


 Riconoscereedenominarelevariepartidelcorposudisée

suglialtriesaperlerappresentaregraficamente.
 Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le

informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni
visive,uditive,tattili,cinestetiche...).



Il movimento del corpo e la 
sua relazione con lo spazio e 

il tempo 


 Coordinare e utilizzare diversi schemimotori combinati tra

loro(correre/saltare,afferrare/lanciare..).
 Sapercontrollareegestirelecondizionidiequilibriostatico-

dinamicodelpropriocorpo.
 Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in

riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali
(contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture
ritmiche.

 Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il
propriocorpoeconattrezzi.



Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-

espressiva 


 Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per

esprimersi,comunicarestatid’animo,emozioniesentimenti,
anchenelleformedelladrammatizzazioneedelladanza.

 Assumere e controllare in forma consapevole diversificate
posturedelcorpoconfinalitàespressive.

Il gioco, lo sport, le regole e il 
fair play 


 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di

numerosigiochidimovimentoepre-sportivi,individualiedi
squadra,enelcontempoassumereunatteggiamentopositivo
di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti,
cooperando e interagendo positivamente con gli altri,
consapevoli del “valore” delle regole e dell’importanza di
rispettarle.



Sicurezza e prevenzione, 
salute e benessere 

 Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli
attrezzieglispazidiattività.

 Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate
all’attivitàludico-motoria.

 
CLASSI QUARTE 

 

Il corpo e le funzioni senso-
percettive 

 


 Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e

suglialtriesaperlerappresentaregraficamente.
 Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le

informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni
visive,uditive,tattili,cinestetiche...). 
 

Il movimento del corpo e la 
sua relazione con lo spazio e 

il tempo 
 


 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra

loro(correre/saltare,afferrare/lanciare…).
 Controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-

dinamicodelpropriocorpo.
 Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in



    
 

riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali
(contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture
ritmiche.

 Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il
propriocorpoeconattrezzi. 
 

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-

espressiva 
 


 Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per

esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti,
anchenelleformedelladrammatizzazioneedelladanza.

 Assumere e controllare in forma consapevole diversificate
posturedelcorpoconfinalitàespressive. 
 

Il gioco, lo sport, le regole e il 
fair play 

 


 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di

numerosigiochidimovimentoepre-sportivi, individualiedi
squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo
di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti,
cooperando e interagendo positivamente con gli altri,
consapevoli del “valore” delle regole e dell’importanza di
rispettarle.

 Partecipareattivamenteaigiochisportivienon,organizzatiin
forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la
sconfitta,manifestandosensodiresponsabilità. 
 

Sicurezza e prevenzione, 
salute e benessere 

 


 Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli

attrezzieglispazidiattività.
 Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate

all’attivitàludico-motoria. 
 

 
CLASSI QUINTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

 
Il corpo e le funzioni senso-

percettive 
 


 Riconoscereedenominarelevariepartidelcorposudisée

suglialtriesaperlerappresentaregraficamente.

Il movimento del corpo e la 
sua relazione con lo spazio e 

il tempo 


 Utilizzare,coordinareecontrollareglischemimotorie

posturali.
 Eseguiresemplicicomposizionie/oprogressionimotorie

usandoampiagammadicodiciespressivi.
 Orientarsinellospazioseguendoindicazionieregole

funzionaliallasicurezzaanchestradale.
 Eseguiremovimentiprecisati,adattatiasituazioniesecutive

semprepiùcomplesse.

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-

espressiva 


 Utilizzareinmodopersonaleilcorpoeilmovimentoper

esprimersi,comunicarestatid’animo,emozioniesentimenti,
anchenelleformedelladrammatizzazioneedelladanza.

 Assumereecontrollareinformaconsapevolediversificate
posturedelcorpoconfinalitàespressive.

Il gioco, lo sport, le regole e il 
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fair play  Svolgereunruoloattivoesignificativonelleattivitàdigioco-
sportindividualeedisquadra.

 Cooperare nel gruppo, confrontarsi lealmente, anche in una
competizionecoicompagni.

 Rispettare le regole dei giochi sportivi praticati,
comprendendoneilvaloreefavorendoneilvaloreefavorendo
sentimentidirispettoecooperazione.


Sicurezza e prevenzione, 
salute e benessere 


 Conoscereeutilizzareinmodocorrettoeappropriatogli

attrezzieglispazidiattività.
 Percepireericonoscere“sensazionidibenessere”legate

all’attivitàludico-motoria.
 Riconoscereilrapportotraalimentazioneebenessere.


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME/SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ 

Il corpo e le funzioni 
senso-percettive 

 Essere in grado di rilevare i principali cambiamenti
morfologicidelcorpo.

 Sapercontrollareisegmenticorporeiinsituazionicomplesse.
 Riconoscere e controllare lemodificazioni cardio-respiratorie

duranteilmovimento.
 Saper utilizzare le procedure proposte dall’insegnante per

l’incremento delle capacità condizionali (forza, resistenza,
rapidità,mobilitàarticolare).

 Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo,
manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua
funzionalitàcardio-respiratoriaemuscolare.



Il movimento del corpo e 
la sua relazione con lo spazio 

e il tempo 


 Saperutilizzareetrasferireleabilitàcoordinativeacquisiteper

larealizzazionedeigestitecnicideivarisport.
 Saperapplicareschemieazionidimovimentoperrisolverein

forma originale e creativa un determinato problema motorio,
riproducendoanchenuoveformedimovimento.

 Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali
allarealizzazionedelgestotecnicoinognisituazionesportiva.

 Riconoscereeutilizzareilritmonell’elaborazionemotoria.
 Realizzare movimenti e sequenze di movimenti su strutture

temporalisemprepiùcomplesse.
 Sapersiorientarenell’ambientenaturaleattraversolaletturae



 4   
 

decodificazionedimappe.
 

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-

espressiva 


 Usare il linguaggio del corpo utilizzando vari codici

espressivi, combinando lacomponente comunicativa equella
estetica.

 Rappresentareidee,statid’animoestoriemediantegestualitàe
posturesvolteinformaindividuale,acoppie,ingruppo.

 Saperdecodificareigestiarbitraliinrelazioneall’applicazione
delregolamentodigioco.

 Reinventare la funzione degli oggetti (scoprire differenti
utilizzi,diversegestualità).



Il gioco , lo sport, 
le regole e il fair play 


 Gestire in modo consapevole abilità specifiche riferite a

situazioni tecniche e tattiche semplificate negli sport
individualiedisquadra.

 Partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di
giocoe alla loro realizzazione (tattica) adottatedalla squadra
mettendoinattocomportamenticollaborativi.

 Conoscereeapplicarecorrettamenteilregolamentotecnicodei
giochi sportivi, assumendo anche il ruolo di arbitro e/o
funzionidigiuria.

 Saper gestire gli eventi della gara (le situazioni competitive)
con autocontrollo e rispetto per l’altro, accettando la
“sconfitta”.

 Inventarenuoveformediattivitàludico-sportive.
 Rispettareleregoledelfairplay.
 

Sicurezza e prevenzione, 
salute e benessere 


 Saper acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e

dei loro cambiamenti conseguenti all’attività motoria, in
relazioneaicambiamentifisiciepsicologicitipicidella
Preadolescenza.

 Giungere,secondoipropri tempi,allapresadicoscienzaeal
riconoscimento che l’attività realizzata e le procedure
utilizzate migliorano le qualità coordinative e condizionali,
facendoacquisireunostatodibenessere.

 Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica,
sapendoapplicareprincipimetodologici utili e funzionali per
mantenereunbuonostatodisalute(metodichediallenamento,
principialimentari,ecc.).

 Utilizzare in modo responsabile spazi, attrezzature, sia
individualmente,siaingruppo.


 

CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 

Il corpo e le funzioni
senso-percettive 


 Essereconsapevoledeiprincipalicambiamentimorfologicidel

corpo.
 Saper controllare i diversi segmenti corporei in situazioni

complesse,adattandoliaicambiamentimorfologicidelcorpo.
 Saper utilizzare consapevolmente le procedure proposte
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dall’insegnante per l’incremento delle capacità condizionali
(forza,resistenza,rapidità,mobilitàarticolare).

 Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo,
manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua
funzionalitàcardio-respiratoriaemuscolare.

 Sapercoordinarelarespirazionealleesigenzedelmovimento.
 

Il movimento del corpo e la 
sua relazione con lo spazio e

il tempo 


 Prevederecorrettamentel’andamentodiunaazionevalutando

tutte le informazioni utili al raggiungimento di un risultato
positivo.

 Saper utilizzare e trasferire le abilità acquisite in contesti
diversi, nell’uso di oggetti che creano situazioni di forte
disequilibrio.

 Utilizzare le variabili spazio-tempo nelle situazioni collettive
percercarel’efficaciadelrisultato

 Condurreelasciarsicondurredalritmo.
 Realizzare sequenze di movimenti in gruppo nel rispetto di

strutturetemporalicomplesse.
 Sapersiorientarenell’ambientenaturaleattraversolaletturae

decodificazionedimappe.
 

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo 

espressiva
 


 Usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando

vari codici espressivi, combinando la componente
comunicativaequellaestetica.

 Rappresentare idee, stati d’animo e storie sempre più
complesse mediante gestualità e posture svolte in forma
individuale,acoppie,ingruppo.

 Saper decodificare con sicurezza i gesti arbitrali in relazione
all’applicazionedelregolamentodigioco.

 Utilizzareinformaoriginaleecreativaglioggetti.
 Variareestrutturarelediverseformedimovimento.
 Risolvereinmodopersonaleproblemimotorisportivi.
 


Il gioco, lo sport, le regole e il 

fair play

 Rispettareleregoleneigiochidisquadra(pallavolo,basket..),
svolgereunruoloattivoutilizzandoleproprieabilitàtecniche
etattiche.

 Partecipare attivamente alla scelta della tattica di squadra e
allasuarealizzazione.

 Arbitrareunapartitadeglisportpraticati.
 Stabilirecorrettirapportiinterpersonali.


 Mettereinattocomportamentioperativiall’internodelgruppo.
 Saper gestire in modo consapevole gli eventi della gara (le

situazionicompetitive)conautocontrolloerispettoperl’altro,
accettandola“sconfitta”.

 Applicareil”fairplay”(giocoleale)durantelosvolgimentodi
giochiegareindividualiedisquadra.


 Controllareleproprieemozioniinsituazioninuoveeduranteil
gioco.

 Utilizzare leabilitàapprese in situazioniambientalidiversee
incontestiproblematici.
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Sicurezza e prevenzione, 
salute e benessere 

 Mettere in atto in modo autonomo comportamenti funzionali
allasicurezza.

 Saper applicare i principi metodologici utilizzati, per
mantenereunbuonostatodisalute.

 Crearesemplicipercorsidiallenamento.
 Mettere in atto comportamenti equilibrati dal punto di vista

fisico,emotivo,cognitivo.
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TECNOLOGIA 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: (TUTTI) 
 

TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE 


 Organizzare il proprio

lavoro; realizzare semplici
progetti.






 Effettuare valutazioni sul

proprio lavoro e sulle
proprieazioni.






 
 Formulare proposte di

lavoroedigioco.
 Organizzaredatisuschemi

e tabelle con l’aiuto
dell’insegnante.

 Ripercorrereverbalmente le
fasi di un lavoro, di un
compito, di  un’azione
eseguiti.

 Cooperare con gli altri nel
giocoenellavoro.

 Esprimere valutazioni
rispettoadunvissuto.

 Sostenere la propria


 Modalitàdidecisione.



 Modalità di

rappresentazione grafica
(schemi,tabelle,grafici).



 Fasidiun’azione


 Regoledelladiscussione
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 Trovare soluzioni nuove a
problemi di esperienza;
adottare strategie di
problem-solving.






opinione con argomenti
semplici,mapertinenti.

 Giustificare le scelte con
semplicispiegazioni.

 Formulare ipotesi di
soluzione.




 Iruolielalorofunzione.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME E SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ

 
Vedere, osservare 


 Conosceeutilizzasemplicioggettiestrumentidiuso

quotidianoedèingradodidescrivernelafunzioneprincipale.

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

 
Vedere, osservare


 Conosceeutilizzasemplicioggettiestrumentidiuso

quotidianoedèingradodidescrivernelafunzioneprincipale.



Prevedere, immaginare


 Pianificarelafabbricazionediunsempliceoggettoelencando

glistrumentieimaterialinecessari.


CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ 



    
 

Vedere, osservare 


 Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso

quotidianoedèingradodidescrivernelafunzioneprincipale.
 Osservaerappresentasemplicioggettidiusoquotidiano.
 Riconosceleproprietàdeimaterialipiùcomuni.



Prevedere e immaginare 


 Pianificarelafabbricazionediunsempliceoggettoelencando

glistrumentieimaterialinecessari.
 Pianificarelafabbricazionediunsempliceoggettoelencando

glistrumentieimaterialinecessari.


Intervenire e trasformare 


 Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature

obsoleteoaltridispositivicomuni.
 Eseguireinterventididecorazione,riparazioneemanutenzione

sulpropriocorredoscolastico.


 
CLASSI QUINTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

Vedere, osservare 


 Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso

quotidianoedèingradodidescrivernelafunzioneprincipale.
 Osservaerappresentasemplicioggettidiusoquotidiano
 Riconosceleproprietàdeimaterialipiùcomuni.


Prevedere e  immaginare 


 Pianificarelafabbricazionediunsempliceoggettoelencando

glistrumentieimaterialinecessari.


Intervenire e trasformare 


 Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature

obsoleteoaltridispositivicomuni.
 Eseguireinterventididecorazione,riparazioneemanutenzione

sulpropriocorredoscolastico.
 Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e

documentandolasequenzadelleoperazioni.


 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ

Vedere, osservare e 

sperimentare 

 Conoscereilconcettodimisuraeglielementibasilari
deldisegnogeometrico,decorativo,modulareesimmetrico.

 Eseguirerappresentazionigrafichedellageometriapiana.
 Conoscereicontestieiprocessidiproduzionedeiprincipali

materiali.
 Svilupparecapacitàdiosservazioneeanalisitecnica.



    
 

Prevedere, immaginare e 

progettare 


 Pianificareeprogettarelafabbricazionedioggettielencando

glistrumentieimaterialinecessari.


Intervenire, trasformare e 

produrre 


 Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature

obsoleteoaltridispositivicomuni.
 Eseguireinterventididecorazione,riparazioneemanutenzione

sulpropriocorredoscolastico.
 Realizzareoggettiincartoncinooaltromateriale,descrivendo

edocumentandolasequenzadelleoperazioni.


 
CLASSI SECONDE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

Vedere, osservare e 

sperimentare 

 


 Saperrappresentaregraficamenteunoggettosecondoleregole

dellageometriadescrittiva.
 Sapereseguiregraficiericonoscerelasimbologia.
 Conoscereicontestieiprocessidiproduzionealimentare.
 Eseguire rilievi sull’ambiente scolastico e sulla propria

abitazione.


Prevedere, immaginare e 

progettare 

 

 Saper costruire bozzetti o modelli riferiti a oggetti di uso
comune.

 Pianificareeprogettalafabbricazionedioggettielencandogli
strumentieimaterialinecessari.



Intervenire, trasformare e 

produrre 


 Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature

obsoleteoaltridispositivicomuni.
 Eseguire interventi di decorazione, riparazione e

manutenzionesulpropriocorredoscolastico.
 Realizzare  oggetti in cartoncino o altro materiale,

descrivendoedocumentandolasequenzadelleoperazioni


 
CLASSI TERZE 

 
COMPETENZE ABILITÀ 

edere, osservare e 

sperimentare 



 Conoscereicontestieiprocessidiproduzioneincuitrovano
impiegoutensiliemacchineenesacoglierel’evoluzionenel
tempo,ivantaggiedeventualiproblemiecologici.

 Saper rilevare come viene distribuita, utilizzata e quali
trasformazioni subisce l’energia elettrica nell’ambiente
quotidiano.

 Saper comprendere i problemi legati alla produzione di
energiautilizzandoappositischemi.

 Saper indagare sui benefici e sui problemi economici ed
ecologicilegatiallevarieformeemodalitàdiproduzione.

 Saper comprendere alcuni concetti fondamentali
dell’economiaedellavoro.



    
 

 
Prevedere, immaginare e 

progettare 




 Saper  rappresentare graficamente un oggetto secondo le

regoledellageometriadescrittiva.
 Saper acquisire capacità di progettazione, costruzione e

utilizzazionedioggettieprocedimentioperativi.



Intervenire, trasformare e 

produrre


 Utilizzaresempliciprocedurepereseguireprovesperimentali

nei vari settori della tecnologia(ad esempio: preparazione e
cotturadeglialimenti).

 Rilevareedisegnarelapropriaabitazioneoaltriluoghianche
avvalendosidisoftwarespecifici.

 Eseguireinterventidiriparazioneemanutenzionesuglioggetti
dell’arredoscolasticoocasalingo.

 Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire
daesigenzeebisogniconcreti.


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELIGIONE 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

CLASSI PRIME  
 

COMPETENZE ABILITÀ


Saper rispettare l’altro. 

 
 

Scoprire la rivelazione 
dell’identità umana e divina 

di Gesù. 
 

Saper cogliere, attraverso i 
segni, la vita della comunità 

cristiana. 



 Scoprirenell’ambienteisegnicherichiamanoaicristianieai

credentilapresenzadiDioCreatoreePadre.

 CogliereisegnicristianidelNataleedellaPasqua.
 Descriverel’ambientedivitadiGesùneisuoiaspetti

quotidiani,familiari,socialiereligiosi.

 RiconoscerelaChiesacomefamigliadiDiochefamemoriadi

Gesùedelsuomessaggio.

 
PRIMO BIENNIO 

 

COMPETENZE ABILITÀ



    
 

Avere un atteggiamento di 
rispetto e di stima nei 

confronti delle persone che 
vivono scelte religiose diverse 

dalle proprie 
 
 

Acquisire la consapevolezza 
che il Credo cristiano 

cattolico ha come centro la 
persona, l’opera e il 

messaggio di Gesù Cristo. 
 
 

Apprezzare i valori etici 
cristiani per la vita delle 
persone e della società.


 Comprendere,attraverso iraccontibiblicidelleorigini,che il

mondoèoperadiDio,affidatoallaresponsabilitàdell’uomo.

 Ricostruireleprincipalitappedellastoriadellasalvezza,anche

attraversofiguresignificative.

 Cogliere,attraversoopportunepagineevangeliche,comeGesù

viene incontro alle attese, di perdono, di giustizia e di vita
eterna.


 Identificare tra le espressioni delle religioni la “preghiera” e

nel“PadreNostro”,laspecificitàdellapreghieraCristiana.

 RilevarelacontinuitàelanovitàdellaPasquacristianarispetto

allaPasquaebraica.

 Cogliere,attraversoalcunepaginedegli“AttidegliApostoli”

lavitadellaChiesadelleorigini.

 Riconoscere nella fede e nei sacramenti di iniziazione

(battesimo – confermazione – eucaristia) gli elementi che
costituisconolacomunitàcristiana.perrilevarecomelafedeè
statainterpretatadagliartistinelcorsodeisecoli.

 Rendersicontochenellacomunitàecclesialec’èunavarietàdi
doni,chesimanifestaindiversevocazionieministeri.


 Riconoscere,inalcunitestibiblicilafiguradiMaria,Presente

nellavitadelFiglioGesùeinquelladellaChiesa.


 
SECONDO BIENNIO 

 

COMPETENZE ABILITÀ

Avere un atteggiamento di 
rispetto e di stima nei 

confronti delle persone che 
vivono scelte religiose diverse 

dalle proprie. 
 
 

Acquisire la consapevolezza 
che il Credo cristiano-

cattolico ha come centro la 
persona, l’opera e il 

messaggio di Gesù Cristo. 
 
 

Apprezzare i valori etici 
cristiani per la vita delle 
persone e della società


 Leggere e interpretare i principali segni religiosi espressi dai

diversipopoli.

 Evidenziare la risposta della Bibbia alle domande di senso

dell’uomoeconfrontarlaconquelladelleprincipalireligioni.

 Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di

scelteresponsabiliperunpersonaleprogettodivita.

 Riconoscerenei santi eneimartiri, di ieri edi oggi, progetti

riuscitidivitacristiana.

 Evidenziare l’apporto che, con la diffusione del Vangelo, la

Chiesahadatoallasocietàeallavitadiognipersona.

 Identificare nell’azione della Chiesa l’opera dello Spirito di

Dio,chelacostruisce“una”einviataatuttal’umanità.

 Individuare espressioni significative di arte cristiana, per

rilevarecomelafedeèstatainterpretatadagliartistinelcorso



    
 

deisecoli.

 Rendersicontochenellacomunitàecclesialec’èunavarietàdi

doni,chesimanifestaindiversevocazionieministeri.

 Riconoscere,inalcunitestibiblicilafiguradiMaria,presente

nellavitadelFiglioGesùeinquelladellaChiesa.




 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ

L'alunno è aperto al 
trascendente, si interroga e si 

pone domande di senso, sa 
cogliere l'intreccio tra la 

dimensione religiosa e 
culturale. 


 Saper cogliere nelle domande dell'uomo e in tante sue

esperienze,traccediunaricercareligiosa.
 Attivareunascoltomiratoinclasse.
 Chiedereedareinformazioniedindicazioni.
 Distinguereleideepiùimportanti.
 Partecipareadunadiscussionerispettandoneleregole.
 Riferirelevicendenarrate.


L'alunno individua a partire 

dalla Bibbia le tappe 
essenziali e i dati oggettivi 
della storia della salvezza. 

 
L'alunno riconosce i 

linguaggi espressivi della 
fede e ne individua le tracce 
presenti in ambito italiano, 

europeo e mondiale, 
imparando ad apprezzarli 
dal punto di vista artistico, 

spirituale e 
culturale.


 Comprendere l’idea centrale e gli elementi essenziali della

Bibbia.
 RiconoscereigeneriletteraripresentinellaBibbia.
 Comprendereilsignificatoditermini.
 SaperconsultarelaBibbia.
 SaperadoperarelaBibbiacomedocumentostoricoeculturale

eapprenderechenellafedecristianaèaccoltacome"Paroladi
Dio".

 Individuareilcontenutodialcunitestibiblici,utilizzandotutte
leinformazioninecessarieeavvalendosidiadeguatistrumenti
interpretativi.

 Individuare i testi biblici che hanno influenzato le principali
produzioniartisticheitalianeedeuropee.




L'alunno sa proseguire nella 
comprensione della storia 

della salvezza attraverso la 
vita e l'insegnamento di 

Gesù. 
 

L'alunno sa riconoscere e 
individuare alcuni riti 
espressivi della fede. 







 Conoscerel'identitàstorica,lapredicazioneel'operadiGesù,
correlandole alla fede cristiana che, nella prospettiva
dell'evento pasquale, riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto
uomo




 
CLASSI SECONDE 
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COMPETENZE ABILITÀ

L'alunno individua nella 
fondazione della Chiesa una 

tappa della storia della 
salvezza. 

 
L'alunno sa cogliere 

l'intreccio tra la dimensione 
religiosa e quella culturale. 

 
L'alunno sa riconoscere 

alcuni aspetti dei linguaggi 
espressivi della fede. 




 RiconoscerelavicendadellamorteerisurrezionediCristonella

prospettivadell'eventopasquale.
 RiconoscereinLuiilFigliodiDio,Salvatoredelmondo,

fondatoredellaChiesa
 SaperadoperaregliAttidegliApostolicomedocumentostorico

culturaleeapprenderechenellafededellachiesasonoaccolti
comeparoladiDioecomprenderneilcontenuto.

 Conoscerel'evoluzionestoricael'azionemissionariadellaChiesa,
realtàvolutadaDio,incuiagisceloSpiritoSanto.

 Esporre in modo chiaro, logico e coerente le proprie
esperienzeeitestiascoltati





L'alunno sa ricostruire gli 

elementi fondamentali della 
storia della Chiesa e 

confrontarli con le vicende 
della storia civile elaborando 

criteri per 
un’interpretazione 

consapevole 
 
 
 

L’alunno sa riconoscere i 
linguaggi espressivi della 

fede 



 RiconoscerelavicendadellamorteerisurrezionediCristo

nella
prospettivadell'eventopasquale


 RiconoscereinLuiilFigliodiDio,Salvatoredelmondo,

fondatoredellaChiesa.

 Conoscerel'evoluzionestoricael'azionemissionariadella

Chiesa,realtàvolutadaDio,incuiagisceloSpiritoSanto.



 Produrrericercheseguendoindicazioni.

 Analizzaretestinarrativieprodottiaudiovisivi.

 ConoscereilcamminoecumenicodellaChiesa.

 

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ

L'alunno sa interagire con 
persone di religione 

differente, sviluppando 
un'identità capace di 

accoglienza, confronto e 
dialogo. 


 Comprenderenelledomandedell'uomoletraccediunaricerca
Religiosa.
 Comprenderealcunecaratteristichefondamentalidelleprincipali
religionidiffusealmondo.
 Confrontarleconlecategoriefondamentalidellafede

ebraico-cristianaeconlesuemanifestazioni.
 Focalizzarel'attenzionesustruttureeluoghisacridellevarie
religioni.
 Comprendereilmessaggiodiognitesto.
 Esporrecontenutiascoltati.
 Affrontareildialogoscambiandoinformazioni,ideeedesprimendo

ilpropriopuntodivista.
 Individuareerispettareilpuntodivistadell’altro.
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L'alunno è aperto alla 

sincera ricerca della verità e 
sa interrogarsi sul 

trascendente e porsi 
domande di senso. 

 
L'alunno coglie le 

implicazioni etiche della fede 
cristiana e le rende oggetto di 

riflessione. 
 

L'alunno inizia a 
confrontarsi con la 

complessità dell'esistenza e 
impara a dare valore ai 
propri comportamenti 





 Cogliere nelle domande dell'uomo e in tante sue esperienze
traccediunaricercareligiosa.

 Comprendere alcune categorie fondamentali della fede
ebraico-cristiana.

 Riconoscerel'originalitàdellasperanzacristianainrispostaal
bisognodisalvezzadellacondizioneumananellasuafragilità,
finitezzaedesposizionealmale.

 Riconoscereleproprieattitudinierifletteresuiproprilimiti.
 Cogliereiconcettieleinformazionidiuntesto


 
L'alunno coglie le 

implicazioni etiche della fede 
cristiana e vi riflette in vista 
di scelte di vita progettuali e 

responsabili. 
 

L'alunno inizia a 
confrontarsi con la 

complessità dell'esistenza e 
impara a dare valore ai 
propri comportamenti. 

 


 Confrontarsi con la risposta cristiana di vita come contributo

originale per la realizzazione di un progetto libero e
responsabile.

 Confrontare laprospettivadella fedecristianaei risultatidella
mondo scienza come letture distinte, ma non conflittuali
dell'uomoedelmondo.

 Saperesporreleprincipalimotivazionichesostengonolescelte
etiche dei cattolici rispetto alle relazioni affettive e al valore
dellavitadalsuoinizioalsuotermine.

 Ricavareinformazionidavariefonti.
 Ordinareecollegareleinformazioni


 
 
 
 
 
 

METODOLOGIA 
 
 

L’acquisizione di contenuti e il raggiungimento di obiettivi si ottengono attraverso scelte
metodologichenonpreordinabilimeccanicamente.

Levariabilichecondizionanolasceltadeimetodisonorelativeaisoggetti(alunni-insegnanti),al
tipo di interazione che si determina tra loro, al grado di motivazione, ad atteggiamenti acquisiti in
esperienzeprecedenti,ecc.

In questo contesto il docente avrà il ruolo di accompagnatore alle scoperte degli alunni,
protagonistidelproprioapprendimento.


Leareemetodologicheindividuatepossonoesseredistinteintretipi:
 area dell’esperienza 
 area della comunicazione 
 area della ricerca 
 
L’individuazione di alcuni criteri metodologici, comuni alle varie discipline, favorisce

l’interdisciplinaritàeunamaggioreunitarietànelprocessodiapprendimento.E’pertantoqualificante
perl’attivitàscolastica:

 condurre esperienze significative; 
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 problematizzare il reale; 
 ordinare le esperienze; 
 operare sintesi conoscitive e operative; 
 effettuare raccordi interdisciplinari. 
 
Leattivitàdidattichesarannoorganizzateesvolteconmodalitàdiversealloscopodi renderepiù

efficacel’interventoformativo:

 Lezionecollettiva(alivellodiclasse)

Si ricorre all’uso della lezione collettiva per economizzare il tempo scolastico in cui si 
comunicano informazioni uguali per tutti o si utilizzano mezzi audiovisivi o altri strumenti 
fruibili contemporaneamente da un grande gruppo. La lezione collettiva è quindi vista 
come superamento della pura trasmissione di saperi. 
 

 Attivitàlaboratoriali(perclassi,pergruppidialunnidellastessaclasse)
L’organizzazione dei laboratori ( sia per le ore curriculari, che per il tempo prolungato) , 
oltre a un diverso utilizzo degli spazi e delle attrezzature a disposizione, permette un 
maggiore sviluppo delle potenzialità degli alunni mediante la fruizione di maggiori e 
diverse opportunità di apprendimento e di stimolo delle attitudini individuali. 

 
 Attivitàdipiccologruppo

Il lavoro di gruppo, visto come alternativa all’insegnamento collettivo, è essenziale per la 
sua funzione formativa, sia sul piano dell’apprendimento che sul piano relazionale. Si 
basasullacondivisione e sulladisponibilità.


 Interventiindividualizzati

L’individualizzazione come trattamento differenziato degli alunni è una strategia che 
consente di soddisfare le necessità di formazione di ciascuno. 










VALUTAZIONE
 e

 CRITERI DI VALUTAZIONE 



Lavalutazioneèunquadroanaliticoedescrittivodellaposizioneraggiuntadall’alunnoinrelazione
allearee:

 cognitiva:raggiungimentoditraguardiculturali;
 metacognitiva:processodimaturazionedellapersonalitàdelragazzo.

Essaha,pertanto,unruolodeterminantenellosviluppodell’azioneeducativo-didattica,infunzione

di una costante regolazione dei processi di insegnamento-apprendimento, in rapporto alle diversità
individualieallapromozioneditutteleopportunitàeducative. 

 
Si effettua una valutazione:  
 iniziale -relativaallasituazionedipartenza
 formativa -cheinteressal’apprendimentonelsuoverificarsi(initinere)
 sommativa -afinepercorsodidattico.
 
Tempi: 
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 Settembre/Ottobre  - analisi della situazione di partenza 
 Gennaio  - valutazione I quadrimestre 
 Giugno   -  valutazione II quadrimestre 

La rilevazione degli apprendimenti e i giudizi analitici relativi a ciascuna disciplina, desunti da

verifiche scritte e orali e da osservazioni sistematiche, siesprimono con valutazione numerica
decimale.




CRITERI  DI VALUTAZIONE 
 
Lavalutazioneglobalequadrimestraleverificailgradodimaturazionediognialunnoinrelazionea:
 situazionedipartenza
 interesseeimpegno
 aspettidelcomportamento
 autonomiaemetododilavoro
 evoluzionedellecapacitàespressiveelogiche
 raggiungimentodegliobiettivieducativiedidatticiritenutiindispensabili
 esitidegliinterventiindividualizzatieffettuati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Disciplina Competenze Voto 
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ITALIANO 

 Ascoltaconattenzione,interesseepartecipazionesempre
vivi.

 Legge in modo disinvolto ed espressivo, comprendendo
autonomamente vari tipi di testo e individuandone, con
sicurezza,glielementicostitutivi.

 Racconta oralmente, in modo pertinente e disinvolto le
esperienzepersonalie riferisce,conconsapevolezzae in
modo approfondito, su un argomento di studio,
utilizzandounregistrolinguisticoriccoedappropriato.

 Scrive testi di tipo diverso pertinenti, organici, coerenti,
criticiecorrettidalpuntodivistamorfosintattico,usando
anchefigureretoriche.

 Conosce ed applica con sicurezza e competenza le
strutturesintattichedellalinguaitaliana. 

10 

 Ascoltaconattenzione,interesseepartecipazione.
 Legge in modo disinvolto ed espressivo, comprendendo

autonomamente vari tipi di testo e individuandone, con
sicurezza,glielementicostitutivi.

 Racconta oralmente, in modo pertinente e disinvolto le
esperienzepersonalie riferisce,conconsapevolezzae in
modo approfondito, su un argomento di studio,
utilizzandounregistrolinguisticoriccoedappropriato.

 Scrivetestiditipodiversopertinenti,organici,coerentie
corretti dal punto di vistamorfosintattico, usando anche
figureretoriche.

 Conosce ed applica con sicurezza e competenza le
strutturesintattichedellalinguaitaliana. 

9 

 Ascoltaconattenzione,interesse.
 Leggeinmodocorrettoesicuro,comprendendoivaritipi

ditestoeindividuandoneglielementicostitutivi.
 Racconta oralmente, con consapevolezza, le esperienze

personalieriferisce,inmodopreciso,suunargomentodi
studio,utilizzandounregistrolinguisticoappropriato.

 Scrive testi di tipo diverso pertinenti, coerenti e corretti
dalpuntodivistamorfosintattico.

 Conosce ed applica in modo corretto le strutture
sintattichedellalinguaitaliana.

8

 Ascoltaconattenzione,interesseperlopiùcostanti.
 Legge in modo corretto, comprendendo globalmente

alcuni tipi di testo e individuandone gli elementi
costitutivi.

 Racconta oralmente, le esperienze personali e riferisce,
generalmente  in modo corretto, su un argomento di
studio, utilizzando un registro linguistico semplice, ma
chiaro.

 Scrivetestiditipodiversopertinentieperlopiùcorretti
dalpuntodivistamorfosintattico.

 Conosce ed applica in modo più che sufficiente le
strutturemorfosintattichedellalinguaitaliana. 

7



    
 

 Ascoltaconqualchedifficoltà.
 Legge ma in modo non sempre espressivo,

comprendendo alcuni tipi di testo e individuandone gli
essenzialielementicostitutivi.

 Raccontaconsemplicitàleproprieesperienzepersonalie
riferisce, inmodoessenziale,suunargomentodistudio,
utilizzandounlessicononsempreappropriato. 

 Scrive testi di tipo diverso sufficientemente pertinenti e
quasisemprecorrettidalpuntodivistamorfosintattico. 

 Conosce ed applica le principali  strutture
morfosintattichedellalinguaitaliana.

6

 Ascoltacondifficoltà.
 Leggemainmodoincertoecomprendetestisemplici.
 Racconta,opportunamenteguidato,leproprieesperienze

personali;riferisce,inmodoinsicuro,suunargomentodi
studio,utilizzandounlessicoelementare. 

 Scrive testi di tipo diverso non sempre pertinenti e con
lacunedalpuntodivistamorfosintattico. 

 Conosce in modo frammentario le strutture
morfosintattichedellalinguaitaliana.

5 

 Ascoltacondifficoltàanchesemplicicomunicazioni.
 Legge  stentatamente ed ha difficoltà nel comprendere

anchetestisemplici.
 Non riesce a comunicare anche semplici esperienze

personali,ancheseguidato.
 Scrivecondifficoltàanchetestisemplici.
 Non conosce e non  applica le principali strutture

morfosintattichedellalinguaitaliana.

4

   


LINGUE 
COMUNITARIE: 
 
INGLESE

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni,struttureelessicoconsicurezzaepadronanza.

 Conosce in modo completo e approfondito i principali
aspettidellaculturadeipaesianglofoni

10 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni, strutture e lessico in maniera soddisfacente e
corretta.

 Conosce in modo completo i principali aspetti della
culturadeipaesianglofoni

9 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni,struttureelessicoinmodocoerenteecorretto.

 Conosce in modo completo i principali aspetti della
culturadeipaesianglofoni.

8 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni, strutture e lessico in modo coerente e
prevalentementecorretto.

 Ha una buona conoscenza dei principali aspetti della
culturadeipaesianglofoni.

7 



    
 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni, strutture e lessico in modo semplice e nel
complessocorretto.

 Haunasufficienteconoscenzadeiprincipaliaspettidella
culturadeipaesianglofoni.

6 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni,struttureelessicoinmodoapprossimativo.

 Ha una parziale conoscenza dei principali aspetti della
culturadeipaesianglofoni.

5 

 Non riesce a comprendere e produrre neanche semplici
messaggioraliescritti.

 Nonsautilizzarefunzioni,struttureelessicobasilari.
 Non conosce i principali aspetti della cultura dei paesi

anglofoni

4 

   

 
FRANCESE 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
lessico,funzioniestruttureinmodoorganicoesiesprime
concorrettapronuncia

 Conosce in modo completo e approfondito i principali
aspettidellaculturadeipaesi francofonie li rielabora in
modopersonale

10 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni, strutture e lessico in maniera soddisfacente e
corretta.

 Conosce in modo completo i principali aspetti della
culturadeipaesifrancofoni.

9 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni,struttureelessicoinmodocoerente.

 Ha una buona conoscenza dei principali aspetti della
culturadeipaesifrancofoni.

8 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
funzioni, strutture e lessico in modo coerente e
prevalentementecorretto.

 Ha una buona conoscenza dei principali aspetti della
culturadeipaesifrancofoni

7 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
strutture, funzioni e lessico in modo semplice e
sostanzialmentecorretto.

 Haunaconoscenzaessenzialedeiprincipaliaspettidella
culturadeipaesifrancofoni.

6 

 Comprendeeproducemessaggioraliescrittiutilizzando
inmodoapprossimativofunzioni,struttureelessico.

 Ha una parziale conoscenza dei principali aspetti della
culturadeipaesifrancofoni.

5 

 Non riesce a comprendere e produrre semplicimessaggi
oraliescritti.

 Nonsautilizzarefunzioni,struttureelessicobasilari.
 Non conosce i principali aspetti della cultura dei paesi

francofoni

4 



    
 

   

 
ARTE 
E 
IMMAGINE

 Possiede conoscenze e abilità in modo consapevole ed
efficaceincontestidiversi.

 È in grado di conoscere adeguatamente tutte le strutture
visive.

 Usaglistrumentieletecnicheproposte
 È in grado di operare scelte consapevoli in relazione a

diversefunzioniespressive.

10 

 Possiede conoscenze e abilità in modo appropriato, in
contestidiversi.

 Èingradodiprodurreinmodospontaneoecreativo.
 Ha superato lo stereotipo e sa rielaborare in modo

personaleimessaggivisivimotivandolesceltefatte.

9 

 Sautilizzareconoscenzeeabilitàinmodocorretto.
 È in grado di usare gli strumenti e le tecniche

adeguatamente in relazione alle diverse funzioni
espressive.

8 

 Usa e applica alcune conoscenze e abilità in contesti
semplici.

 Produceedelaboraimessaggivisiviinmodocorrettoma
non è originale nel creare, ha superato parzialmente gli
stereotipi.

 
7 

 Saapplicaresoloparzialmenteconoscenzeeabilitànella
produzionedeglielaborati.

 Incontra ancora difficoltà e non conosce adeguatamente
tutte le strutture visive, non è in grado di usarle se non
guidato.

6 

 Sa applicare alcune conoscenze e abilità in contesti
semplici.

 Nonconosce ivarielementidel linguaggiovisivoanche
seguidato.

 Hapocaconoscenzadeglistrumentiedelletecniche.

5 

 Nonsaancoraapplicareconoscenzeeabilitàdibase.
 Nonèingradodiscegliereglistrumentieletecniche.
 Nonècapacedirielaborareimessaggivisivi.
 Manca di impegno e di interesse e produce molto

superficialmente.

4 

   

 
MUSICA 
 
 
 
 
 
 

 Comprende e usa il linguaggio specifico in modo
autonomoeapprofondito.

 Esegue in modo autonomo e corretto brani
vocali/strumentaliinmodoindividualeecollettivo.

 Ascoltaconattenzioneunbranomusicaleesarilevarnele
caratteristicheinmodoesaustivo.

 Sa realizzare improvvisando e/o codificando semplici
melodieo ritmi conconsapevolezzadiquanto realizzato
inmodoeccellente

10 

 Comprende e usa il linguaggio specifico in modo e
approfondito

 Eseguesemplicibranivocali/strumentaliinmodocorretto
epreciso

9 



    
 

 Ascoltaconattenzioneunbranomusicaleesarilevarnele
caratteristicheinmodonelcomplessoesaustivo

 Sa realizzare improvvisando e/o codificando semplici
melodieoritmiconconsapevolezzadiquantorealizzato

 Conosceeutilizzailcodicemusicaleinmodocorretto
 Eseguesemplicibranivocali/strumentaliinmodocorretto
 Ascoltaunbranomusicaleesarilevarnelamaggiorparte

dellecaratteristiche
 Sa realizzare improvvisando e/o codificando semplici

melodieoritmiinmodoabbastanzacreativo.

8 

 Conosceeutilizzailcodicemusicaleinmodoabbastanza
corretto

 Esegue semplici brani vocali/strumentali in modo
abbastanzacorretto

 Ascolta i brani proposti cogliendone gli aspetti più
caratteristici

 Sa realizzare improvvisando e/o codificando semplici
melodieoritmiinmodosufficientementecreativo.

7 

 Comprende e usa gli elementi essenziali della notazione
musicaleseguidato.

 Esegue semplici brani vocali/strumentali con sufficiente
sicurezza.

 Ascolta con qualche difficoltà i brani proposti
cogliendonesologliaspettiessenziali.

 Sa dare forma a semplici idee musicali in modo
sufficientementecorretto.

6 

 Utilizzainmodoparzialeilcodicemusicale
 Esegue semplici brani vocali/strumentali se guidato con

qualchedifficoltà
 Ascolta con qualche difficoltà i brani proposti e solo se

guidatoriesceacoglierealcunecaratteristiche
 Incontra qualche difficoltà nella realizzazione anche di

sempliciinvenzionisonoro-musicali

5 

 Non comprende e non sa usare il codice musicale
neancheseguidato

 Non è in grado di eseguire semplici brani
vocali/strumentali

 Ha difficoltà a prestare attenzione durante gli ascolti
propostienonèingradodicogliereneancheglielementi
essenziali

 Non è in grado di realizzare neppure semplici sequenze
ritmicheomelodiche.

4 

   

 
SCIENZE 
MOTORIE 

 Gestisce con padronanza abilità specifiche riferite a
situazioni tecniche e tattiche negli sport individuali e di
squadra.

 Mette in atto, nel gioco e nella vita, comportamenti
equilibratidalpuntodivistafisico,emotivo,cognitivo.

 Haampiaconsapevolezzadellefunzionifisiologicheedei
lorocambiamenticonseguentiall’attivitàsportiva.

10 



    
 

 Gestisce abilità specifiche riferite a situazioni tecnichee
tatticheneglisportindividualiedisquadra.

 Mette in atto, nel gioco e nella vita, comportamenti
equilibratidalpuntodivistafisico,emotivo,cognitivo.

 Ha consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro
cambiamenticonseguentiall’attivitàsportiva.

9 

 Utilizza le abilità coordinative e lecapacità condizionali
acquisiteperrealizzareigestitecnicideivarisport.

 Riconosce il corretto rapporto tra esercizio fisico –
alimentazione–benessere.

 Conosce gli elementi di anatomia e fisiologia legati
all’attivitàsportiva.

8 

 Sviluppa le capacità condizionali e gli schemimotori di
base.

 Sa decodificare i gesti arbitrali in relazione
all’applicazionedelregolamentodigioco.

 Ha generiche conoscenze di anatomia e fisiologia legati
all’attivitàsportiva.

7 

 Possiede sufficienti capacità condizionali (forza,
resistenza,rapidità,mobilitàarticolare).

 Utilizza le abilità coordinative per realizzare semplici
gestimotori.

 Hasufficienticonoscenzedelleregoledeigiochisportivi
disquadra.

6 

 Compiesemplicimovimentipropostioraffigurati.
 Possiede parziali conoscenze delle regole dei giochi di

squadra.
5 

 

 Non è in grado di compiere i movimenti proposti o
raffigurati

Sconosceleregoledeigiochidisquadra
4 

   

 
STORIA  
 
 

 Usaconconsapevolezzafontididiversotipoperricavare
conoscenze.

 Conosce i fatti storici e le regole dello stare insieme in
modo esauriente ed approfondito, li espone in modo
organico, riccoearticolato,collocandolisecondoprecise
coordinatespazio-temporali.

 Seleziona ed organizza con autonomia e sicurezza le
informazioni, utilizzando in modo efficiente e
consapevolestrumentiadeguati.

10 

 Usa con sicurezza fonti di diverso tipo per ricavare
conoscenze.

 Conosce i fatti storici e le regole dello stare insieme in
modo approfondito, li espone in modo chiaro, preciso e
ben articolato, collocandoli secondo precise coordinate
spazio-temporali.

 Seleziona ed organizza con autonomia e sicurezza le
informazioni,utilizzandostrumentiadeguati.

9 
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 Usafontididiversotipoperricavareconoscenze.
 Conosce i fatti storici e le regole dello stare insieme in

modo  sicuro e per lo più completo, li espone in modo
chiaroepreciso,collocandolisecondocoordinatespazio-
temporali.

 Selezionaedorganizzainmodocorrettoleinformazioni,
utilizzandostrumentiadeguati.

8 

 Riconosce alcune fonti e li utilizza  per ricavare
conoscenze.

 Conosceifattistoriciedelementidiconvivenzacivilein
modo  sostanzialmente corretto, li espone in modo
abbastanza  chiaro, collocandoli secondo coordinate
spazio-temporali.

 Seleziona ed organizza  con discreta autonomia le
informazioni,utilizzandostrumentiadeguati

7 

 Riconoscesemplicifonti.
 Conosce ed espone inmodo semplice alcuni fatti storici

edelementidiconvivenzacivile.
 Seleziona ed organizza  con parziale autonomia le

informazioni.

6 

 Stentanelriconoscesemplicifonti.
 Haconoscenzegenericheeparzialidialcuni fatti storici

edelementidiconvivenzacivile.
 Selezionaconscarsaautonomialeinformazioni.

5 

 Sconosce anche  semplici fatti storici e le regole dello
stare insieme e non è in grado  di selezionare
informazioni.

4 

   

 
GEOGRAFIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Conosce,comprendeeutilizzainmodoesauriente,sicuro
ecriticoiconcetticardinedellaGeografia.

 Legge ed interpreta i vari tipi di carte geografiche in
modo autonomo e consapevole, comunicando attraverso
unlinguaggiospecificoappropriatoecorretto.

 Conosce in modo approfondito gli strumenti specifici
delladisciplinaeliutilizzainmodopertinenteecorretto.

10 

 Conosce, comprende e utilizza in modo esauriente, i
concetticardinedellaGeografia.

 Legge ed interpreta i vari tipi di carte geografiche in
modo autonomo, comunicando attraverso un linguaggio
specificoappropriatoecorretto.

 Conosce in modo soddisfacente gli strumenti specifici
delladisciplinaeliutilizzaconpertinenza.

9 

 Conosce,comprendeeutilizza inmodosicuro i concetti
cardinedellaGeografia.

 Legge ed interpreta i vari tipi di carte geografiche in
modo autonomo, comunicando attraverso un linguaggio
specificocorretto.

 Conosce gli strumenti specifici della disciplina e li
utilizzacorrettamente.

8 

 Conosce, comprende e utilizza discretamente i concetti
cardinedellaGeografia. 7 
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 Legge ed interpreta i vari tipi di carte geografiche in
maniera  quasi autonoma, comunicando attraverso un
linguaggiospecificocomplessivamentecorretto.

 Conosceeutilizzaglistrumentispecificidelladisciplina.

 Conosce, comprende e utilizza in modo semplice i
concetticardinedellaGeografia.

 Solo se guidato, legge ed interpreta i vari tipi di carte
geografiche, comunicando attraverso un linguaggio
specificononsemprecorretto.

 Conosce e utilizza con qualche difficoltà gli strumenti
specificidelladisciplina.

6 

 Conosce,comprendeeutilizzainmodostentatoiconcetti
cardinedellaGeografia.

 Legge ed interpreta i vari tipi di carte geografiche, in
modomoltoapprossimativo

 Conosce e utilizza con difficoltà gli strumenti specifici
delladisciplina.

5 

 SconosceiconcetticardinedellaGeografia.
 Non è in grado di leggere ed interpretare i vari tipi di

carte geografiche, e di utilizzare gli strumenti specifici
delladisciplina.

4 

   

 
MATEMATICA 

 Conoscenzeorganicheeapprofonditedeicontenuti.
 Efficace e precisa applicazione di concetti, regole e

procedure.
 Sicuracapacitàdirielaborareeorganizzareillavorocon

risultatiesaurienti.
 Usoappropriatoesicurodellinguaggiospecifico.

10 

 Conoscenzeapprofonditedeicontenuti.
 Efficaceapplicazionediconcetti,regoleeprocedure.
 Sicura capacità di organizzare il lavoro con risultati

soddisfacenti.
 Usoappropriatodellinguaggiospecifico.

9 

 Conoscenzecompletedeicontenuti.
 Padronanza nell’applicazione di concetti, regole e

procedure.
 Soddisfacentecapacitàdiorganizzareillavoro.
 Usocorrettodellinguaggiospecifico.

8 

 Buonaconoscenzadeicontenuti.
 Discretaapplicazionediconcetti,regoleeprocedure.
 Buonacapacitàdiorganizzareillavoro.
 Usosostanzialmentecorrettodellinguaggiospecifico.

7 

 Conoscenzeessenzialideicontenuti.
 Applicazionediconcetti,regoleeproceduregeneralmente

corretta.
 Sufficientecapacitàdiorganizzareillavoro.
 Usoapprossimativodellinguaggiospecifico.

6 

 Conoscenzegenericheeparziali.
 Modestaapplicazionediconcetti,regoleeprocedure.
 Mediocrecapacitàdiorganizzareillavoro.
 Usoimprecisodellinguaggiospecifico.

5 
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 Conoscenzelacunoseeframmentarie.
 Difficoltosaapplicazionediconcetti,regoleeprocedure.
 Scarsacapacitàdiorganizzareillavoroancheseguidato.
 Usoimpropriodellinguaggiospecifico.

4 

   

 
SCIENZE 

 Conosceinmodoorganicoeapprofonditoicontenuti.
 Confronta, analizza  e rielabora gli argomenti in modo

autonomo.
 Usainmodoappropriatoesicuroillinguaggiospecifico.

10 

 Conosceinmodoapprofonditoicontenuti.
 Confrontaeanalizzagliargomentiinmodoautonomo.
 Usainmodoappropriatoillinguaggiospecifico.

9 

 Conosceinmodoorganicoicontenuti.
 Osservaedescriveinmodocompletofattiefenomeni.
 Usainmodocorrettoillinguaggiospecifico.

8 

 Haunabuonaconoscenzadeicontenuti.
 Osservaedescrivefattiefenomenicorrettamente.
 Usa in modo sostanzialmente corretto il linguaggio

specifico.

7 

 Conosceessenzialmenteicontenuti.
 Osservaedescriveinmodoessenzialefattiefenomeni.
 Usainmodoapprossimativoillinguaggiospecifico.

6 

 Conosceinmodoparzialeegenericoicontenuti.
 Osservaedescrivecondifficoltàfattiefenomeni.
 Usainmodoimprecisoillinguaggiospecifico.

5 

 Conosceinmodoframmentarioelacunosoicontenuti.
 Nonsadescrivefattiefenomeni.
 Usainmodoimproprioillinguaggiospecifico.

4 

   

 
TECNOLOGIA 
 
 

 Possiede conoscenze complete e approfondite e usa un
linguaggiochiaroecorretto

 Applicalatecnicaedusaglistrumentiinmodocorrettoe
sicuroconunarigorosaeordinataesecuzionegrafica.

10 

 Conosce e comprende, le informazioni, le regole e la
terminologiadella disciplina che applica anche in
situazioninonnote.

 Comunicainmodoappropriatoeorganico.
 Applicalatecnicaedusaglistrumentiinmodocorrettoe

conunaesecuzionegraficaordinata.

9 

 Conoscegliargomentiinmodocompleto
 Siesprimecorrettamente
 Applicalatecnicaedusaglistrumentiinmodocorretto.

8 

 Conoscegliargomentifondamentaliesiesprimeinmodo
semplicemacorretto

 Applica la tecnica ed usa gli strumenti in modo
7 
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abbastanzacorrettocondiscretaprecisione.

 Conosce gli argomenti essenziali e si esprime in modo
accettabilemapocofluente.

 Applica la tecnica ed usa gli strumenti in modo
abbastanzacorrettoconaccettabileprecisione.

6 

 Conosce gli argomenti sommariamente e si esprime in
modononsempreappropriato

 Applicalatecnicaedusaglistrumentiinmodoerratoma
graficamenteordinato.

5 

 Possiede conoscenze frammentari e superficiali e si
esprimecondifficoltà

 Applica la tecnica edusagli strumenti inmodoerratoe
l’esecuzionegraficarisultadisordinata.

4 

   

 
I.R.C. 

 Partecipazioneentusiasticaepuntuale.
 Attenzioneviva.
 Capacitàdirielaborazioneautonomaecreativa.

Ottimo 

 Partecipazioneaccurataecostante.
 Attenzionecostante.
 Capacitàdirielaborazioneadeguataepertinente.

Distinto 

 Partecipazioneattiva.
 Attenzioneregolare.
 Capacitàdirielaborazioneadeguata.

Buono 

 Partecipazionemodesta.
 Attenzionesuperficiale.
 Capacitàdirielaborazioneguidata/semplice.

Sufficiente 

 Partecipazionelimitata,discontinua.
 Attenzioneinstabile.
 Capacitàdirielaborazioneinefficiente.

Non 
Sufficiente 

 

Criteri generali per l’attribuzione del voto di comportamento 


La Scuola oltre che all’istruzione e  all’educazione degli alunni è impegnata in un costante
processo di formazione che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che
disciplinanoirapportidiconvivenzacivileinunacomunità.

Il voto di comportamento, o voto di condotta, ha la funzione di registrare e di valutare
l’atteggiamento e il comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli un
ripensamentodieventualicomportamentinegativi.

Parametridivalutazionedelcomportamentodeglialunniinambitoscolastico:
. frequenzaepuntualità;
. rispettodeidoveriscolastici;
3. collaborazioneconicompagnieidocenti;
4. rispettodellepersone,dell’ambientescolastico,delRegolamentointernod’Istituto.
NellaScuolaSecondaria,pernormadilegge(art.,comma3,legge3ottobre,n.6),“la

valutazione del comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe,
concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non
ammissionealsuccessivoannodicorsoeall’esameconclusivodelciclo”.
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Griglia di corrispondenza tra voti e comportamento 

 

                                  GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO VOTO

L’alunno partecipa in modo propositivo ed entusiastico alle attività
didattichee svolge inmodoassiduo icompiti.Mostracapacitàdivalutare
rischi e opportunità, condivisione e rispetto delle regole (nei confronti di
ambienti, pari e personale scolastico). Possiede eccellenti capacità di
autonomia,responsabilitàesocializzazione,collaborandoalmiglioramento
delclimadiapprendimento.

ECCELLENTE 
(10)

L’alunno partecipa in modo costruttivo alle attività didattiche e svolge in
modo accurato i compiti. Mostra condivisione e rispetto (nei confronti di
ambienti, pari e personale scolastico). Possiede ottime capacità di
autonomia,responsabilitàesocializzazione.

OTTIMO                  
(9)

L’alunnopartecipainmodoproduttivoalleattivitàdidatticheesvolgein
modoprecisoicompiti.Mostrarispetto(neiconfrontidiambienti,parie
personalescolastico).Possiedepiùchebuonecapacitàdiautonomia,
responsabilitàesocializzazione.



DISTINTO              
(8)

L’alunnopartecipainmodoattivoalleattivitàdidatticheesvolgeinmodo
regolareicompiti.Mostrarispetto(neiconfrontidiambienti,parie
personalescolastico).Possiedebuonecapacitàdiautonomia,responsabilitàe
socializzazione.



BUONO 
(7)

L’alunnopartecipa inmododiscontinuoalleattivitàdidattichee svolge in
modo non sempre regolare (OPPURE: e svolge in modo superficiale) i
compiti. Mostra incostanza nel rispetto delle regole. Possiede capacità di
autonomia, responsabilità e socializzazione non sempre adeguate al
contesto,inoltrenonèsempredisponibileallacollaborazione

SUFFICIENTE 
 (6)

L’alunnopartecipainmodooppositivoalleattivitàdidatticheenonsvolgei
compiti.Mostracomportamentinonrispettosineiconfrontidiambienti,pari
e personale scolastico. Possiede inadeguate capacità di autonomia,
responsabilitàesocializzazione. INSUFFICIENTE 

(< 6)

 
N.B.Ilvotodicomportamentoèattribuitoanchepermancanzecommessefuoridall’Istituto,purchéi
fattisianoconnessiallavitascolastica.

 
 
 
 
 
 
 
 



    
 

 
Criteri di ammissione o di non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato 

 

Nella Scuola Secondaria:sonoammessiallaclassesuccessivaoall’esamediStatoglialunniche
hanno raggiunto gli obiettivi didattici minimi (possesso delle conoscenze di base relative agli
argomenti trattati nelle varie discipline, uso di un linguaggio chiaro e corretto, capacità di operare
semplicicollegamenti)ehannoottenuto,condecisioneassuntaamaggioranzadalConsigliodiclasse,
unvotononinferioreaseidecimiinciascunadisciplineogruppodidiscipline. 

 

(Esame di Stato conclusivo delprimo ciclo di istruzione) l. Il primo ciclo di istruzione, di cui al
DecretodelPresidentedellaRepubblicamarzo,n.,siconcludeconunesamediStato,il
cuisuperamentocostituiscetitolodiaccesso
alla scuola secondaria di secondo grado o al sistema dell'istruzione e formazione professionale
regionale. . L'esame di Stato è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze
acquisitedall'alunnaodall'alunnoalterminedelprimociclodiistruzione.
Articolo (Ammissione all'esamedei candidati internis l. In sededi scrutinio finale lealunneegli
alunnifrequentantileclassiterzediscuolasecondariadiprimogradoinistituzioniscolastichestatalio
paritarie sono ammessi all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei
seguentirequisiti:a)averfrequentatoalmenotrequartidelmonteoreannualepersonalizzato,definito
dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe
deliberate dal collegio dei docenti; b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non
ammissioneall'esamediStatoprevistadall'articolo4,commi6ebis,deldecretodelPresidentedella
Repubblica4giugno,n.4;c)averpartecipatoalleprovenazionalidiitaliano,matematicae
inglese predisposte dall'Invalsi. . Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di
apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con
adeguatamotivazione, lanonammissionedell'alunnaodell'alunnoall'esamediStatoconclusivodel
primo ciclo. 3. Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma  dall'insegnante di religione
cattolicaodaldocenteperleattivitàalternativeperlealunneeglialunnichesisonoavvalsididetti
insegnamenti, se determinante ai fini della non ammissione all'esame di Stato, diviene un giudizio
motivatoiscrittoaverbale.4.Insedediscrutiniofinaleilconsigliodiclasseattribuisceallealunnee
aglialunniammessiall'esamediStato,sullabasedelpercorsoscolasticotriennaleeinconformitàcon
icriterielemodalitàdefinitidalcollegiodeidocentiinseritinelpianotriennaledell'offertaformativa,
un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei
decimi.5.Ilvotodiammissioneconcorrealladeterminazionedelvotofinaled'esameneiterminidi
cuialsuccessivoarticolo3.
Articolo3(Ammissioneall'esamedeicandidatiprivatistùl.Sonoammessiasostenerel'esamediStato
conclusivodelprimociclodiistruzioneinqualitàdicandidatiprivatisticolorochecompiono,entroil
3dicembredellostessoannoscolastico incuisostengono l'esame, il tredicesimoannodietàeche
abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono
inoltreammessi icandidaticheabbianoconseguito taleammissionealla scuolasecondariadiprimo
gradodaalmenoun triennio. .. Igenitoriogli esercenti la responsabilitàgenitorialedeicandidati
privatisti, per i quali intendono chiedere l'iscrizione all'esame di Stato, presentano domanda al
dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, fornendo i necessari dati anagrafici dell'alunna o
dell'alunno,glielementiessenzialidelsuocurricoloscolasticoeladichiarazionedinonfrequenzadi
scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il 5marzo. 3. Per
accedere all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione i candidati privatisti devono
presentare domanda ad una scuola statale o paritaria entro il  marzo dell'anno scolastico di
riferimento.
4. Ai candidati privatisti che abbiano frequentato scuole non statali non paritarie è fatto divieto di
sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione presso scuole paritarie che
dipendono dallo stesso gestore o da altro avente comunanza di interessi. 5. Per essere ammessi a
sostenerel'esamediStatoicandidatiprivatistipartecipanoalleproveINVALSIdicuiall'articolo7del
decreto legislativo 3 aprile 7, n. 6, presso l'istituzione scolastica statale o paritaria ove
sosterranno l'esamediStatomedesimo.6.L'istituzionescolastica stataleoparitaria, sullabasedelle
domande pervenute, comunica all'Invalsi i nominativi dei candidati privatisti all'esame di Stato in
tempoutileperlasomministrazionedelleprovedicuialcomma5.
Articolo4(SedidiesameeCommissioni)l.Sonosedidisvolgimentodell'esamediStatoconclusivo



    
 

delprimociclodiistruzioneleistituzioniscolastichestatalieparitariecheorganizzanocorsidiscuola
secondaria di primo grado. . Presso ciascuna istituzione scolastica è costituita una commissione
d'esame composta da tutti i docenti del Consiglio di classe in coerenza con quanto previsto
dall'articolo , commi 3 e 6, del decreto legislativo 3aprile 7, n. 6. 3. Per ogni istituzione
scolasticastatalesvolgelefunzionidiPresidentedellacommissioneildirigentescolasticopreposto.4.
Incasodiassenzao impedimentoodi reggenzadi altra istituzionescolastica, svolge le funzionidi
Presidente della commissione un docente collaboratore del dirigente scolastico, individuato ai sensi
dell'articolo5,comma5,deldecreto legislativo3marzo,n.65,appartenenteal ruolodella
scuola secondaria. 5. Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente della
commissioneilcoordinatoredelleattivitàeducativeedidattiche,dicuiall'articolo6,comma6.7del
decreto ministeriale lO ottobre , n. 3. 6. La commissione si articola in sottocommissioni per
ciascuna classe terza, composte dai docenti dei singoli consigli di classe. Ogni sottocommissione
individua al suo interno un docente coordinatore. 7. I lavori della commissione e delle
sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i componenti. Eventuali sostituzioni di
componenti assenti sono disposte dal Presidente della commissione tra i docenti in servizio presso
l'istituzionescolastica.
Articolo 5 (Riunione preliminare e calendario delle operazionù l. L'esame di Stato conclusivo del
primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo compreso tra il termine delle lezioni c il 3 giugno
dell'annoscolasticodiriferimento..Ildirigentescolasticooilcoordinatoredelleattivitàeducativee
didattiche definisce e comunica al collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame e in
particolareledatedisvolgimentodi:a) riunionepreliminaredellacommissione;b)provescritte,da
svolgersiintrediversigiorni,anchenonconsecutivi;c)colloquio;d)eventualiprovesuppletive.3.La
commissione, dopo aver esaminato la documentazione presentata, assegna gli eventuali candidati
privatisti alle singole sottocommissioni. 4. Durante la riunione preliminare sono definiti gli aspetti
organizzativi delle attività delle sottocommissioni, determinando, in particolare, la durata oraria di
ciascunadelleprovescritte,chenondevesuperarelequattroore,l'ordinedisuccessionedelleprove
scritteedelleclassipericolloqui.
5.Nellapredisposizionedelcalendariodelleoperazionid'esame,lacommissionetieneindebitoconto
leintesedelloStatoconconfessionireligiosecheconsideranoilsabatocomegiornodiriposo.6.La
commissione,nell'ambitodellariunionepreliminare,predisponeleproved'esame,dicuialsuccessivo
articolo6,coerenticonitraguardidisviluppodellecompetenzeprevistidalleIndicazioninazionaliper
ilcurricolodellascuoladell'infanziaedelprimociclodiistruzione,edefinisceicritericomuniperla
correzioneelavalutazionedelleprovestesse.7.Lacommissioneindividuaglieventualistrumentiche
le alunne e gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva
comunicazioneaicandidati..Lacommissionedefiniscelemodalitàorganizzativeperlosvolgimento
delleproved'esameperlealunneeglialunnicondisabilitàcertificata,aisensidellalegge5febbraio
, n. 4, o con disturbo specifico di apprendimento certificato ai sensi della legge  ottobre
IO,n.7,dicuialsuccessivoarticolo4.
Articolo6 (Prove d'esame) l.Le prove dell'esamedi Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione
sono finalizzate a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o
dall'alunno,ancheinfunzioneorientativa,tenendoariferimentoilprofilodellostudenteeitraguardi
disviluppodellecompetenzeprevistiperledisciplinedalleIndicazioninazionaliperilcurricolodella
scuoladell'infanziaedelprimocielodiistruzione..L'esamediStatoècostituitodatreprovescrittee
dauncolloquio.3.Leprovescrittesono:a)provascrittarelativaallecompetenzediitalianoodella
lingua nella quale si svolge l'insegnamento; b) prova scritta relativa alle competenze logico
matematiche;c)provascrittarelativaallecompetenzenellelinguestranierestudiate,articolataindue
sezioni,fattosalvoquantoprevistodalsuccessivoarticolo,comma4.4.Letraccedelleprovesono
predispostedalla commissione in sededi riunione preliminare sulla base delleproposte dei docenti
delledisciplinecoinvolte.
Articolo 7 (Prova scritta relativa alle competenze di italiano) l. La prova scritta di italiano o della
lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza della lingua, la capacità di
espressionepersonale,ilcorrettoedappropriatousodellalinguaelacoerenteeorganicaesposizione
delpensierodapartedellealunneedeglialunni..Lacommissionepredisponealmeno tre temedi
tracce,formulateincoerenzaconilprofilodellostudenteei traguardidisviluppodellecompetenze
delleIndicazioninazionaliperilcurricolodellascuoladell'infanziaedelprimociclodiistruzione,con
particolare riferimento alle seguentitipologie: a) testo narrativo o descrittivo coerente con la
situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia; b) testo argomentativo, che
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consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di
svolgimento;c)comprensioneesintesidiuntestoletterario,divulgativo,scientificoancheattraverso
richieste di riformulazione. 3. La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse
tipologiedicuialcomma.
4. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che viene
propostaaicandidati.Ciascuncandidatosvolgelaprovascegliendounadelletretraccesorteggiate.
Articolo(Provascrittarelativaallecompetenzelogicomatematiche)l.Laprovascrittarelativaalle
competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle
conoscenze,delleabilitàedellecompetenzeacquisitedallealunneedaglialunninelleseguentiaree:
numeri;spazioefigure;relazioniefunzioni;datieprevisioni..Lacommissionepredisponealmeno
tretracce,ciascunariferitaalledueseguentitipologie:a)problemiarticolatisuunaopiùrichieste;b)
quesiti a risposta aperta. 3. Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento
anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero
computazionale.4.Qualoravenganopropostipiùproblemioquesiti,lerelativesoluzioninondevono
essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della
provastessa.5.Nelgiornodieffettuazionedellaprovalacommissionesorteggialatracciacheviene
propostaaicandidati.
Articolo(Provascrittarelativaallecompetenzenellelinguestraniere)l.Laprovascrittarelativaalle
linguestraniereaccertalecompetenzedicomprensioneeproduzionescrittariconducibiliailivellidel
QuadroComuneEuropeodiriferimentoper lelinguedelConsigliod'Europa,dicuialle Indicazioni
nazionaliper ilcurricoloe, inparticolare,alLivelloAper l'ingleseealLivelloAlper la seconda
linguacomunitaria..Laprovascrittaèarticolatainduesezionidistinte,rispettivamente,perl'inglese
cperlasecondalinguacomunitaria.3.Lacommissionepredisponealmenotretracceincoerenzacon
ilprofilodello studentee i traguardidi sviluppodellecompetenzedelle Indicazioninazionaliper il
curricolo, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento: a)
questionariodicomprensionediuntestoarispostachiusaeaperta;b)completamentodiuntestoincui
sianostateomesseparolesingoleogruppidiparole,oppureriordinoeriscritturaotrasformazionedi
un testo; c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione,
personaggiesviluppodegliargomenti;d)letteraoemailpersonalesutracciariguardanteargomentidi
caratterefamiliareodivitaquotidiana;e)sintesidiuntestocheevidenziglielementieleinformazioni
principali. 4. Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della
secondalinguacomunitariaperilpotenziamentodellalinguaingleseoperpotenziarel'insegnamento
dell'italianoperglialunnistranieri,laprovascrittafariferimentoadunasolalinguastraniera.5.Nel
giornodieffettuazionedellaprovalacommissionesorteggialatracciachevienepropostaaicandidati.
Articolo lO (Colloquio) l. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle
conoscenze.abilitàecompetenzedescrittenelprofilofinaledellostudenteprevistodalleIndicazioni
nazionaliperilcurricolodellascuoladel!"infanziaedelprimociclodiistruzione..Ilcolloquioviene
condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di
argomentazione,dirisoluzionediproblemi,dipensierocriticoeriflessivo,dicollegamentoorganicoe
significativotralevariedisciplinedistudio.3.Ilcolloquiotienecontoanchedeilivellidipadronanza
delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 4. Per i percorsi ad
indirizzomusicaleèprevistoanchelosvolgimentodiunaprovapraticadistrumento.
Articolo(Candidatiassentiesessionisuppletive)l.Perlealunneeglialunnirisultatiassentiaduna
opiùprove,pergraviedocumentatimotivi,lacommissioneprevedeunasessionesuppletivad'esame
che si conclude entro il 3 giugno e, comunque, in casi eccezionali, entro il termine del!"anno
scolastico.
Articolo(Correzioneevalutazionedelleprove)l.Lasottocommissionecorreggeevalutaleprove
scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di riunione preliminare. . La
sottocommissioneattribuisceaciascunaprovascrittaealcolloquiounvotoespressoindecimi,senza
utilizzare frazioni decimali. 3. Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni
corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza
utilizzarefrazionidecimali.
Articolo 3 (Votofinale e adempimenti conclusivi) l. Ai fini della determinazione del voto finale
dell'esamediStatodiciascuncandidato,lasottocommissioneprocedepreliminarmenteacalcolarela
media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase,
arrotondamentiall'unità superioreo inferiore.Successivamenteprocedeadeterminare ilvoto finale,
chederivadallamediatrailvotodiammissioneelamediadeivotidelleprovescritteedelcolloquio.
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.Ilvotofinalecosìcalcolatovienearrotondatoall'unitàsuperioreperfrazionipariosuperioria,5e
proposto alla commissione in seduta plenaria. 4. Per i candidati privatisti il voto finale viene
determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o
superioria,5,ilvotofinaleèarrotondatoall'unitàsuperiore.5.Lacommissionedeliberailvotofinale
per ciascun candidato espresso in decimi. 6. L'esame di Stato si intende superato se il candidato
raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 7. La valutazione finale espressa con la
votazionedidiecidecimipuòessereaccompagnatadallalode,condeliberazioneassuntaall'unanimità
della commissione, supropostadella sottocornmissione, in relazione allevalutazioni conseguitedal
candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. . Gli esiti finali
dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i
candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non
superato",senzaesplicitazionedelvotofinaleconseguito.
Articolo 4 (Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento) l. Per lo svolgimento
dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano educativo
individualizzato relativo alle attività svolte, allevalutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente
prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del
candidatocondisabilitàinrapportoailivellidiapprendimentoiniziali..Lealunneeglialunnicon
disabilitàcertificataaisensidellalegge5febbraio,n.4,sostengonoleproved'esameconl'uso
diattrezzaturetecnicheesussidididattici,nonchéognialtraformadiausilioprofessionaleotecnico
loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano
educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 7, n. 66, o
comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 3. Le prove differenziate hanno valore
equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del
diplomafinale.4.L'esitofmaledell'esamediStatovienedeterminatosullabasedeicriteriprevistidal
precedentearticolo3.5.Ai candidati condisabilità chenonsipresentanoall'esamediStatoviene
rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la
frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione
professionale,aisolifinidelriconoscimentodiulterioricreditiformatividavalereancheperpercorsi
integrati di istruzione e formazione. 6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di
apprendimento(DSA)certificatiaisensidellaleggeottobre,n.7,losvolgimentodell'esame
di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 7. Per
l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA
tempipiù lunghidiquelliordinari.Può,altresì, consentire l'utilizzazionedistrumenticompensativi,
qualiapparecchiatureestrumentiinformaticisolonelcasoincuisianostatiprevistidalpianodidattico
personalizzato,sianogiàstatiutilizzatiabitualmentenelcorsodell'annoscolasticoocomunquesiano
ritenutifunzionaliallosvolgimentodell'esamediStato,senzachevengapregiudicatalavaliditàdelle
provescritte..Nellavalutazionedelleprovescritte,lasottocommissione,adottacriterivalutativiche
tenganoparticolarecontodellecompetenzeacquisitesullabasedelpianodidatticopersonalizzato..
Perilcandidatolacuicertificazionedidisturbospecificodiapprendimentoabbiaprevistoladispensa
dallaprovascrittadilinguestraniere,lasottocommissionestabiliscemodalitàecontenutidellaprova
orale sostitutiva di tale prova. IO. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di
apprendimentoabbiaprevistol'esonerodali'insegnamentodellelinguestraniere,lasottocommissione
predispone,senecessario,provedifferenziate,coerenticonilpercorsosvolto,convaloreequivalente
ai finidelsuperamentodell'esamediStatoedelconseguimentodeldiploma. Il.Pertutti icandidati
concertificazionedidisturbospecificodiapprendimento,l'esitodell'esamediStatovienedeterminato
sullabasedeicriteriprevistidall'articolo3..Neldiplomafinalerilasciatoalterminedell'esamedi
Statoconclusivodelprimociclodiistruzioneeneitabelloniaffissiall'albodell'istituzionescolastica
nonvienefattamenzionedellemodalitàdisvolgimentoedelladifferenziazionedelleprove.
Articolo5(Candidatiinospedaleeinistruzionedomiciliare)l.L'alunnaol'alunno,ricoveratipresso
ospedalioluoghidicuranelperiododisvolgimentodell'esamediStato,possonosostenereinospedale
tutteleproveoalcunediesse..L'ammissioneall'esamediStatodicuialprecedentecommaviene
disposta ai sensi dall'articolo , commi l e , del decreto legislativo 3 aprile 7, n. 6. 3. Gli
alunnichehannofrequentatocorsidi istruzionefunzionanti inospedaleoluoghidicuraperperiodi
temporalmenterilevantiesenzasoluzionedicontinuitàconilperiododisvolgimentodell'esamedi
Stato,sostengonoleproveinpresenzadiunacommissioneformatadaidocentiospedalieri,chehanno
seguitoicandidati,integrataconidocentidelledisciplinemancanti,sceltieindividuatiinaccordocon
l'Ufficio Scolastico Regionale e la scuola di provemenza. 4. Qualora il periodo di ricovero presso
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ospedalioluoghidicuracoincidaconilperiodoprevistoperlosvolgimentodellaprovanazionaledi
cuiall'articolo7,comma4,deldecretolegislativo3aprile7,n.6, taleprova,overicorranole
condizioni,vienesvoltanellastrutturaincuil'alunnaol'alunnoèricoverato.5.Glialunniricoverati
nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, in sessione
suppletiva. Inalternativa,oveconsentitodallecondizionidisalute,glialunnisostengono leproveo
alcune di esse in ospedale alla presenza della sottocommissione della scuola di provenienza. 6. Le
modalitàdieffettuazionedell'esamediStato,dicuialprecedentecomma5,siapplicanoancheaicasi
di istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a recarsi a scuola. In casi di
particolare gravità e ove se ne ravvisi la necessità è consentito lo svolgimento delle prove anche
attraverso modalità telematiche a comunicazione sincronica, alla presenza di componenti della
sottocommissione allo scopo individuati. Tali modalità possono essere utilizzate anche per lo
svolgimento della prova nazionale di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile
7, n. 6. 7. Per tutti i candidati ricoverati in ospedale o luoghi di cura ovvero in istruzione
domiciliarel'esitodell'esamediStatovienedeterminatosullabasedeicriteriprevistidall'articolo3.
Articolo 6 (Esame di Stato nelle scuole italiane all'estero) l. Le norme del presente decreto si
applicanoancheallealunneeaglialunnichesostengonol'esamediStatoconclusivodelprimociclodi
istruzione nelle scuole italiane all'estero, di cui al decreto legislativo 3 aprile 7, n. 64. .
L'ammissione all'esame di Stato avviene in assenza dell'espletamento delle prove predisposte
dall'Invalsidicuiall'articolo,commal,letterac).
Articolo 7 (Esame di Stato conclusivo deipercorsi di istruzione degli adulti) l. Con decreto del
Ministrodell'istruzione,dell'universitàedellaricerca,aisensidell'articolo6deldecretodelPresidente
dellaRepubblicaottobre,n.63,sonodefinitelemodalitàdiammissioneall'esamediStato
conclusivodeipercorsidi istruzionedegliadultidiprimolivello-primoperiododidattico, leprove
scritte,ilcolloquioelemodalitàdiattribuzionedelvotofinale.
Articolo(RegioniaStatutospecialeeProvinceautonomediTrentoeBolzano)l.Sonofattesalvele
competenzeattribuiteinmateriadisvolgimentodegliesamidiStatoalleRegioniastatutospecialee
alle Province autonome di Trento e di Bolzano, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.
.NellaProvinciadiBolzanolapadronanzadellasecondalinguae,perlescuoledellelocalitàladine,
la padronanza delle lingue scolastiche ladina, italiana e tedesca, è accertata anche nell'ambito di
specificheprove scrittedell'esamediStato conclusivodelprimociclodi istruzione.3.Nelle scuole
con lingua di insegnamento slovena t: bilingue sloveno-italiano del Friuli Venezia Giulia la
padronanzadellasecondalinguaèaccertataanchenell'ambitodispecificheprovescrittedell'esamedi
Stato.


 
 

Organizzazione e Laboratori  del Tempo Prolungatoper l’A.S.2018/2019 

Iltempoprolungato,nellanostrascuola,siarticolasuunmonteoresettimanalidi36ore.Leclassi

aTempoProlungato(IC-IIC-IIIC-ID-IID-IIID-IG-IIG-IIIG),avrannolaseguente
articolazioneoraria:

 lunedì,mercoledì,venerdì-dalle,alle4,;

 martedìegiovedì-dalle,alle7,.
Leoresupplementari,organizzatesuduepomeriggi,sonodestinatiprevalentementeailaboratori,

maquestononescludelapossibilitàdisvolgere,peresigenzeorarie,inquestolassotemporale,anche
altre discipline che prevedono attività pratiche, in questo modo le attività di approfondimento
disciplinareed’orientamentopotrannosvilupparsianchenelleoremattutine.

Secondolenormativevigenti,idocentiimpegnatinelleattivitàdeltempoprolungatosonoquelli
di  Italiano e di  Matematica e le attività verranno svolte in contemporaneità o in compresenza su
classeogruppoclasse.


 Obiettivi del Tempo Prolungato 
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- Approfondire conoscenze e abilità nelle discipline letterarie e scientifiche, che sono alla base di
qualsiasisapere;

- Impegnaregliallieviinattivitàcreative,rendendolicosìsoggettiattivinelprocessodiconoscenza;
- Favorirelacooperazioneelasocializzazioneattraversoilpotenziamentodelleattivitàdigruppo;
- Ridurre il rischio di dispersione scolastica attraverso il coinvolgimento degli allievi in lavori

interessanti;
- Aiutareglistudentiadaffrontareconmaggioreserenitàeconsapevolezzalostudio,
- stimolandoneleattitudini.


Laboratori 
 
Tenendo conto dei bisogni educativi degli alunni e delle proposte già avviate negli scorsi anni,

vengonoattivatiiseguentilaboratori:


 Laboratorio “Imparo giocando”  
(Attivitàcreative,Giochilinguistici,Giochimatematici,Cartellonistica,Garadellibro.)

 Laboratorio  “Recupero /potenziamento”. 
(ProveINVALSIdiItalianoeMatematica,Giornalinodiclasse,Attualità,Laboratoriodiavvioallo
studiodelLatino,Cineforum.)

 Laboratorio “Geolab”   
(Laboratoridiapprofondimentodiargomentigeograficiedecologici)

 Laboratorio  scientifico-letterario. 
(Educazionealimentare,Educazioneallasalute,Educazioneambientale,Educazionestradale.)
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO INCLUSIONE 
 (L. 104/92 - L. 170/10 - C.M. n. 8/13) 


Con la C.M. n.  del 6 Marzo 3, il MIUR fornisce alle scuole uno strumento operativo per

l’applicazione della Direttiva del ministro Profumo sui BES del 7 Dicembre  che va a
completare, unitamente alla L. n. 7/, in un quadro organico la normativa sull’inclusione
scolastica.Inparticolare,vannoindividuatiiBisogniEducativiSpeciali(SpecialEducationalNeeds)
dell’alunno, definizione utilizzata negli altri paesi europei ovvero: disabilità, disturbi evolutivi
specificiesvantaggiosocio-economico,linguisticoeculturale.Lapresenzaditalialunninelleclassi
richiede l’individuazione di un percorso didattico personalizzato per ciascun studente. La scuola
flessibileealpassoconi tempideveessereingradodigarantirea tutti ildirittoallostudioedeve,
quindi,essere capacedicreare ipresuppostiper ilsuccessoscolasticodi tuttiglialunni,dedicando
un’attenzioneparticolareaglialunniBES.

Alfinediincrementareilivellid’inclusività,lascuolapredispone,solopreviarichiestascrittadei
genitori,unaflessibilitàorariaepredisponeunprotocollodiaccoglienzadituttiglialunniBES,edin
particolare:
- Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed
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educative con il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e la
comunicazione,dituttoilpersonaledocenteedA.T.A.

- Nel casodi alunni conDSA (legge7dell’Ottobree alD.M.Luglio)occorre
distinguere:perglialunni già accertati,vieneapplicatoilprotocollo,cheprevedelaredazionedi
un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con sospetto DSA, dopo il
colloquioconlafamiglia,siindirizzal’alunnoallaASPperl’eventualeformulazionedelladiagnosi.

- Nelcasodialunni con svantaggio socio-economico e culturale, einassenza di certificazione, la
loroindividuazioneavverràsullabasedielementioggettivicomeadesempio,lasegnalazionedegli
operatorideiservizisociali,oppuredibenfondateconsiderazionepsicopedagogicheedidattichee
gli interventi predisposti dal Consiglio di Classe, potranno essere di carattere transitorio(DM
7//C.M.n./3).

- Nelcasodialunniconsvantaggiolinguisticoeculturale,spettaaiConsiglidiClasseindividuarlisulla
basediproveiningressoedindirizzarliaspecificheattività,organizzatedall’istituto,anchesullabase
diaccordiconentiistituzionali,territorialiedivolontariato,chenefavoriscanol’inclusione.
In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di Classe, di fronte a

individuatesituazionididifficoltànegliapprendimenti,potrannoutilizzarelaschedadirilevazionedei
BisogniEducativiSpeciali,comepuntodipartenzaperl’analisidellasituazioneedeventualmentela
presacarica“pedagogica”dell’alunno.L’inclusionedialunniconBEScomportal’Istituzionediuna
retedicollaborazionetrapiùsoggetti,eprecisamente:

 DirigenteScolastico

 ConsigliodiClasse

 Coordinatorediclasse

 Insegnantedisostegno

 PersonaleATA

 AssistenteSpecialistico

 ConsiglioD’Istituto

 Volontariatoeassociazionidelterritorio

 ServizioSociale

 LaASP

 FunzioniStrumentali

 Referenti

 Ilgruppodilavoroperl’inclusione(G.L.I. ex G.L.H.I.)
ADEMPIMENTI DOCENTI DI SOSTEGNO


L’insegnantedi sostegnoèun insegnante specializzato che,ha lapienacontitolaritàcongli altri

docenti.Eglihaunruolodeterminantenelprocessodiinclusioneefungedamediatoretral’alunnoei
compagni, tra l’alunno e gli insegnanti, tra l’alunnoe la scuola. Partecipa allaprogrammazione del
“quotidianoinsegnamento”,contribuendoallasceltadistrategiediinsegnamentoutilizzabilicontutta
ala classe e collaborando alla predisposizione dei materiali e dei supporti didattici facilitanti
l’apprendimento dei diversi alunni. Predispone una proposta d’orario di servizio nel rispetto dei
bisogni dell’alunno, concordandolo con i colleghi e il Dirigente Scolastico. Qualsiasi variazione di
orariodeveesseresempreconcordataconlaF.S.oilD.S.ecomunicataperiscrittoconindicazionidel
periodo.Lanostrascuola,inoltre,perrispondereaibisognieducativideglialunnidisabiliegarantirne
il diritto allo studio, riconosce le potenzialità individuali di ogni allievo, inmododa valorizzare le
differenzeper trasformarle in risorse.Saràpredisposto ilPEI /PDP,  comeda schedeapprovatadal
Collegio dei Docenti. Il P.E.I. viene redatto congiuntamente dall’insegnante di sostegno, dal
ConsigliodiClasse,daglioperatoridell’Asp,conlacollaborazionedellafamiglia.

AttraversoilDipartimentodeiDocentidiSostegnoeilGLI,l’IstitutoComprensivoStatale
“Tisiad'Imera”offreunsostegnodidatticomedianteunaparticolareazioneeducativacheproponeun
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progettomiratoagarantireunafattivainclusionenellascuolaenellasocietàdeglialunnicon“bisogni
educativi speciali”, favorendo il raggiungimento dell’autonomia nei suoi vari aspetti. Occorre
garantire all’alunno in difficoltà, condizioni per il benessere psicofisico e quindi un clima sociale
positivo in cuipoter sviluppare affetti, relazioni, autonomie e apprendimenti per “saper fare” e “
saper essere”. La progettazione delle iniziative d'integrazione che il Gruppo di Lavoro propone
consiste nell'attivazione di attività finalizzate alla costruzione di abilità e competenze utili ad una
miglioreautonomiapersonaleesociale.


Inclusione degli  alunni disabili  
 
Il nostro Istituto vuole offrire agli alunni disabili, molteplici opportunità educative e didattiche

onde promuovere un fattivo processo di inclusione attraverso un lavoro di continuo raccordo tra
scuola,famiglia,Istituzioni.

Si intende potenziare le abilità residue e, vicariare quelle deficitarie mediante il coinvolgimento
personaledeglialunni,cercandodifortificareillorosensodiautostima.

Gliobiettividaraggiungeresonoiseguenti:
 maturazione dell’identità  che integri tutti gli aspetti (biologici, sociali e morali), mediante la

promozionediunavitarelazionalesemprepiùapertaeattiva;
 conquistadell’autonomiaattraversol’interazioneconglialtriel’ambiente,finalizzateallosviluppo

dellecapacitàdiorientarsiedoperarescelteautonome;
 sviluppo delle competenze, realizzato con il potenziamento delle abilità sensoriali, percettive,

motorie, sociali, linguistiche ed intellettive, per permettere ad ognuno di loro di manifestare al
megliolepropriecapacitàneivaricontesti.
Perlarealizzazione,risultaindispensabilelamediazionedell’adultoelapresenzadegliesperti,che

tengadestal’attenzionedeidisabili,permettendolorodiportareatermineleconsegneechelistimoli
adutilizzare idiversicanalipercettiviperorganizzare ivaridati fornitidalleesperienzevissutenel
gruppo.

Determinanteè l’interazionecon icompagnidiclasse, inquanto,ciascunalunno,costituisceper
l’altroeperilgruppounagranderisorsaperosservare,imparare,esprimersi,agireedintegrarsi.

L’obiettivoprincipaleè faredell’inclusione scolasticaunprogettopiùampio, che coinvolganon
soloilsingoloindividuomaanchetuttelerealtàdelterritorio.

Unaverainclusionesi realizza, infatti,ponendoalcentrodell’attenzionenonsoloibisognidella
persona con deficit, ma anche i suoi desideri, le sue risorse e potenzialità nell’ambito
dell’apprendimento,della comunicazione,delle relazioni edella socializzazione edelle acquisizioni
dellecompetenzecognitive.

Essadeve intendersicomeunprocessodinamicoesidevebasaresulrispettoelavalorizzazione
della diversità,  che deve essere vista come risorsa, stimolo, positiva differenza e non solo come
portatricedibisogni.

L’IstitutoComprensivoponeinesserenelsuopianodell’offertaformativa:
- Incontri sistematici, all’internodell’istituto, traneuropsichiatra ed Insegnantidi sostegnocome

momentodiconfrontoediscambioperapprofondirelaconoscenzadell’alunno,ledinamicheinattoe
meglioorientaregliinterventisiasulpianopedagogicocheneiprocessidiapprendimento

- Incontri periodici tragli Insegnanti di sostegno,per favorirecoesioni-strutturazionedelgruppo
stesso, offrire sostegno emozionale, approfondire problematiche e dinamiche relazionali-operative
anchesulpianoteorico-scientifico.


SPAZI  

Laboratoriodiinformatica,laboratorioartistico,aule,spaziesterni,palestra.ConvenzioneconEnti
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Esterni(Filod’oroONLUS)perl’utilizzodellapiscinaadeguatamenteattrezzata.

VALUTAZIONE 
 
Per quanto riguarda la scheda di valutazione saranno utilizzati dei criteri e degli indicatori che

rispecchierannoleparticolaricaratteristichecognitive,dell’alunno.



























PROGETTI E ATTIVITÀ CURRICULARI 
per l’A.S. 2018/2019 

 
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado 




 Accoglienza 

 Continuità e Orientamento 

 Attività per il recupero (Progetti) 

 Istruzione  Domiciliare (L. 440/97). 

La nostra scuola ha condotto da anni l’esperienza dell’ Istruzione domiciliare con interventi 
formativi  a domicilio per alunni colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la scuola per 
un periodo di almeno trenta giorni. 
Tale servizio garantisce il diritto allo studio e alla formazione, volto anche a diminuire il 
fenomeno della dispersione scolastica. 
Il POF, nel prevedere tale progetto, assicura il diritto allo studio ad alunni che si trovano in 
stato di infermità e lontani da centri di formazione e di socializzazione, garantendo così la 
continuità nel processo formativo.   
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 Progetti Legalità: 

Amnesty International 
Giornata della Memoria  
Giornata della Legalità 

 Attività “Educare alla solidarietà”  

( AIDO, Ass. Cutino,  AIRC, AVS, Adozioni a distanza) 

 Educazione alla Cittadinanza 

 Educazione ambientale 

 Educazione alimentare 

 Il Natale a scuola 

 Il Carnevale 

 Progetti  e convenzionicon enti ed istituzioni esterne 

( FAI, Comune, Associazioni culturali presenti nel territorio …) 

 Visite guidate 

 Viaggi d’istruzione 

 Giochi sportivi studenteschi 

 Attività sportive varie 

 Attività di fine anno 

 Partecipazione ad attività e manifestazioni organizzate nel  territorio e in ambito regionale e 

nazionale. 

 

Le suddette attività potranno svolgersi con la quota oraria  del curriculo locale. 

 

 

 

PROGETTI EXTRA-CURRICULARI 
per l’A.S. 2018/2019 

 

PROGETTO 
DOCENTI 
RESPONSABILI 

DESTINATARI 

“Trinity” 
Prof.ssaFrancescaCiulla
Insegn.M.S.Fiorello 

AlunnidelleClassiVSc.Prim.
AlunnidelleClassiIIISc.Sec.

“ProgettoPiscina” Prof.ssaBelladone
Alunni scuola primaria e
secondaria

“ScuolaSicura” Proff.CassataeCiprì Alunnideidueplessi

“Alfabetizzazione
multimediale” 

Prof. Francesco
Mastraendrea 

Alunni delle Classi Prime
Sc.Sec.

“GruppoSportivoStudentesco”

“GiochiSportiviParaolimpici”

Proff.Iacona,Cassata

Prof.ssaBelladone

AlunnidellaScuolaSecond.
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PROGETTI IN RETE CON ALTRE SCUOLE 
 

PROGETTO DESTINATARI 

Iniziativainreteconl’ufficioscolasticodella
dispersionedistretto3perl’annoscolastico
/conlaresponsabiledott.ssaLeaRicupero

Lascuolahapartecipatoalprogetto
Ricerca –Azione eintenderiproporlaneglianni
scolasticisuccessivi

Alunni dell’istituto comprensivo primaria
infanziaMedia.


Altri progetti potranno essere attivati anche nel corso dell’anno, qualora ne emerga l’esigenza; 
modalità e tempi di attuazione saranno stabiliti successivamente. 
 


 
 

VISITE GUIDATE  E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
A.S. 2018/2019 


ITINERARIPROPOSTI
 
DURATA:5GIORNI
DESTINATARI:CLASSIIIIdellaScuolaSecondariadiPrimoGrado
METEPROPOSTE:


 Campania (Costieraamalfitana,Napoli,CasertaePompei)
 Roma e Città del Vaticano 

 
DURATA:3GIORNI(viaggioinpullman).
DESTINATARI:CLASSIIIeIIIdellaScuolaSecondariadiPrimoGrado
METEPROPOSTE:

 

“GiochiMatematicidiSicilia” Prof.Pilato


AlunnidellaScuolaPrimariae
dellaScuolaSecondaria


“LaboratoriodiScacchi” Prof.Oliveri AlunnidellaScuolaSecond.

“EducazioneMusicale” Espertoesterno AlunnidellaScuolaPrimaria

“CertificazioneEipass” Prof.ssaVivirito Alunniscuolasecondaria

Progetto“gruppolettura” Prof.sseSauroConiglio
AlunnidellaScuolaPrimariae
dellaScuolaSecondaria

Progetto “educazione al rispetto
degli altri, dei valori condivisi e
dellediversità”

EnteEsterno “Comitato pari
opportunità” Dell’Ordine
Degli Avvocati di Termini
Imerese

Alunni classi quinte della
scuola primaria e terze della
scuolasecondaria
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 Ragusa, Modica e Noto 
 Agrigento, Sciacca e  Realmonte(cattedraledelsale) 
 Catania, Etna (escursioneaicrateri), Taormina e Zafferana Etnea (ParcotematicoSiciliain

miniatura)


DURATA:GIORNO(viaggioinpullman).
DESTINATARI:CLASSIIdellaScuolaSecondariadiPrimoGrado
METEPROPOSTE: 


 Palermo arabo-normanna 
 Piazza Armerina e Morgantina 
 Orto botanico e museo paleontologico e geologico Gemmellaro di Palermo 



DURATA:GIORNO(viaggioinpullman).
DESTINATARI:CLASSIIIdellaScuolaSecondariadiPrimoGrado
METEPROPOSTE: 


 Palermo barocca 
 Caltagirone 

 
DURATA:GIORNO(viaggioinpullman).
DESTINATARI:CLASSIIIIdellaScuolaSecondariadiPrimoGrado
METEPROPOSTE: 


 Palermo liberty 
 Catania 

 
 
 
  
DURATA:GIORNO
DESTINATARI:CLASSIdellaScuolaPrimaria“RosinaSalvo”
METEPROPOSTE: 

 
CLASSI  V -  Cefalù 
 Trapani e Mozia 

 
Le Insegnanti si riservano di organizzare, durante l’anno scolastico, uscite didattiche in riferimento 
alla programmazione curriculare da svolgere in orario antimeridiano, previa autorizzazione dei 
genitori. 
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VISITE GUIDATE * 

 
DURATA:ORARIOSCOLASTICO
DESTINATARI:CLASSII-II–IIIdellaScuolaSecondariadiPrimoGrado
METEPROPOSTE: 

 
 MUSEO DELLE MARIONETTE (con spettacolo) - VILLA GARIBALDI – PALAZZO 

MIRTO (PA) 
 ORTO BOTANICO (classiI) 
 DUOMO DI MONREALE (classiI) 
 MUSEO PALEONTOLOGICO "GEMMELLARO"  (classiI) 
 PALERMO BAROCCA (Classiseconde) 
 PALERMO LIBERTY (Classiterze) 
 MODIGLIANI- LES FEMMES  MULTIMEDIA EXPERIENCE presso il Palazzo 

Bonocore  a Palermo(Classiterze) 
 
DURATA:ORARIOSCOLASTICOANTIMERIDIANO
DESTINATARI:CLASSIDELLASCUOLAPRIMARIA
METEPROPOSTE: 


 CLASSIIV:Palermoarabo-normanna-Cefalù
 CLASSIIII:Museopaleontologico”Gemmellaro”–MuseoarcheologicodiHimera
 CLASSIIeII:MuseodelgiocattolodiBagheria–Museodell’acciugadiAspra



DURATA:ORARIOSCOLASTICOANTIMERIDIANO
DESTINATARI:CLASSIDELLASCUOLADELL’INFANZIA
METEPROPOSTE: 


Leuscitedidattichesisvolgerannoconlapresenzadeigenitori.
 FattoriaDidattica“BoscodiFicuzza(conilpullman)
 FattoriaDidattica“PratoVerde”aMisilmeri(conilpullman)



* I singoli consigli di classe e di interclasse, in relazione alla propria specifica attività didattica 
programmata e ai relativi piani di studio, possono proporre e attuare altri itinerari. 
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ALLEGATI 

 

 

 

 
Anno scolastico 2018/2019 




Il progetto accoglienza si pone comeobiettivo quello di creare un climadi serenitànel quale gli
alunni,chesistannoavviandoversounnuovopercorsodivita,possanosentirsifindalprimogiornoa
proprioagio.

Tenendocontodiciòedeidiversibisognideglialunni,duranteigiornidell’accoglienzaverranno
proposte delle attivitàche avranno lo scopo, oltre che di conoscere i ragazzi, anche di seguirne il
percorso personale di crescita durante l’anno scolastico. Pertanto tutte le schede delle prime classi
verranno conservate in un apposito raccoglitore e il materiale potràessere riutilizzato nel corso
dell’annoscolastico.

BISOGNIDEIRAGAZZI
a) Conoscenza:

 deiragazzitradiloro

 deidocenti

 delpersonaledellascuolaedellefunzionidaessosvolte

 deilocalidellascuola

 dell’organizzazionedellascuola

b) Trovareunambienteaccogliente

 Superareiltimoredelnuovoambiente.

 Favorireunclimaserenoefavorevoleallacomunicazione.

 Favorirelerelazioninellaclasse.

 Sentirsipartediungruppoaffiatato.

c) Esternareleproprieemozioni.

 Riflettere sul passaggio dalla scuola dell’infanzia alla primaria e dalla scuola primaria alla
secondariadiprimogrado,comeeventocriticodellapropriacarrierascolastica.

 Imparareastarbeneconséeconglialtrieapprofondireilconfrontofracoetaneiegliadulti.

 Accrescerelastimadiséedeglialtri.

 Prenderecoscienzadelleproprieemozioni,deiproprisentimentiereazionipersonali.

 Condividereconaltrileemozioni.

 Maturarelaconsapevolezzachedall'impegnoedalladisponibilitàdipendonoi

 risultatiscolastici,superandotimorieconcretizzandoleaspettative.


BISOGNIDELCONSIGLIODICLASSE

 Conoscereiragazzielesituazionididisagio

 Farconoscereleregoledellascuola(organizzazione,comportamento...)

 Creareunclimasereno,favorevoleallacomunicazione
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 Favorirelaconoscenzafranuovicompagni

 Favorirelaconoscenzafraadultiealunni

 Favorirelaconoscenzadelnuovoambiente

 Raccogliereinformazionisuiragazzi

 Farcrescereneiragazzil’autostima,la disponibilità asocializzareeadapprendereil
rispettopersé,perglialtriel’ambientescolastico

 Esplorareconattivitàvarieedivertentilepotenzialitàelelacunepresentinel

 gruppoclasse

 Promuovereatteggiamenticooperativiecollaborativichefavoriscanolostarbeneascuola

 Riflettere sul proprio rapporto con la scuola, confrontare esperienze, opinioni, desideri e
aspirazioni

 Favorireilbenesserescolastico.


ATTIVITÀ
SCUOLADELL’INFANZIAEPRIMARIA

Siproponeilseguentecalendario:
Lunedì//
ore.-.ingressoclassiquinteequarte(scuolaprimaria)

Martedì//
ore.-.ingressoclassiterzeeseconde(scuolaprimaria)

Mercoledì//
ore.-.ingressoclassiprime(scuolaprimaria)
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ATTIVITÀ PROGRAMMATE DALLE INSEGNANTI DI SCUOLA PRIMARIA 
 

Leinsegnanti intendonofardiventareilgruppoclasseunluogofisicoepsicologiconelqualegli

alunni possano trovare motivi e stimoli per star bene con se stessi e con gli altri ed attrezzarsi,

emotivamenteecognitivamente,adiniziareoariprendereilloropersonalecamminodicrescita.

Atalfineaccoglierannoglialunniinun'atmosferadibenvenutoeaccoglienzaconattivitàliberee

strutturate, ludiche e creative, feste comuni, giochi e momenti in cui gli alunni racconteranno le

esperienzevissutedurantelevacanze.

Leclassicheentrerannoilprimogiornopreparerannocartellonidibenvenutoperleclassiprime,

segnapostoconinomideglialunniiningressoefrasidibenvenutorivolteaglialunnineoiscritti.

Le classi che entreranno il secondo giorno dedicheranno la prima settimana di scuola a saluti e

conversazioni sulle vacanze appena trascorse, recite di poesie, disegni, realizzazione di biglietti di

benvenuto,cartelloni,segnalibri,etc…

L’oradellamerenda saràunmomento di aggregazione in cui gli alinni potranno cantare, giocare e

raccontareleproprieesperienze.

Il terzo giorno le classi prime seguiranno attività indossando il simbolo della farfalla come

metaforadelviaggiocheintraprenderannodurantel’annoscolastico.



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


Siproponeilseguentecalendario:

Lunedì//

Ore.-.

Ingressoclassiprime

Martedì//

Ore.-.

Ingressoclassiprimeeseconde

Mercoledì//

Ore.-.

Ingressoclassiprime,secondeeterze
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ATTIVITA’CLASSIPRIME

Lunedì//

Ore.-.Appello,salutodelD.S.,accoglienzadeigenitorinellevarieclassi,letturadelpatto

formativo,delregolamento.

Ore.-.Consegnaecompilazioneschederelativeallapresentazionediciascunalunno:

 Carta d’identità e cartoncino con il proprio nome da apporre sul banco 



Martedì//Classiprime

AttivitàsportivedeiprofessoridiEd.motoriapressolapalestradell’istituto

Ore.-.classiIAIBICID

Ore.-.classiIEIFIG

Ore.-.classiHeIIL



Durantelapermanenzainclasseglialunnisidedicherannoallacompilazionedelleseguentischede:

 Come mi sento 

 Per me la scuola è… 

 Pregi e difetti 



Mercolerdì//

LaboratoriomusicaledelprofessoreOrtolano

Ore.-.classiIAIBICID

Ore.-.classiIEIFIG

Ore.-.classiIHIIIL

Durantelapermanenzainclasseglialunnisidedicherannoallacompilazionedelleseguentischede: 

 Gioco del se fossi 

 Se avessi la bacchetta magica 

 

Classi seconde 

Giovedì5//6ore:-:

Venerdì6//6ore:-:

Attivitàproposte:

 Giocodel“Se fossi …”

 “Se avessi la bacchetta magica” 

 Questionario“Che tipo di studente sono” 

 

Classi terze 

Venerdì6//6ore:-:

Attivitàproposte:
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 Questionario“Perché studio?” 

 Scheda “Vivere in modo responsabile…”

 Scheda“Libertà…”
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PROGETTO CONTINUITA' A.S. 2018/2019 
(Decreto del Presidente della Repubblica del 20 marzo 2009, n.89) 

 
PRESENTAZIONEDELPROGETTO


Le vigenti disposizioni ministeriali sulla continuità educativa offrono ai docenti la possibilità di

dare agli alunni agganci graduali con i precedenti apprendimenti, senza creare fratture e orientarli
versolaformazionedelconcettodiculturaunitaria.

La continuità non significa né uniformità né linearità, ma pone la comunicazione e la
differenziazionegradualecomecondizionedell’attoeducativo.

Lascuoladibase,chesegueilprocessodicrescitadelbambino/ragazzo,chiamatoadaddentrarsiin
contestinuovidaesplorare,conoscereefarpropri,hailcompitodipermetterglidientrareevivereogni
nuovaesperienzacomeprotagonista.

Lascuoladeverendereilmenodifficileotraumaticopossibileilpassaggiotraunafasedicrescita,
che ruota su attività ludiche e legate alla creatività pura, ad altre che vedono l’alunno avviarsi
all’assunzionedidoveri e responsabilità sempremaggiori e all’acquisizionediabilitàe competenze
fondamentaliperlasuacrescitaumanaeculturale.

Pertanto la commissione continuità, attenta ai momenti di passaggio da un segmento educativo
all’altro,  propone una programmazione di raccordo sia con la scuola primaria che  con gli istituti
superiori del territorio al fine di facilitare l’inserimento degli allievi in una realtà nuova e più
complessachepuòdeterminarenegativeansiedaprestazioneeconseguentiinsuccessiscolastici,una
programmazione che crei “continuità” nello sviluppo delle competenze che l’alunno può acquisire
dall’ingressonellascuolafinoadorientarlonellesceltefuture(continuitàverticale);echeevitialtresì
fratturetravitascolasticaedextra-scuolafacendosichelascuolasipongacomepernodiunsistema
allargatoedintegratoincontinuitàconl’ambientefamiliareesociale(continuitàorizzontale).

Inparticolaresonostatiprogettatiiseguentistrumentidilavoro:

Perlacontinuitàverticale:

 coordinamentodeicurricolitravariordiniscolastici
 progettieattivitàdicontinuitàdallaSc.dell’InfanziaallaSc.Primaria,
 dallaSc.PrimariaallaSc.SecondariadiIgrado
 dallaSc.Sec.diIgradoallaSc.SecondariadiIIgrado


Perlacontinuitàorizzontale:

I. progettidicomunicazione/informazioneallefamiglie
II. progettidiraccordoconilterritorio 

 
 
FINALITA'
-Superareilconcettodigradoscolasticocomeblocco.
-Combattereifenomenididispersioneall’internodelsistemaformativodibase.

-Consentirelafluiditàdeipassaggidaungradoall’altrodellaScuola.
-GarantirelefinalitàeducativedellaScuoladibase.
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PROPOSTEOPERATIVE 
 
)Progettareattivitàdiaccoglienzaalfinedifavorirel’inserimentonellascuoladelarealtà.
Si cercherà di favorire il processo di socializzazione, di far conoscere loro le finalità educative e
didattiche dei vari ordini di scuola, di valutare le risorse personali per un inserimento positivo
attraversoattivitàchepermettanodiricostruireilprofilopersonale.

)Creareunaeffettivaretedicomunicazionesecondounalogicacomuneeconcordata
effettuandoincontritradocentiedisostegnosecondounalogicadiscuolaperstabilireuniformitànel
raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici in base ai bisogni esistenziali, culturali e
comportamentalideglialunni.

3)Realizzaremomentidicollaborazioneincrociatadeidocentidelleclassiterminaliedinizialitramite
incontri periodici, aventi come obiettivo l’esame dell’aspetto culturale ed umano di alunni
particolarmentedifficili.

4)Attivare sequenzedidatticheelaboratechevannocogestite inattivitàcomunirealizzate (dentroo
fuoril’istituto):attivitàdidrammatizzazione,attivitàmotorie,musicali,artistiche,multimediali,visite
al territorio, proiezioni di film, feste a tema, visite guidate, anche a carattere ecologico-geografico-
scientifico. Le commissioni continuità delle scuole primaria e secondaria di primo grado si
incontrerannoallorquandoneravviserannolanecessità.

5)RealizzareincontriconigenitorideglialunnidelleclassiVperadivulgazionedelPOFentroil
mesediGennaio.

6)Presentarelascuolaagliallievidelleclassiquinte.

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E OBIETTIVI DI
APPRENDIMENTO IRRINUNCIABILI AL MOMENTO DEL PASSAGGIO DALLA SCUOLA
PRIMARIAALLASCUOLASECONDARIADI°GRADO.


- Comunicazionenellamadrelingua
- Comunicazionenellelinguestraniere
- Competenzamatematicaecompetenzedibaseinscienzaetecnologia
- Competenzadigitale
- Imparareadimparare
- Competenzesocialieciviche
- Spiritodiiniziativaeimprenditorialità
- Consapevolezzaedespressioneculturale 


RELIGIONE

 Conoscereivalorireligiosiesapereutilizzarlinelrapportocongialtri


ITALIANO
-Prestareascoltoecomprenderetestisemplicisiaoralichescritti
-Leggereinmodofoneticamentecorrettoedespressivo
-Realizzaretestididiversotipocoerentiecoesi

STORIA-GEOGRAFIA
- Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza
civile
-Argomentaresuconoscenzeeconcettiappresiusandoillinguaggiospecificodelladisciplina

LINGUASTRANIERA
-Comprendereeprodurremessaggisemplicioraliescritti
- Leggere testi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di altre
discipline
-Essereconsapevoledell’esistenzadiculturediversedallapropria
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MATEMATICA
-Utilizzareleproceduredelcalcoloaritmetico
-Organizzaredatiepercorsirisolutividiunproblema
-Operarecongrandezzemisurefiguregeometrichepiane
-Utilizzareleproceduredelcalcoloalgebrico.

SCIENZE
-Conoscereiconcettifisici,chimiciebiologiciditerra,ambiente,viventi.
-Individuare,descrivereesperimentarelefasidiunfenomenonaturale.


EDUCAZIONEALL’IMMAGINE
-Leggereeprodurremessaggivisiviinmodopersonale.

EDUCAZIONEALSUONOEALLAMUSICA
-Individuareericonoscereisuonidell'ambiente.
-Saperprodurresuoniutilizzandostrumentioccasionali.

EDUCAZIONEMOTORIA
-Padroneggiareabilitàmotoriedibase
-Parteciparealleattivitàdigiocoe/odisportnelrispettodelleregoleeconcognizionedelefinalità
darealizzare.

TECNOLOGIA
-Osservare,progettareesperimentare

MOMENTIDELLAVALUTAZIONE
-Definizionedellasituazionedipartenzamediantepresavisionedellaschedapersonaledell’alunnoe
mediante testd'ingressoeosservazionesistematicadeicomportamentideglialunnidurante il tempo
scuola.
-Valutazioneinitinereefinaletenendocontodeiseguenticriteri:
a)Capacitàdiporsiinrelazioneconglialtri
b)Interesse
c)Impegno
d)Capacitàdipartecipareallavitascolastica
e)Capacitàdiorganizzareillavoro
f)Obiettiviraggiuntirispettoairequisitidipartenza
g)Rispettodelleregole

Aproposito dela schedadelle continuità attualmente inuso sia nelanostra scuola che nelle altre
scuole del territorio la commissione si ripropone di verificare costantemente 'efficacia e la sua
valenza educativa e formativa. Tale riesame potrà effettuarsi a più livelli: commissione, collegio,
scuoleinrete.
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PROGETTO ORIENTAMENTO 2018/2019 
 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
 

L’orientamento è finalità fondamentale che s’inserisce in tutto il processo formativo
dell’alunnonellascuola dell’obbligo; deve essere inteso, innanzitutto, come auto-orientamento ossia
comesviluppodellacoscienzadiséedellepropriecapacitàdecisionali.

L’orientamento è un’azione continuata, incentrata sul soggetto in evoluzione, tesa a fargli
acquisireconsapevolezzaedunacapacitàcriticailpiùpossibileliberadacondizionamenti:l’obiettivo
èinsegnargliadevolversieportarloallascopertadisé,dellacultura,dell’arte,delmondoingenerale.

Pertantol’interaattivitàdidatticadeivariordinidiscuola,inparticolare,devemirareafavorirelo
sviluppo ed il consolidamento della propria identità, attraverso la verificadeipropri interessi, delle
proprie attitudini, delle reali capacità di ciascuno, della concreta possibilità di realizzare i propri
progetti. Orientare non significa solamente trovare la risposta giusta per chi non sa cosa fare, ma
diventaunaulteriorepossibilitàpermettereilsoggettoinformazioneingradodiconoscersi,scopriree
potenziarelepropriecapacità,affrontareipropriproblemi.

Lostudioe leattivitàpossonoessereamplificatenella loroefficaciaconun impiegoaccortodei
percorsi formativi facoltativi, offerti ai preadolescenti per il migliore sviluppo possibile delle loro
capacità.Ciòpuòavvenireconun’azionecongiuntadialunni,famiglia,scuola,forzeeducativenella
società, mondo del lavoro e dell’economia; perciò si vuole garantire e stimolare la partecipazione
attiva degli alunni e delle loro famiglie, di tutte le componenti educative e del mondo del lavoro
presentinelterritorio.Iragazzidovrannoessereavvicinatiadunaconoscenzainizialedelmondodel
lavoro,peraiutarliarifletteresudisé,sullepropriecaratteristicheedinteressi,ascoprireedesercitare
lepropriepotenzialità,primadideciderechecosafaredopoaverassoltol'obbligoscolastico.Sitratta
di offrire agli alunni una dimensione di progettualità mettendoli nella condizione di provarsi,
orientarsi, non solo leggendo, parlando, ma facendo: trovando le informazioni, realizzando
comunicazioni chiare, lavorando in sinergia e predisponendo materiali per gli altri, potenziando
caratteristiche ed abilità personali. Il processo di orientamento diviene così parte di un progetto
formativocheprefiguriobiettivicondivisiacuiconcorronotutteledisciplineconleproprieproposte
dimetodoedicontenuto.

Diseguitovienescandital’articolazionedell’attivitàd’orientamentonelleclassideivariordinidi
scuolachesiesplicherànelleprogrammazionicurricolarietrasversalmentepertuttelediscipline.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO.
 
Scuola dell'Infanzia: 
 
- riconoscereedesprimereleproprieemozioni;
- avererapportoconlapropriacorporeità;
- manifestarecuriositàevolontàdisperimentare.

Scuola Primaria: 
 
- partecipareaschemicomunicativi;
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- ascoltareecomprenderetestioralidirettiotrasmessidaimedia;
- leggeretestidivariotipo;
- capireoutilizzarevocabolifondamentali;
- padroneggiareleconoscenzefondamentalirelativeallafrasesempliceedaiprincipaliconnettivi;
- leggere,scrivere,confrontareinumeriedeseguirelequattrooperazionifondamentali.

Scuola secondaria di primo grado:  
 
Classe 1a Media:Approccioallaconoscenzadiséedell’ambiente;

Classe 2a Media:Presadicoscienzadelleproprieattitudiniecapacitàedavvioadunaprimaformadi
progettualitàdivita.

Classe 3aMedia:Acquisizione consapevole di identità di soggetto che decide in maniera autonoma
sullabaseanchedelleinformazioniriguardantilerealtàscolasticheelavorativedelterritorio.

CLASSI PRIME 
 
OBIETTIVO SPECIFICO: Approccio alla conoscenza di sé e dell’ambiente.  
 
RISULTATI ATTESI: 
 
I. Capacitàdiesprimereesperienzediséedelpropriomondo
II. Conoscenzadilinguaggidiversi
III. Valorizzazionedellavoroscolasticoanchecomeesercizioall’operatività
IV. Capacitàdivalutarsiriconoscendoleproprieabilitàediproprilimiti
V. Capacitàdirelazionarsiinmodocorrettoconglialtrieconl’ambientecircostante
 
METODOLOGIA: 
 
- Iniziativechefavoriscanolecapacitàmentaliedilcontattoconlarealtà
- Interazionefralevariediscipline 
- Promozioneanchedellavoromanuale 
 
CONTENUTI: 

Esperienzedivita,lafamiglia,lascuola 
 
ATTIVITA’:  
 
 Realizzazionedicartelloni
 Visionedifilmaventicometemal’adolescenza
 Attivitàludiche
 Attivitàdidrammatizzazione
 ApproccioasemplicilavoriconlaLIM 

 
 

CLASSI SECONDE 
 

OBIETTIVO SPECIFICO: Presa di coscienza delle proprie attitudini e capacità ed avvio ad una 
prima forma di progettualità di vita.  
 
RISULTATI ATTESI: 

I. Conoscenzadellarealtàdelterritorionelrapportoambientenaturale-attivitàumana
II. Maturazionecivicaedetica
III. Acquisizionediconoscenzetecniche
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IV. Educazioneallasolidarietà,allalibertà,allapace.

 
METODOLOGIA 
 
- Sviluppodelleabilitàdibase
- Indaginesulterritorio
- Conoscenzedistrumenti,metodietecniche
- Momentioperativi,individualiedigruppo


CONTENUTI 
 
 Storiadelquartiereedellacittà
 L’ambientenaturale
 L’ambientetrasformatodall’uomo
 
ATTIVITA’ 
 
 Realizzazionedicartelloni
 Uscitedidattiche
 Attivitàfotografiche
 Attivitàmusicali
 Visionedidocumentariefilmrelativiaiproblemidell’adolescenza,dellavoro,dell’ambientedel

consumosostenibile
 Realizzazionedilavorimultimedialiconl'utilizzazionedellaLIM


 
CLASSI  TERZE 

 
OBIETTIVO  SPECIFICO : Acquisizione delle capacità decisionali.

RISULTATI ATTESI: 
 
- Riesameevalutazioneconsapevoledeipropriinteressiedelleproprieabilitànelcamposcolastico

edextrascolastico,individuatineidueanniprecedenti;
- Esameevalutazionedeivaripercorsiscolastici;
- Esameevalutazionedellarealesituazionesocio-economicadelterritorioprovincialeeregionale

confrontandolaconquellanazionaleeinternazionale;
- Consapevolezzadelleproprieaspettativefuture;
- Confrontodellepropriedecisioniconleopinionieleaspettativedellafamiglia.

METODOLOGIA 
 
I. Sviluppoe/oconsolidamentodelleabilitàdibase.
II. Metodologiadellaricerca.
III. Confrontoediscussione.
IV. Momentidifruizioneediproduzione.
V. Momentioperativiindividualiedigruppo.
 
CONTENUTI 
 
- L’uomoeillavoro,imestierieleprofessioni.
- Laculturalocale. 
- Settoriproduttivi,ladisoccupazione. 
- Lenuoveprofessioni:esperienzedilavoronelterritorio. 
 
ATTIVITA’ 
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 Eventualesomministrazionediunquestionarioconoscitivoediorientamento
 Attivitàdicineforum
 Preparazionedilavoriconl'utilizzodellaLIM
 Realizzazionedimodulididatticicongliistitutisuperioriperoffrireairagazziunprimoapproccio

adisciplineedattivitàlaboratorialispecifichedell’istruzionesecondaria
 Eventualivisiteguidateadistitutidiscuolamediasuperiore
 Incontrideglialunnidelleclassiterzeedeilorogenitoriconoperatoriscolasticidiistitutisuperiori,

con irappresentantidelmondodel lavoroesindacali,affinchépossanoacquisire le informazioni
necessariesuinuovipercorsiscolastici,sulmondodellavoroesullepossibilitàoccupazionalidel
territorio.A tale proposito però si pensadi dedicare a questa attività un periodo  limitato e ben
definitoditempodastabilireinseguitoedacomunicareintempoutileallescuoledelterritorio.
Ciòsiritieneopportunoperevitareilfortedisagioavvertitoesegnalatodaidocenti, inquanto il
periododedicatoaquestiincontri,precedenteallepreiscrizioni,coincideconilperiodoantecedente
alla chiusura del quadrimestre, particolarmente denso di impegni in vista delle valutazioni
quadrimestrali.
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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE -A.S. 2018-2019 


Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità



 Rilevazione dei BES presenti   (indicare il disagio prevalente): n°

 Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 28

. Minorati vista 0 

. Minorati udito 0

3. Psicofisici 28

4. Altro  

 Disturbi evolutivi specifici  

- DSA 6 

- ADHD/DOP 0 

- Borderline cognitivo 0 

- Altro 0 

 Svantaggio  3

- Socio-economico  

- Linguistico-culturale  

- Disagio comportamentale/relazionale  

- Altro   

Totali 94 

% su popolazione scolastica 867 

N° PEI redatti dai GLHO  28

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria

6 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  32 
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 Risorse professionali specifiche
Prevalentemente utilizzate 
in…

Sì / No

Insegnanti di sostegno Presenti SI

Assistenti alla persona Presenti SI

Assistenti alla comunicazione Presenti SI

Funzioni strumentali / coordinamento

Perl’Inclusione
periDSA
periBES
perirapportientiesterni
perlaDispersione
perlacontinuità
perlaDisabilità
perilcoordinamento
sostegno

SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI 


Referenti di Istituto 
ReferenteBullismo
ReferenteCommissioni
ReferenteProgetti

SI
SI
SI

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI

Referente bullismo  SI



 Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No

Coordinatori di classe e simili

PartecipazioneaGLI SI

Rapporticonfamiglie SI

Tutoraggioalunni SI

Progettididattico-
educativiaprevalente
tematicainclusiva

SI

Docenti con specifica formazione

PartecipazioneaGLI SI

Rapporticonfamiglie SI

Tutoraggioalunni SI

Progettididattico-
educativiaprevalente
tematicainclusiva

SI

Altri docenti

PartecipazioneaGLI SI

Rapporticonfamiglie SI

Tutoraggioalunni SI

Progettididattico-
educativiaprevalente
tematicainclusiva

SI



 Coinvolgimento personale ATA Assistenzaalunnidisabili NO
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Progettidiinclusione/laboratori
integrati
PersonalediSegreteriacoinvolto
nellagestionedidatisensibili
formalmenteincaricato

SI

 Coinvolgimento famiglie

Informazione/formazionesu
genitorialitàepsicopedagogia
dell’etàevolutiva

NO

Coinvolgimentoinprogettidi
inclusione

SI

Coinvolgimentoinattivitàdi
promozionedellacomunità
educante

SI

 Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI

Accordidiprogramma/protocolli
diintesaformalizzatisulladisabilità

NO

Accordidiprogramma/protocolli
diintesaformalizzatisudisagioe
simili

NO

Procedurecondivisediintervento
sulladisabilità

SI

Procedurecondivisediinterventosu
disagioesimili

SI

Progettiterritorialiintegrati NO
Progettiintegratialivellodisingola
scuola

SI

RapporticonCTS/CTI SI

 Rapporti con privato sociale e 
volontariato

Progettiterritorialiintegrati SI
Progettiintegratialivellodisingola
scuola

SI

Progettialivellodiretidiscuole SI

 Formazione docenti

Strategieemetodologieeducativo-
didattiche/gestionedellaclasse SI

Didatticaspecialeeprogetti
educativo-didatticiaprevalente
tematicainclusiva

SI

Didatticainterculturale/italianoL NO
Psicologiaepsicopatologiadell’età
evolutiva(compresiDSA,ADHD,
ecc.)

SI

Progettidiformazionesuspecifiche
disabilità(autismo,ADHD,Dis.
Intellettive,sensoriali…)

SI

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4

Aspettiorganizzativiegestionalicoinvoltinelcambiamentoinclusivo    X  
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Possibilitàdistrutturarepercorsispecificidiformazionee
aggiornamentodegliinsegnanti

   X  

Adozionedistrategiedivalutazionecoerenticonprassiinclusive     X 

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’internodella
scuola    X  

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’esternodella
scuola,inrapportoaidiversiserviziesistenti   X   

Ruolodellefamiglieedellacomunitàneldaresupportoenelpartecipare
alledecisionicheriguardanol’organizzazionedelleattivitàeducative    X  

Sviluppodiuncurricoloattentoallediversitàeallapromozionedi
percorsiformativiinclusivi    X  

Valorizzazionedellerisorseesistenti   X   

Acquisizioneedistribuzionedirisorseaggiuntiveutilizzabiliperla
realizzazionedeiprogettidiinclusione

   X  

Attenzionededicataallefasiditransizionechescandisconol’ingresso
nelsistemascolastico,lacontinuitàtraidiversiordinidiscuola

   X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici




Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno--------------
2018/2019
 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di
responsabilitànellepratichediintervento,etc.)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Lefigureegliorganismicoinvoltinell’organizzazioneenellagestionedelprocessodi inclusività
scolasticasonoleseguenti:
Dirigente Scolastico
Èilgarantedell’inclusivitàerappresentalafigurachiaveperlacostruzionedellascuolainclusiva.
 
Collegio Docenti
Lecuifunzioni,inrelazionealprocessodiinclusionescolastica,sono:discutereedeliberareilPiano
Annualedi Inclusione (PAI); discuteredeliberare,all’iniziodiogni anno scolastico, gli obiettivi
propostidalGLIerecepitenelPAI;verificareirisultatiottenutialterminedell’annoscolastico.
 
Consiglio di Classe
Svolge i seguenti compiti: indica in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una
personalizzazionedelladidatticae,eventualmente,dimisurecompensativeedispensativesullabase
diconsiderazionipedagogico-didatticheedelladocumentazioneclinicaecertificazionefornitadalla
famiglia;promuoveilcoordinamentoconilGLI;comunicaconlafamigliaefunzionistrumentali;
predisponeilPianoDidatticoPersonalizzato(PDP)eilPianoEducativoIndividualizzato(PEI).
 
GLHI
Talegruppopresiedeallaprogrammazionegeneraledell’integrazionescolasticanellascuolaedhail
compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal Piano Educativo
Individualizzatoperognialunno.Sioccupadellagestionedellerisorsepersonali,curaicontatticon
lafamigliadeiragazzidisabili;definiscelamodalitàdipassaggioediaccoglienzadeiminoricon
disabilità; gestisce e recepisce le risorse materiali; elabora i progetti specifici per la disabilità in
relazionealletipologie;verificaperiodicamentegliinterventialivellodiistituto;formulaproposte
perlaformazioneel’aggiornamentodelpersonalescolastico.IlGLHIsiriunisceperiodicamente.
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Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI)
IlGLIsvolgeleseguentifunzioni:rilevaiBESpresentinellascuola;raccoglieladocumentazionee
la catalogazione degli interventi didattico-educativi posti in essere a livello di classe ed istituto;
confrontaicasiedaconsulenzaesupportoaicolleghisullestrategieemetodologiedigestionedelle
classi;approntaemetteadisposizionedeicolleghilamodulisticanecessariaaivariadempimenti;
formulapropostesuquestionidicarattereorganizzativoattinentiadalunnicondisabilitàoconaltri
BES;rilevaevalutaillivellodiinclusivitàdellascuola;raccogliecoordinaproposteformulatedai
singoliC.d.C.ed infineelaboraunapropostadiPianoAnnualeper l’Inclusività riferitoa tuttigli
alunniconBES.IlGLIsiriunisceperiodicamenteequandoseneravvedelanecessitàinitinere.
 
Funzioni Strumentali
Sono le figure che collaborano, in primis, con il Dirigente Scolastico e al coordinamento della
progettazione del PTOF, dove trova esplicitazione l’impegno programmato per l’inclusione
dell’istituto; individuano le condizioni adatte a creare un efficace clima collaborativo ed
organizzativo;integranolecompetenzedelpersonaledocenteenon,coinvoltoneiprogettionella
realizzazionedeiserviziofferti. 
2.  Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
(figurecoinvolteedazione)
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
DIRIGENTE SCOLASTICO
Gestisceecoordinatuttoilsistema;
E’corresponsabiledelledecisionirelativeall’individuazionedeglialunniBES;
Organizzalaformazionedeidocenti;
Convocaepresiede,incollaborazioneconlaF.S.ilGLIeilGLH;
Supervisional’operatodelleF.S.edeidocentiReferenti.

Docenti di Sostegno
Supportano i docenti della classe in attività inclusive quali lavori in piccoli gruppi di livello,
apprendimentocooperativo,attivitàindividualiattivitàditutoring,attivitàindividualiperrinforzare
abilitàeconoscenzeutiliadunamigliorecollaborazioneconicompagnieilconsigliodiclasse.

Referente GLHI
Tiene i contatti con l’ASP e con gli altri Enti esterni all’Istituto; propone al D.S. l’orario degli
Insegnanti di Sostegno, sulla base dei progetti formativi degli alunni; cura la documentazione
relativa agli alunni disabili garantendone la sicurezza ai sensi della tutela dei dati personali e
sensibili dell’Istituto; partecipa agli incontri di verifica con gli operatori sanitari personalmente;
cura l’espletamento da parte dei consigli di classe o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti
secondolenormevigenti;convocaiconsiglidiclasse,d’intesaconlaDirigenteeicoordinatori,per
discutere questioni o problematiche attinenti ad alunni disabili; partecipa a corsi di formazione,
convegniriguardantiladisabilitàel’inclusione.

Referente DSA
Fornisce informazioni e ricerca materiali didattici sulle difficoltà di apprendimento; mette a
disposizione della scuola la normativa di riferimento; organizza una mappatura degli allievi con
disturbospecificodell’apprendimento;siponeadisposizionedeiconsiglidiclasseperimpostareil
percorsospecifico.

Referente BES
Favorisce la relazione con la famiglia e con gli eventuali operatori sociosanitari e assistenziali,
fungendodamediatoretraicolleghi,famiglieestudenti;organizzaunamappaturadegliallievicon
bisogni educativi speciali; fornisce informazioni relative alle norme vigenti; predispone, in
collaborazione con i consigli di classe e le famiglie gli interventi specifici per gli alunni in
difficoltà; promuove l’integrazione socio-affettiva-culturale in un clima di accoglienza ed
integrazione;collaboranellastesuraecompilazionedelPDP.

Referente Bullismo
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Propone iniziative rivolte ai docenti, alunni e genitori in merito alla prevenzione del fenomeno
bullismo. Interviene in modo diretto su fenomeni scolastici di bullismo e di ciber bullismo e
collaboraconentipubblicie/oprivatipercontrastareilproblema.

Gruppo dei Pari
Sostengonoicompagniindifficoltàconsapevolidegliobiettivi(relativiaconoscenzeecompetenze)
cheènecessarioraggiungere.

Personale ATA
CollaboraconidocentialbuonandamentodelPAI.

Servizio Educativo Scolastico
L’assistente educativo affianca l’alunno disabile e lavora a stretto contatto con ilC.d.C. secondo
quanto previsto nel Piano Annuale. Le attività consistono in un sostegno didattico, di
socializzazioneediacquisizionedimaggioreautonomianelmuoversisiaall’internodellastruttura
scolastica, sia all’esterno, in occasioni di iniziative qualimostre, visite guidate, partecipazioni ad
eventi.Etc.

Docente Referente e Sportello di Ascolto
Losportellodiascoltosiponediversiobiettivi:

- fornireunsostegnoperprevenireegestireeventualidifficoltàscolastiche;
- prevenireildisagioevolutivo;
- offrire uno spazio di ascolto e di contenitore dove esprimere emozioni, ansie, paure che

influenzanonegativamentelaquotidianità;
- aiutareacapirsieaconoscersimeglio;
- accompagnare e sostenere docenti e genitori nella relazione con i ragazzi in situazioni di

difficoltà,
- facilitarelaconoscenzael’accessibilitàallerisorsespecifichepresentisulterritorio;
- individuaresituazionididisagiopersonaleedeventualeinvioastruttureesterneadeguateper

lesituazionidigraverischiopsicopatologico.
Congliespertidell’ASPeodelSERTorganizzare incontriperiodici,collaborandoalle iniziative
educativeediintegrazionepredispostenelPianodiInclusione.
 

Nel nostro Istituto le attività di supporto e sostegno ai BES saranno organizzate, al fine di
raggiungere un concreto livello di integrazione e inclusione scolastica, anche attraverso una più
attentaedarticolataprogettualitàdeipercorsiedelleazionieducativechesappianovalorizzare le
professionalità esistenti all’interno dell’Istituto. Le azioni messe in essere mireranno
all’osservazioneedanalisidellecondizioniindividualiedelcontestosocio-culturalediprovenienza,
con redazione del P.D.P. (anche in via temporanea), che prevedano l’eventuale adozione di
strumenti compensativi e misure dispensative in analogia ai DSA. Pur confermando l’attuale
modellodiorganizzazioneconmantenimentodell’orariofunzionalesuiprogetti(indicatineisingoli
PDP) ,si intendeaumentareflessibilitàe trasversalitànell’organizzazionedelsostegnoall’interno
dellaclasse,lavorandoaclassiaperteconloscopodigarantireildirittoall’istruzioneeinecessari
supporti agli alunni con DSA e BES; favorire il successo scolastico e prevenire blocchi
nell’apprendimentodeisuddettialunni;agevolarelapienaintegrazionesocialeeculturale;ridurrei
disagiformativiedemozionali,favorendonelcontempolapienaformazione.
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3. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti
(servizicoinvoltieazioni)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Al fine di istituire una rete di supporti attivi e costanti con vari enti ed istituzioni presenti nel
territorio,siprevedelacollaborazioneconiseguentiservizierealtà,daintegraresuccessivamente
ancheinbaseallefutureprogrammazioni.Idiversiserviziesistentisono:servizisociali(assistenti
sociali del Comune di appartenenza e rispettiva ASP; operatori socio-sanitari delle asl di
competenza -sert); enti locali, associazione ‘ARESS FABIOLA’ e l’AIPD. Altri tipi di supporto
esternisonocostituitidaCTSdiriferimento.
4. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative
La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica
dell’alunnocondisabilità,siacomefontediinformazionepreziose,siacomeluogoincuiavvienela
continuità fra educazione formale ed informale. Pertanto le famiglie degli alunni BES verranno
coinvolte direttamente nel processo educativo affinché, in accordo con le figure scolastiche
proposte, vengano predisposte ed usate le strumentazioni necessarie per consentire ai ragazzi di
seguire con profitto le attività scolastiche in relazione alle specifiche necessità. La famiglia
partecipaalla formulazionedeiPDP,delPEPePEI, nonchéalle loroverifichee saràchiamataa
formalizzareconlascuolaunpattoformativo.
5. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi
(strategieemodalitàdiazione)
IlnostroIstitutoconsideratoilnumeroelevatodialunniiscritti,diversamenteabili,ocondisturbo
d’apprendimentoosvantaggiosocio-culturale,dadiversianniproponeattivitàintegrativefinalizzate
apromuoverel’inclusionenonchéatteggiamentidiaccettazioneedaccoglienzadellediversità.
Atitoloesemplificativo,siindicanoalcunideiprogettiattivati,nellanostrascuola,adampliamento
dell’offertaformativainun’otticadieducazioneinclusivaediprevenzionedeldisagio:
-progetto scuola a “rischio”, all’interno del quale era prevista la possibilità di recupero degli
alunnicongravidifficoltàdiapprendimentoecomportamento,attraversoattivitàlaboratorialieal
finedimigliorareilmetododistudioecosìprevenirel’insuccessoscolastico;
- progetto “libri in comodato d’uso” infavoredeglialunniconfamigliemenoabbienti;
- progetti di formazione e aggiornamento suidisturbispecificidiapprendimentoesulbullismo;
- partecipazione ad eventi sportivi ecompetizioni(paraolimpiaditorneidipallavoloedicalcettoe
progettopiscina);
- progetti “PON e disagio” 
6. Valorizzazione delle risorse esistenti
(professionaliestrutturali:ambitoemodalità)
Le risorse esistenti sarannomesse adisposizionedi tutti perun concretocambiamento inclusivo.
Risorse ebeni materiali:condivisionedelmateriale,didatticoedinformatico,inusoalsostegnoed
alladisabilità;utilizzodeilaboratoridiinformaticaperprodurreelaboratidididatticapersonalizzata
(schede mappe powerpoint); utilizzo della palestra e degli spazi esterni, anche in contesti
extrascolastici, per attività motorie ed utilizzo di altri spazi atti a favorire la socializzazione. La
valorizzazionedellerisorseumaneeprofessionaliesistentisarannoleseguenti:valorizzazionedelle
competenzedeidocentiinmateriadicounseling,mediazionescolastica,figurepsico-pedagogicheo
affini, acquisite per titoli o per comprovata esperienza nel settore; condivisione dell’esperienza
professionaleacquisitadaidocentispecializzatinelsostegno.
7. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione
Lascuolasiimpegnaadattivarecorsidiformazionespecificasuibisognieducativispeciali,insede,
e possibilmente attraverso la partecipazione a reti di scuole. L’Istituto predisporrà percorsi di
formazione ed aggiornamento per tutti i docenti con l’obiettivo di informare sulle normative
esistenti relative ai DSA e BES; far acquisire metodologie didattiche che permettano di favorire
l’apprendimentodegli alunni indifficoltà; promuovere l’utilizzodellenuove tecnologie;produrre
materialididatticisperimentalidautilizzarenelleclassi;richiederelafiguradimediatorilinguistici,
poichénelnostroistitutosonopresentialunnistranieri.Inmeritoall’autoformazioneprofessionale,
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la scuola promuoveràmomenti di scambio e confronto tra i docenti, dietroproposta da parte dei
diversi dipartimenti disciplinari., il cui compito saràquellodi individuarepercorsiemetodologie
che favoriscano l’integrazione degli alunni BES. Creazione di una piattaforma di Istituto.
Formazione nella strategia razionale-emotiva a supporto degli studenti con difficoltà di
apprendimentoenellagestionedeiconflitti.

8. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 
la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
Lascuolaprevedeunaseriediincontritradocentidelleclassiinteressateeiprofessoridellascuola
Primaria, per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli alunni
conbisognieducativi speciali.Lascuolaprevedeattivitàdiorientamento inuscita,pertanto,ogni
annoverrannoforniteleinformazioniriguardantilasceltadelpercorsodistudio.

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data … /… /…..
 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data … /… /…..
 
 
 
 
DataIlDirigenteScolastico
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ISTITUTO COMPRENSIVO  STATALE 

“TISIA D’IMERA” 

 

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA  LEGALITA’    

Anno scolastico 2018-2019 

PREMESSA 

 

L’educazione alla legalità è oggi una priorità assoluta per una scuola in cui le problematiche 

di una cittadinanza attiva e responsabile assumono sempre di più un’importanza 

determinante nel processo formativo dei giovani. Il progetto proposto dall’Istituto 

Comprensivo “Tisia d’Imera” vuole, quindi, essere un modo concreto di rispondere alla 

domanda di legalità che proviene dalla società impegnata a costruire la cultura della 

convivenza civile, a partire dal rispetto della Terra che ci ospita. Infatti, i docenti sono 

assolutamente consapevoli che la scuola è chiamata a formare uomini e donne rispettosi 

delle leggi, coscienti dei propri diritti e dei propri doveri e consapevoli dell’importanza della 

difesa dell’ambiente. 

Per il corrente anno scolastico la commissione per l’Educazione alla Legalità vuole proporre 

agli alunni di tutto l’Istituto Comprensivo un percorso di esperienze e di riflessioni sul 

problema dello spreco alimentare, con le sue implicazioni di natura sociale, politica, ma 

anche ambientale . Parallelamente la commissione intende anche proporre un percorso di 

riflessione sul fenomeno mafioso e sulla lotta alla mafia, operata da servitori dello Stato, ma 

anche da educatori e da gente comune. 

 

 

FINALITA' EDUCATIVE GENERALI 
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Ilprogettosiproponedifaracquisireedinteriorizzareaglialunnilaculturadeivaloricivili,
intesacome:
a)consapevolezzachelavitapersonaleesocialediciascunoèfondatasusistemidi
    relazioni organizzati e governati da regole. 

b)consapevolezzadellaassolutanecessitàdelrispettoditaliregole.
c)) conoscenza dei principali valori che sottendono il sistema di regole e di leggi di una
societàcivileedemocratica.
 

 

Pertantosiproponedifarconseguireaglialunnileseguenti

COMPETENZE

 Saper ascoltare gli altri 
 Saper dialogare con gli altri in un confronto costruttivo. 
 Saper organizzare e condurre un lavoro di gruppo. 
 comprendere che in una società civile l’organizzazione della vita personale e 

sociale si fonda sul rispetto di un sistema di regole condivise.    
 Riconoscere il proprio ruolo all’interno della società. 
 Riconoscere la responsabilità personale all’interno della vita sociale. 
 Distinguere comportamenti legali ed illegali 
 comprenderechecondizioniqualidignità,libertà,solidarietàvannoperseguite,

volute,conquistate,protetteedifese
 Saper rispettare l’ambiente ed utilizzare razionalmente le risorse della Terra. 
 Riconoscere i tratti principali del fenomeno mafioso e la necessità

dell’impegnonellalottacontrolamafia.


METODOLOGIA 

Approcciocognitivo-Metodoinduttivo–deduttivo–Metodologiadellaricerca–Lavoridi
gruppo–Opuscoli–Schededilettura–Usodimaterialemultimediale.

Materialedidatticoutilizzatoerisorsetecnologiche:pannellimobili,lavagnainterattiva,
materialefotocopiabile.

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DIDATTICO 

 

       1)  Preparazione e diffusione di materiale informativo 

       2)  Analisi dell'ambiente e dei comportamenti degli allievi nel quotidiano: osservazione, 

test, 

dialoghi. 

       4)  Lettura di brani letterari, discorsi di uomini famosi, poesie. 

5)Letturadigiornali,pubblicazioni,documenti.
6)Comunicazioneverbaleenonverbale(grafica,fotografica,filmica...).
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7)Ricercaindividualeedigruppo.
)Dibattitiemomentidiconfrontotraalunnidellastessaclasseetraclassiparallele.

) Conferenzeedibattiti.
) 


ATTIVITA’ PREVISTE 

 

 -  Incontri e dibattiti con esperti ( giornalisti, sociologi, urbanisti, politici, 

associazioni ) sulla tematica della legalità, del rispetto dell’ambiente, sul valore delle leggi e 

sulle loro  funzioni etico-sociali nelle relazioni tra cittadini. 

-  Collaborazione esterna con i genitori. 

-Visiteeditinerariguidati.
- Produzione di materiale da parte degli alunni (cartelloni, dossier, fotografie, grafici,
relazioni.indagini,interviste,C.D....).
-Raccoltaepubblicazionedielaborati.
-Cineforum,teatro,concerti.
-Drammatizzazioni.
-Incontriconamministratoricomunali.
-Incontriconleforzedell’ordine.
-Partecipazioneaiconcorsipropostidallevarieassociazioni.
-Partecipazioneamanifestazioniparticolariconcernentilaconvivenzademocratica
-EventualirapporticonlaBibliotecaComunale
-Organizzazionediunconcorso internoalla scuola:“Realizza il tuospotcontro  lo spreco
alimentare”.

DURATA DEL PROGETTO 

Danovembreamaggio
DOCENTI REFERENTI 

Prof.sse Ciulla Francesca, Fasone Antonella 

 DOCENTI COINVOLTI 

Tutti i docenti dell’Istituto  Comprensivo 

DESTINATARI 

Alunniditutteleclassidell’IstitutoComprensivo.

VERIFICHE 

Osservazione costante dei comportamenti. Produzioni. 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Lediverseiniziativesarannovalutatetenendocontononsolodelleproduzionichesiavràcura
diraccogliereperogniattivitàprevista,maanchedeltipodipartecipazionedegliallievialle
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diverseattività.
 

 

 

 

                                                      Le docenti responsabili del progetto 

ProgettoN.


Denominazioneprogetto POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 

DocentiResponsabili Prof.ssa Ciulla per la Scuola sec. di I° grado 
 

Destinatari 20/25 Alunni delle Classi III della Scuola sec. di I° grado 
15/20 Alunni delle ClassiV della Scuola Primaria 

Prioritàcuisiriferisce -Valorizzazioneepotenziamentodellecompetenzelinguistiche,con
particolareriferimentoallalinguainglese.
-valorizzazionedipercorsiformativifunzionaliallapremialitàealla
valorizzazionedelmeritodeglialunnipiùdotati. 

Traguardodirisultato Conseguimento  delle competenze  linguistiche indicate nel “Quadro 
Europeo di riferimento ” 
Livello A1 o A2.1 corrispondenti ai livelli 2 e 3 degli esami GESE  
del sistema delle certificazioni del “Trinity College London” , per gli 
alunni della scuola primaria. 
Livello A2.2 o B1.1 corrispondenti ai livelli 4 e 5 degli esami GESE  
del sistema delle certificazioni di cui sopra, per gli alunni della 
scuola secondaria. 

Situazionesucuiinterviene Consentire agli alunni, che concludono il ciclo di studi della scuola 
primaria e quello della scuola secondaria di I° grado,  di ottenere 
anche una certificazione del livello di competenza raggiunto nella 
lingua inglese, da parte di un certificatore esterno, quale il “ Trinity 
College London”, sulla base dei parametri oggettivi indicati nel 
“Quadro Europeo di riferimento ”, in prospettiva sia del 
proseguimento degli studi in genere e dello studio della lingua 
inglese in particolare, sia dell’orientamento e dell’inserimento nel 
mondo del lavoro, per quanto riguarda gli alunni della scuola 
secondaria di I° grado. 
 

Attivitàpreviste Durante gli incontri si approfondiranno le funzioni comunicative, il 
lessico e le strutture linguistiche, secondo quanto indicato dal ” 
syllabus” fornito dal “ Trinity College London” per le abilità orali 
in lingua inglese, relativamente al livello 4 o 5  degli esami GESE, 
corrispondenti rispettivamente ai livelli A2.2 o B1.1  del “Quadro 
Europeo di Riferimento”  per gli alunni della scuola secondaria di I° 
grado, e relativamente al livello 2 o 3,  corrispondenti 
rispettivamente ai livelli A1 o A2.1  del “Quadro Europeo di 
Riferimento”  per gli alunni della scuola  primaria. 

Risorse finanziarie
necessarie

Docente  di Inglese (Francesca Ciulla) )     € 35 × 30 h …………. € 
1050,00 
 

Risorseumane(ore)/area Docente di Lingua Inglese di scuola secondaria di I° grado; 
Docente di Lingua Inglese di scuola primaria  
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2 esperti di madrelingua in conversazione in lingua inglese. 
Collaboratore scolastico 

Altrerisorsenecessarie Locali scolastici in orario pomeridiano; 
Materiale fotocopiato; 
Materiale di cancelleria; 
Audio CD, Cdrom didattici, LIM; 
Eventuali libri di testo. 

Valori/situazioneattesi Certificazione “Trinity” 






PROGETTO ERASMUS + 
 

 AZIONE KA229 – PARTNARIATI PER LO SCAMBIO TRA SCUOLE 
 

PREMESSA 
Unasocietàsemprepiùcomplessaeglobalizzata,comequellaincuiviviamo,poneognigiornoalla
scuola sfide importantissime, il superamento delle quali è fondamentale per la realizzazione di
condizionidiconvivenzademocratica,civileepacifica.Laprimadiquestesfideconsistenelfarein
modocheilprocessoeducativoeformativocoinvolgarealmenteedefficacementetuttiisoggettiche
nesonodestinatari,edognunodiloroinparticolare,ciascunoconlapropriaspecificità.Nellamoderna
società complessa l'istituzione preposta alla formazione dell'uomo e del cittadino non si può
permettere di lasciare indietro o di lasciare fuori nessuno, pena il fallimento della società stessa.
L'inclusione e l'inclusività devono essere pertanto la cifra di ogni azione pedagogica, mentre
l'innovazione e la sperimentazione sono gli strumenti per la realizzazione di una didattica che sia
veramente di tutti e di ciascuno. Un'altra sfida che pone alla scuola la nostra società complessa e
globalizzata,incuiculturediversesiincontranoespessopurtropposiscontrano,riguardailfattoche
la formazione dell'uomo e del cittadino, pur radicandosi nel contesto storico sociale e culturale di
origine, nonpuònonessereproiettataversodimensioni semprepiù ampie eglobali, che superino i
confini nazionali. In questa realtà, l'incontro, anche fisico, con coetanei di Paesi diversi, rende
possibile e più efficace il confronto e l'interazione tra culture diverse, arricchendo il senso e il
significato del concetto di inclusività.Tali considerazioni hanno sempre spinto la nostra istituzione
scolasticaapotenziarel'apprendimentodellelinguestraniere,inparticolarequellodellalinguainglese,
semprepiù“linguafranca”estrumentopercoinvolgeretuttieciascuno.Ilpresenteprogettosipone
pertantoinsinergiaconlealtreattivitàeprogettiprevistidalPTOF,quali,adesempioilprogettodi
potenziamentodellalinguaingleseperilconseguimentodellacertificazioneesternaedilprogettodi
gemellaggioelettronicotramitelapiattaformaE-twinning.

OBIETTIVI 

• L'acquisizionedellaconoscenzadelleaffinitàedelledifferenzeculturalitraPaesieuropei.
• L'aumentodellamotivazionedeglialunniaconoscerepersoneprovenientidaPaesidiversi

dalproprioelamessaindiscussionedeglistereotipi.
• Ilmiglioramentodellecompetenzedeglistudentinellelinguestraniere.
• Ilmiglioramentodellecompetenzedeglistudentinell'utilizzodellenuovetecnologieedegli

strumentiTICperlaricerca,larielaborazioneelaproduzionediinformazioni,nonchéper
conoscereetenersiincontattoconcoetaneidialtriPaesi.

• L'aumentodell'autonomiadeglistudentineiprocessidiapprendimento,attraversola
partecipazioneattivaeilcoinvolgimentodeglistessinell'implementazionedelprogetto.

• Ilrafforzamentodellamotivazionedeglialunninell'apprenderelalinguaelaculturadeiPaesi
concuisiconfrontano,attraversoilcontattoconcoetaneicheparlanotalilingueechesono
portatoriditaliculture,dunqueattraversol'esposizioneamaterialeautentico.


ATTORI DEL PROGETTO 
Alunnidelleclassisecondee/oterze,docenti,personaleamministrativo,collaboratoriscolastici.



 66   
 


TARGET  DI ALUNNI DESTINATARI DEL PROGETTO 
Ilprogettosirivolgeaduntargetmisto,ovveroadalunniappartenentiallafasciadipotenziamento,di
consolidamentoedirecupero,alfinedipromuovereazioniditutoraggiotrapariedicooperative
learning,perincrementareintuttilamotivazioneall'apprendimento.

ATTIVITA' 
Attivitàlaboratoriali,ancheincollaborazioneed,oveequandopossibile,incompartecipazionecongli
alunnidellescuolepartnerdelprogetto.
A titolo meramente esemplificativo si menzionano attività teatrali, laboratorio di musica o danza,
scritturacreativa,ecc.
Leattivitàlaboratorialidarealizzaredurantel'implementazionedelprogettosarannodefiniteconpiù
precisione non appena si avrà a disposizione il bando per l'anno , in cui verrà indicata con
precisionelatematicachesaràprivilegiatanellasceltadeiprogettidafinanziare.

DURATA DEL PROGETTO 
Daa4mesi

LINGUA DI LAVORO 
Inglese
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ProgettoN.3


A)               Corso d’Informatica per le classi prime (Media) 
 

 

 

Titolo del progetto: 

Informatica e Multimedialità 2018-19 

 

 

 

N° destinatari previsti: 15 ALUNNI (18 ORE)  

 

A1) Motivazione dell’intervento (Analisi dei bisogni, ecc..) 

 

 

Accrescere le opportunità formative attraverso l'accesso alla tecnologia multimediale. 

La proposta di intervento nasce dalla considerazione che il nostro territorio presenta, accanto 

a nuclei familiari capaci di accedere autonomamente alle nuove tecnologie,una quantità di 

famiglie che rischiano di rimanere escluse dalla padronanza dell'uso dei nuovi strumenti 

multimediali. Questo progetto si propone di selezionare un nucleo di 15 alunni da acquisire e 

rafforzare le strumentalità di base. 
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A2) Finalità generali 

 

Arginare processi di esclusione/autoesclusione 

Alfabetizzare alla multimedialità 

Rinnovare la didattica 

Potenziare le capacità comunicative 

 

 

A3) Obiettivi formativi specifici e trasversali  

 

 

Acquisire strumentalità di base. 

Padroneggiare I'uso del computer nelle operazioni di routine 

Padroneggiare la videoscrittura, 

Comprendere le potenzialità degli strumenti ipertestuali e multimediali 

 

B) COERENZA DEL PERCORSO PROGETTUALE 
 

 

B1) Articolazione e contenuti del progetto 

 

Il progetto dovrà portare gli alunni a prendere confidenza con una postazione multimediale. 

L’alunno oltre alla videoscrittura sarà in grado di utilizzare dei programmi multimediali e alcune 

periferiche di sistema: un programma di gestione delle immagini e di navigare in internet. 

I contenuti del progetto sono esposti sotto. 
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“DAL POSSESSO DELLA POSTAZIONE ALLA VIDEOSCRITTURA” 

 

Fase Durata Obiettivi e destinatari Contenuti/Attività 

I 18 ore 1) Acquisire strumentalità 

di base. 

2) Padroneggiare l’uso del 

computer nelle operazioni 

di routine e di controllo di 

semplici situazioni di break 

down. 

3) Saper impostare e 

intervenire su un 

documento con un 

programma di 

videoscrittura Word e con 

un presentazione con  

PowerPoint. 

- Alfabetizzazione di base: 

- Struttura logico-funzionale di 
un computer, con particolare 
riguardo all’uso della tastiera, 
del mouse e alle 
problematiche della scheda 
grafica. 

- Sistema operativo a icone e 
finestre  

- L’architettura di Windows 
operazioni di routine 

- Analisi di semplici situazioni di 
breakdown. 

- Passaggio di dati tra 
programmi 

- La videoscrittura con Word, 
PowerPoint 

- I menù di Word, PowerPoint 

- Le barre 

- I tasti a scelta rapida 

- Creare, aprire, modificare e 
salvare documenti 

- Formattare documenti 

- Inserire immagini e files 
multimediali 

- Inserire grafici e tabelle 

 

B2) Linee metodologiche – Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche. 

 

 

 

La realizzazione del progetto prevede la costituzione di un gruppo di 15 alunni delle classi prime 

quinte che opereranno in un modulo di 18 ore. Ad essi verranno proposte delle brevi comunicazioni  

frontali subito seguite da esercitazioni pratiche. 

 

 

B3) Modalità di valutazione dell’apprendimento e strumenti di valutazione delle conoscenze e delle 
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competenze. 

 

 

La valutazione si baserà sulla costanza della partecipazione al corso, e sulle abilità conseguite 

tenendo conto della storia personale di ogni alunno. 

 

 

B4) Modalità e strumenti di monitoraggio e di valutazione del processo 

 

B5) Modalità e strumenti di individuazione e di selezione dei partecipanti. 

 

 

Il corso sarà pubblicizzato in ogni classe dove verranno rilevati i bisogni e le disponibilità degli alunni 

a partecipare.  

 

 

B6) Risorse umane 

 

Tipologia Nominativo  

Docente Francesco Mastrandrea 

 

B7) Piano finanziario: 18 ore 

 

Termini Imerese: 13/10/2018      Firma  

 

         Prof.Francesco Mastrandrea 
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ProgettoN.4


Denominazioneprogetto CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

Docenteresponsabile Prof. Iacona Vito 

Destinatari Alunni della Scuola Secondaria di I° grado 

Prioritàcuisiriferisce Potenziamentodelledisciplinemotorieesviluppodicomportamenti
ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento
all’alimentazione,all’educazionefisicaeallosport,eattenzionealla
tuteladeldirittoallostudiodeglistudentipraticantiattivitàsportiva
agonistica. 

Situazionesucuiinterviene Coinvolgimento degli alunni nella pratica sportiva come strumento
specifico d’aggregazione sociale, di civismo, di solidarietà contro i
pericoli dell’isolamento, dell’emarginazione sociale, delle devianze
giovaniliasostegnodellalottaalladispersionescolastica.

Attivitàpreviste I fase(da gennaio a maggio): 
- avviamento alla pratica sportiva 

II fase 
- Partecipazione a gare di Pallavolo femminile e maschile. 

Corsa campestre maschile e femminile. Sport per disabili 
 

Risorse finanziarie
necessarie

Compenso per i Docenti di Scienze motorie, a carico del MIUR 
Acquisto di materiale sportivo e disponibilità per prestazioni servizi 
da terzi  

Risorseumane(ore)/area Docenti di Scienze Motorie 

Altrerisorsenecessarie Palestra della scuola 
Attrezzature della palestra 
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ProgettoN.5


Denominazioneprogetto La FIDAPA “IN CON TRA” 

ResponsabilidelProgetto FIDAPA (in convenzione con la Scuola)  

Destinatari Alunni delle classi V della scuola primaria , plesso “Rosina Salvo” 
Alunni della suola secondaria, ”Tisia d’Imera” 

Prioritàcuisiriferisce - Potenziamento delle competenze nell'arte e nella storia
dell'arte, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli
altriistitutipubblicieprivatioperantiintalisettori;

- Conoscenza e salvaguardia del patrimonio artisticoe culturale
delterritorio 

Situazionesucuiinterviene Stimolare ed accrescere nei giovani di Termini Imerese, l’interesse 
per il proprio territorio, in particolar modo  per la conoscenza  delle 
chiese presenti,non solo come atti di fede, consolidati nella pietra, 
ma anche come testimonianza dello svolgersi delle Belle Arti e delle 
tradizioni cristiane 

Attivitàpreviste Rilevazione di alcune chiese esistenti nel territorio. 
Individuazione degli elementi informativi e formativi. 
Realizzazione di percorsi  finalizzati alla conoscenza, salvaguardia e 
valorizzazione dei beni. 
Realizzazione di un powerpoint sui percorsi effettuati. 
 

Risorse finanziarie
necessarie

Nessun onere finanziario 

Risorseumane(ore)/area Esperti messi a disposizione dell’associazione FIDAPA 

Altrerisorsenecessarie LIM, Computer, Tablet, materiale di facile consumo. 
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PROGETTOPOTENZIAMENTOSECONDALINGUACOMUNITARIA

 

“Potenzi…AMOil francese!” 

 

Progetto di Potenziamento Didattico 

Lingua Francese – a. s. 2018/2019 

I.C. “Tisia d’Imera” – Termini Imerese 

Prof.ssa   Paola DI LISI 

 

 

 
 

Disciplina o Ambito disciplinare 

Lingua straniera: Francese 
L’idea centrale del progetto è che la lingua è un mezzo privilegiato per l’educazione interculturale poiché è 
veicolo di cultura. 
Priorità  

 Migliorare la Competenza comunicativa in lingua francese per fornire agli studenti tutti gli strumenti 
necessari per far fronte, in modo consapevole, alle sfide della società globalizzata. 
 

Traguardi 

• Potenziare le competenze morfosintattiche di base della lingua francese. 
• Acquisire un linguaggio essenziale, ma appropriato e funzionale alla comunicazione. 
• Utilizzare semplici strategie di autovalutazione e autocorrezione per giungere così ad una maggiore 
consapevolezza dei propri limiti e dei propri bisogni formativi. 
• Lavorare autonomamente, a coppie, in gruppo, cooperando e rispettando le regole. 
Il livello A2 ( QCER) costituisce il parametro di riferimento per i traguardi della Scuola Secondaria di primo 
grado. 



 
 

Destinatari 

Alunni del trienniodella Scuola Secondaria di Primo grado.
Risorse umane 

Insegnante di potenziamento di lingua francese
Tempi di realizzazione 

Primo e Secondo quadrimestre 
Attività di potenziamento in classe per un totale di 9 h settimanali
Competenze chiave europee 

Comunicazione nelle lingue straniere
 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

• L’alunno comprende oralmente i punti 
studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.
• Descrive oralmente semplici situazioni, cose e persone.
• Racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di st
• Interagisce in Lingua francese in contesti familiari e su argomenti noti.
• Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.
• Legge semplici testi informativi.
• Usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari di
nella realizzazione di attività e progetti.
•     Ascolta e comprende canzoni e poesie in lingua francese sapendone argomentare i contenuti.
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Alunni del trienniodella Scuola Secondaria di Primo grado. 

Insegnante di potenziamento di lingua francese 

 
Attività di potenziamento in classe per un totale di 9 h settimanali 

Comunicazione nelle lingue straniere 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

L’alunno comprende oralmente i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di 
studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 

Descrive oralmente semplici situazioni, cose e persone. 
Racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 
Interagisce in Lingua francese in contesti familiari e su argomenti noti. 
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 
Legge semplici testi informativi. 
Usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora con i compagni 

nella realizzazione di attività e progetti. 
•     Ascolta e comprende canzoni e poesie in lingua francese sapendone argomentare i contenuti.

 

 

essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di 

 

versi e collabora con i compagni 

•     Ascolta e comprende canzoni e poesie in lingua francese sapendone argomentare i contenuti. 
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• Auto valuta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere 
 
 
 

 
Obiettivi di apprendimento disciplinari 

L’alunno: 
- Comprende una semplice conversazione su   argomenti di carattere generale, in cui siano utilizzate funzioni 
comunicative e forme lessicali di base, individuando le informazioni principali. 
-Acquisisce la competenza di leggere, comprendere e riferire testi semplici. 
- Si esprime in contesti comunicativi adeguati all’età, agli interessi e alle esperienze fatte. 
-Migliora la capacità comunicativa ed espressiva scritta. 
-Produce brevi testi semplici, relativi ad argomenti noti, includendo anche brevi lettere personali, compilazioni 
di moduli, appunti, brevi racconti. 
-Rafforza la padronanza delle strutture linguistiche. 
- Rinforza l'attenzione, l'osservazione, la memorizzazione e la verbalizzazione. 
 

 
Attività in fasi 

 Le attività saranno svolte in affiancamento e a supporto dei colleghi di lingua francese curricolari in base alle 
esigenze delle singole classi e delle specifiche situazioni.  
Si procederà, appena possibile, ad una dettagliata calendarizzazione degli incontri di potenziamento. 
Si progetta lo svolgimento delle attività nella maniera sottoelencata: 

- 3 h settimanali a supporto delle classi 1D, 2D e 3D (a supporto della docente Rizzo G.). 
- 3 h settimanali a supporto delle classi 1F, 2F e 2G (a supporto della docente Sciarratta S.). 

- 3 h settimanali a supporto delle classi 2A, 3A e 1H(a supporto della docenteScelsi M.) 

Per un totale di 9 ore settimanali. 
Le attivitàsi svilupperanno attraverso le fasi di:  

- ripetizione e potenziamento dei contenuti,  
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- accertamento della comprensione 
- esercizi di consolidamento dei contenuti 

 
L’uso di giochi linguistici e delle nuove tecnologie renderà più divertente e ricco di nuovi 
spunti lo studio della lingua francese. 

Contenuti 

Per sviluppare le abilità di comprensione orale e scritta, verranno utilizzati documenti registrati e/o scritti 

riguardanti situazioni di vita quotidiana: (conversazioni telefoniche, previsioni meteo, canzoni, filastrocche, 

annunci televisivi, cartoline, e-mail, menu, istruzioni per l’uso di oggetti, cartelli stradali...).  Per le abilità di 

produzione orale e scritta, ci si servirà della redazione di messaggi vari (lettere, e-mail, brevi descrizioni, 

simulazione di dialoghi, scambi di informazioni, brevi monologhi, …).  

Metodologia 

La scelta metodologica è rivolta ad un approccio comunicativo. pertanto sarà di tipo ludico –comunicativo, 
basato cioè sul principio del “learning by doing”.  
Verranno privilegiate sin dall’inizio le attività che forniscono agli alunni occasioni reali per parlare ed ascoltare 
(pair work, group work, giochi di ruolo, uso di canti e filastrocche, drammatizzazione. 
Mezzi e strumenti  

• LIM con software specifici e/o collegamento alla Rete; 
• Libri, riviste, documenti autentici di varia natura… 
•      Schede fotocopiabili 
•       Libri di testo in adozione (Fantastique 1, 2 – À merveille! En poche) 
Valutazione 
La valutazione (che confluirà nella valutazione della docente curricolare) terrà conto di elementi quali:  

- il livello di partenza dell'alunno,  
- i progressi compiuti,  
- l'attenzione, la partecipazione e l'impegno,  
- le capacità individuali,  
- il metodo di studio,  
- la costanza e l'assiduità nell'approfondimento e nello studio, 
- il comportamento e i rapporti con compagni e insegnanti. 

Termini Imerese, 28/09/2018 
Paola Di Lisi 
 
 
 

“Le français…  

c’est super!” 

 
Progetto di Potenziamento Didattico 

Lingua Francese – a. s. 2018/2019 

I.C. “Tisia d’Imera” – plesso “rosina salvo” 

 Termini Imerese 

Prof.ssa   Paola DI LISI 

 

 



 
 

 

Disciplina o Ambito disciplinare 

Lingua straniera: Francese 
L’idea centrale del progetto è che la lingua è un mezzo privilegiato per l’educazione interculturale poiché è 
veicolo di cultura. 
Priorità  

 Alfabetizzazione della lingua francese che fornisca
in modo consapevole, allo studio della materia durante l’anno conclusivo della scuola Primaria.
Traguardi 

• Acquisire un linguaggio essenziale, ma appropriato e funzionale alla comunicazione.
•      Utilizzare la lingua francese per i principali scopi comunicativi e operativi. 
• Utilizzare semplici strategie di autovalutazione e autocorrezione per giungere così ad una maggiore 
consapevolezza dei propri limiti e dei propri bisogni formativi.
• Lavorare autonomamente, a coppie, in gruppo, cooperando e rispettando le regole.
•     Provare interesse e piacere verso l’apprendimento di una lingua straniera e verso la cultura di altri popoli.

Il livello A1 ( QCER) costituisce i parametri di riferimento per i
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L’idea centrale del progetto è che la lingua è un mezzo privilegiato per l’educazione interculturale poiché è 

Alfabetizzazione della lingua francese che fornisca agli studenti gli strumenti necessari per far fronte, 
in modo consapevole, allo studio della materia durante l’anno conclusivo della scuola Primaria.

Acquisire un linguaggio essenziale, ma appropriato e funzionale alla comunicazione.
ilizzare la lingua francese per i principali scopi comunicativi e operativi.  

Utilizzare semplici strategie di autovalutazione e autocorrezione per giungere così ad una maggiore 
consapevolezza dei propri limiti e dei propri bisogni formativi. 

autonomamente, a coppie, in gruppo, cooperando e rispettando le regole.
•     Provare interesse e piacere verso l’apprendimento di una lingua straniera e verso la cultura di altri popoli.

 
Il livello A1 ( QCER) costituisce i parametri di riferimento per i traguardi della Scuola primaria 

 

 

L’idea centrale del progetto è che la lingua è un mezzo privilegiato per l’educazione interculturale poiché è 

agli studenti gli strumenti necessari per far fronte, 
in modo consapevole, allo studio della materia durante l’anno conclusivo della scuola Primaria. 

Acquisire un linguaggio essenziale, ma appropriato e funzionale alla comunicazione. 

Utilizzare semplici strategie di autovalutazione e autocorrezione per giungere così ad una maggiore 

autonomamente, a coppie, in gruppo, cooperando e rispettando le regole. 
•     Provare interesse e piacere verso l’apprendimento di una lingua straniera e verso la cultura di altri popoli. 

traguardi della Scuola primaria  
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Destinatari 

Alunni delle classi quinte della Scuola primaria (5 A – 5 B) 
Risorse umane 

Insegnante di potenziamento di lingua francese 
Tempi di realizzazione 

Da Ottobre a Maggio 
Attività di potenziamento in ogni classe quinta per n. 1 h settimanali (2 h settimanali totali) 
 

 

Competenze chiave europee 

Comunicazione nelle lingue straniere 
 

 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

• Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. 
•       Riconoscere parole ed espressioni semplici di uso quotidiano e familiare. 
•       Possedere il lessico di base per la gestione di elementari comunicazioni orali in contesti familiari e 
quotidiani. 
•       Riconoscere i codici fondamentali della comunicazione orale. 
• Collaborare con i compagni nella realizzazione di attività e progetti. 
•     Ascoltare e ripetere canzoni e filastrocche in lingua francese  
• Auto valutare le competenze acquisite in maniera consapevole. 
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Obiettivi di apprendimento disciplinari 

L’alunno: 
•       Comprende i punti essenziali di semplici messaggi su argomenti di interesse personale e quotidiano. 
• Ricerca semplici informazioni all’interno di testi di breve estensione. 
• Produce oralmente semplici scambi comunicativi 
•      Rinforza l'attenzione, l'osservazione, la memorizzazione e la verbalizzazione. 
Attività in fasi 

 Le attività saranno svolte in affiancamento e a supporto delle insegnanti curricolari in base ad un orario 
settimanale precedentemente concordato e stabilito (1 h settimanale per ogni classe coinvolta) 
Esse si svilupperanno attraverso le fasi di:  

- presentazione e ripetizione del contenuto,  
- accertamento della comprensione  
- esercizi di consolidamento dei contenuti 

L’uso di giochi linguistici renderà più divertente l’uso della lingua francese. 

 
 

Metodologia 

La scelta metodologica è rivolta ad un approccio comunicativo. pertanto sarà di tipo ludico – comunicativo, 
basato cioè sul principio del “learning by doing”.   
Verranno privilegiate sin dall’inizio le attività che forniscono agli alunni occasioni reali per parlare ed ascoltare 
(pair work, group work, giochi di ruolo, uso di canti e filastrocche, drammatizzazione) 
Mezzi e strumenti  

• LIM con software specifici e/o collegamento alla Rete; 
• Libri, riviste, documenti autentici di varia natura… 
•Schede fotocopiabili 
 
Termini Imerese, 28/09/2018 
Paola Di Lisi 

 
 
 

SCUOLA MEDIA STATALE TISIA D’IMERA 
TERMINI IMERESE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 
 

 

 

-  
 

ATTIVITA’ DIDATTICA – FORMATIVA 

 

 

Proponente 

 

 

Prof.ssa Angela Murena 

 
 



    
 

 

Titolo Progetto/Attività: 

 

 

 

 

Un'opportunità per ciascuno 

 

 
 

 

Finalità ed obiettivi specifici: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Acquisire un’immagine positiva della scuola 

 Migliorare le relazioni alunni-docenti 

 Consolidare le competenze di base 

 Acquisire e migliorare le proprie abilità sociali e comunicative 

 Accrescere la fiducia in se stessi e nelle proprie potenzialità 

 

 
 

 

Contenuti ed attività: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo progetto vuole dare agli alunni a rischio di dispersione scolastica 

l’opportunità di essere seguiti, per alcune ore settimanali, da una figura 

di tipo tutoriale che intervenga sulle loro difficoltà, lavorando sia sul 

recupero dei contenuti essenziali sia sull’elaborazione del metodo di 

studio. 

Al contempo, esso si configura come un’opportunità per tutta la classe, 

in quanto intende migliorare il benessere di tutti in conseguenza 

dell’azione sugli atteggiamenti negativi o passivi di quegli alunni a cui è 

specificamente destinato. 

Sarà condotto dall’insegnante proponente nelle classi I D e I G,TP su 

segnalazione dei coordinatori dei consigli di classe. Si intende dunque 

realizzare un percorso didattico individualizzato che consente di tener 

conto delle risorse cognitive di ciascuno alunno, in vista di un loro reale 

e positivo sviluppo. 

Il progetto si svolgerà all'interno delle rispettive classi. Solo se 

necessario per specifiche finalità, oltre all'aula si utilizzeranno gli spazi 

dei laboratori. 

 

 
 
 
 
 
 



    
 

 

Risultati attesi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 

- Elaborazione del metodo di studio. 
 

- Recupero di alcune conoscenze ed abilità proprie della classe 
frequentata. 

 

- Miglioramento del comportamento, sia in termini di relazione 
con i pari e con i docenti, sia in termini di maggiore  rispetto per 
i beni scolastici. 

 

- Ricaduta positiva su tutta la classe di appartenenza per un 
clima più sereno e produttivo. 

 
 

 

Caratteristiche attività: 

 

 

 

 

 

 

Ore totali: 

Quelle ritenute necessarie durante  il primo e secondo quadrimestre 

  

Periodo di svolgimento: 

Novembre-Maggio 

  

Luogo: 

Aula; Laboratori 

  

N° partecipanti: 

 

  

Caratteristiche e bisogni 

formativi dei  partecipanti: 

 

Alunni a rischio di dispersione scolastica, con difficoltà di 

apprendimento e/o problemi comportamentali. 

 

 

  

Elenco nominativo dei 

partecipanti: 

 

 

 

  

 

  

Orario di svolgimento: 

 

 

Orario scolastico pomeridiano  (extracurricolare) 

 
Termini Imerese, 10/10/2018 
 
                                                                                        Il Responsabile del Progetto 

 
 
 
 
 



    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

PROGETTO PER DOCENTI 

L’INGLESE PER CHI VIAGGIA 

Il progetto di lingua Inglese è rivolto a tutti gli insegnantiche vogliono accedere al livello A2  

(livello base)del QCER 

che permette di comunicare le necessità più semplici e immediate. 

L’aproccio è di tipo comunicativo- funzionale, si utilizzeranno le 4 abilità linguistiche reading, 

writing, listening e speaking; gli strumenti utilizzati saranno la LIM l’uso di internet,fotocopie. 

SI potrà’acquisire le capacità di: 

Parlare delle prorpie abitudini quotidiane ed esprimere preferenze  

Parlare di progetti futuri 

Raccontare la propria storia, 

Intrattenere ospiti stranieri 

Parlare di viaggi, di hobby, e di abbigliamento,  
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Chidere informazioni in hotel, ristorante , agenzie di viaggi stazione. 

Parlare della propria salute. 

Chiedere per sapere info su luoghi e vie.  

Il progetto si svolgerà impiegando 30 ore , si svolgerà presumibilmente nei gg di Lunedi’ e 

Mercoledi’. Sara condotto da un insegnante di madre lingua, e si può impiegare il bonus 

docente. 

Alla fine del corso tutti i docenti che vogliono sostenere esami Trinity possono anche  

conseguire tale certificazione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

Il Regolamento del nostro Istituto assume come principi fondamentali gli artt. 3-33-34 della
CostituzioneItaliana

Art.
UGUAGLIANZA 

 
1.1   L’impegno educativo della scuola è finalizzato alla formazione negli alunni di una coscienza

civileedemocraticafondatasullaculturadeivaloriepertantotendeapromuoverenelragazzo/a
losviluppocomplessivodella“PersonaUmana”.
Nell’erogazione del servizio la scuola non compie alcuna discriminazione per
motiviriguardantiil sesso, razza etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-
fisicheesocio-economiche.
Al fine di rendere operativo tale principio la scuola include e/o attiva nella programmazione
educativa:
) elementidieducazioneallasalute;
) unsistemadiazionipositivechefavoriscanolosviluppoparitariotraisessi;
3) progettieducatividiinterculturalitàfinalizzatiallapresadicoscienzadiculturediversedalla

propriaealriconoscimentodiparidignitàerispettoversodiesse;
4) offreaglialunnichenonintendonoavvalersidell’insegnamentodellareligionecattolicaore

alternative(storiadellereligioni,attivitàdirecupero,ricercaestudio)assistitedaldocenteo
non;

5) instaura all’interno della scuola un "centro di ascolto". Si offre alle famiglie eagli alunni
assistenza psicologica nel tentativo di rimuovere tutti quegliostacoli che impediscono una
serenafrequenzadellascuola.
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Vieneoffertaancheaglioperatoridellascuolaassistenzapedagogicaperricercareemetterein
atto le strategie e i metodi più opportuni perfronteggiare nel miglior modo possibile la
dispersioneelosvantaggio.


Art.
IMPARZIALITA' E REGOLARITA’

2.1 Tuttiglierogatoridelservizioscolasticoagisconosecondocriteridiobiettivitàediequità.
2.2 Lascuolaattraversotuttelesuecomponentieconl’impegnodelleistituzioni
 collegate,garantiscelaregolaritàelacontinuitàdelservizioedelleattivitàeducative,anchein

situazionidiconflittosindacale,nelrispettodeiprincipie
 dellenormesancitedallaleggeeinapplicazionedelledisposizionicontrattualiinmateria.


Art.3
ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE 

3.1  Lascuolapromuoveattivitàfinalizzateall'integrazioneeall'accoglienzaattraverso:
a) comportamentoaffettuosoedemocraticodocente-alunni,capodiistituto-alunni,nondocente-

alunni;
b) l’instaurazionediunclimadiaccoglienza,comunicazioneecondivisionedegliobiettiviedei

sistemidivalutazione;
c) la possibilità di comunicazione con ilCapo d'istituto, con il vice-preside, congli operatori

psico-pedagogiciinservizioeconidocenti;
d) l'organizzazione di incontri scuola-famiglia (ricevimenti, assemblee,conferenze ecc.) con

l'attivazionediindaginiconoscitiveattraversoquestionarisocio-economicioaltromezzo;
e) una particolare attenzione nei confronti degli alunni in situazione di handicapattraverso

docentidisostegno,assistentisenecessari,equipedellaU.S.L.componentidelgruppomisto,
eventualetrasportoperportatoridihandicap(acaricodelComune);

f) l’utilizzazionedelmetododellaricercaperfacilitarel'apprendimento.
La scuola si impegna inoltre a garantire con ogni mezzo il diritto allo studio eal successo

scolasticoattraversoilmiglioramentodellecapacitàedelleabilitàindividuali.


Art.4
DIRITTO DI SCELTA 

OBBLIGO SCOLASTICO FREQUENZA 
 
4.1  L'utentehalafacoltàdisceglierefraleistituzioniscolastichecheeroganoilservizioscolastico.

Lalibertàdisceltasiesercitatraleistituzioniscolastichestatalidellostessotipo,neilimitidella
capienzaobiettivadiciascunadiesse.
La scuola rende operativo il diritto di scelta attraverso l'illustrazione, conapposita riunione ai
genitorideglialunnifrequentantilascuolaelementare,ditutteleofferteformativepresenti.

4.2L'obbligoscolasticoelaregolaritàdellafrequenzasonoassicuraticoninterventidiprevenzioneedi
controllodell'evasioneedelladispersionescolasticadaparteditutteleistituzionicoinvolte,che
collaboranotraloroinmodofunzionaleeorganico.


Art.5

PARTECIPAZIONE EFFICIENZA TRASPARENZA 
 
5.1  Leistituzioni,ilpersonaleeglialunnisonoiprotagonistiediresponsabilidellaattuazionedella

presente"CARTA"attraversounagestionepartecipatanell'ambitodegliorganiedelleprocedure
vigenti.Ilorocomportamentidevonofavorirelapiùampiarealizzazionedegli"standardgenerali
delservizio"

5.2La scuola promuove il coinvolgimento, la partecipazione e la fruizione di tutti iservizi da parte
dell'utenza e degli stessi operatori scolastici. L’istituzione scolasticasi impegna a favorire le
attività extrascolastiche che realizzano la funzione dellascuola come centro di promozione
culturale,socialeecivile,consentendol'usodegliedificifuoridall'orariodelservizioscolastico.

5.3Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, la scuola garantisce la
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massimasemplificazionedelleprocedureedunainformazionesemprecompletaetrasparente.
5.4L’attivitàscolasticaedinparticolarel'orariodiserviziodituttelecomponentisiinformaacriteri

diefficienza,diefficacia, flessibilitànell'organizzazionedeiserviziamministrativi,dell'attività
didatticadell'offertaformativaintegrata.

5.5Perlestessefinalitàlascuolagarantisceedorganizzalemodalitàdiaggiornamentodelpersonalein
collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell'ambito dellelinee di indirizzo e delle
strategiediinterventodefinitedall'amministrazione.


Art.6

LIBERTA' DI INSEGNAMENTO ED 
AGGIORNAMENTO PERSONALE 

 
6.1La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti egarantisce la

formazione dell'alunno, facilitandone le potenzialità evolutive econtribuendo allo sviluppo
armonicodellapersonalità,nelrispettodegliobiettiviformativinazionaliecomunitari,generali
especifici,recepitineiprogrammivigenti.

6.2 L'aggiornamento e la formazione costituisconoun impegnoper tutto il personalescolasticoeun
compitoper l'Amministrazionecheassicura interventiorganicieregolari.Ognianno la scuola
proporrànei tempieneimodidovuti,progettidiaggiornamentoediautoaggiornamentoperil
personale in servizio e ne richiederàl'inserimento sul piano provinciale di aggiornamento per
garantireall'utenzaoltrecheunaelevataqualitàdell'offerta formativa lapossibilitàdisviluppo
dellacarriera.


Art.7

AREA DIDATTICA 
 
7.1   Lascuolaconl'apportodellecompetenzeprofessionalidelpersonaleeconlacollaborazioneeil

concorsodelle famiglie,delle istituzioniedellasocietàcivileèresponsabiledellaqualitàdelle
attivitàeducativeesiimpegnaagarantirel'adeguatezzaalleesigenzeculturalieformativedegli
alunni,nelrispettodiobiettivieducativivalidiperilraggiungimentodellefinalitàistituzionali.

7.2  La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi
ordiniegradidell’istruzione,alfinedipromuovereunarmonicosviluppodellepersonalitàdegli
alunni.Siorganizzanoincontrisistematicitrailpersonaledellascuolaedellascuolaelementare.
Risultacostituitoall’internodellascuolailrelativogruppodistudio.

7.3Incorrispondenzaagliobiettivieducativiformulatiedalcontestoculturaleesocialeincuilascuola
Mediaopera, idocentiadottanolibriditestofunzionalialbisognodeglialunniecioèlibriche
abbianoleseguenticaratteristiche:

a) linguaggiosempliceedaccessibile;
b) ricchezzadioperatività;
c) percorsidifferenziatiperuninsegnamentoindividualizzato.

Inoltre,tenendocontodellasituazioneeconomicadellefamiglienelsuocomplesso,ilCollegio
si proponedi ridurre sempre almassimo lenuoveadozioniper facilitare l'utilizzo successivo
deglistessi libriancheusati.A talfinesiconcederàdiadottare,trai testidisponibili fornitidi
eserciziario,quellicheeventualmenteloabbianoaparteevendibileseparatamente.
Nell'organizzazione dell'orario di lavoro delle lezioni nelle classi i docenti terrannopresente
l'opportunità di non sovraccaricare gli alunni di materiale scolastico,nell'arco della stessa
giornatae soprattuttocercherannodidistribuireequamente lelezioni teoricherispettoaquelle
operativecosìdateneresemprealtalamotivazioneel’interesse.

7.4Nell'assegnazione dei compiti da svolgere a casa il docente opera in coerenza conla
programmazione didattica del Consiglio di classe, tenendo presente la necessitàdi
rispettarerazionalitempidistudiodeglialunni.

7.5  Nel rapportocongliallievi idocenti colloquiano inmodopacato e tesoalconvincimento.Non
ricorronoadalcuna formadi intimidazioneominacciadipunizionimortificanti.Si eviteranno
per il mantenimento della disciplina interventirepressivi. Verrà applicata qualche sanzione
disciplinare come strategia educativasolamente in caso di comportamenti scorretti recidivi.Si
cercheràdipromuoverel'autodisciplinaoffrendoagliallievilapossibilitàditrattarecriticamente
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leregole,esaminarnelavaliditàedimeta-comunicaresulleesigenzepersonalirispettoadessee
diformularenormeinformalisignificative,osservabiliestabiliteconsensualmente.Dalpuntodi
vista dell'apprendimento sicercherà di prevedere un flusso continuo nei processi educativo-
didatticiorganizzando le attività in modo tale da stimolare gli allievi ad essere
attivamentepartecipieproduttivamentepresentiattuando:
a)colloquiindividuali;
b)unascoltoattivoedunacomunicazionenondirettivamarappresentativa;
c)strategievarie;
d)tecnichesemi-direttive,interventicioèche,senzainterrompereilflussodellecomunicazionio
delleattivitàportanol'attenzionedell'alunnosulsuocomportamento(segnale-avvicinarsi-tono
divoce-contattodisguardo–faredomandeecc.);
e) interventi correttivi e ristrutturazione della situazione didattica, cambiamenti cioè a livello
contenutisticoometodologicopercatturarel'attenzionedegliallievi.
Ilrapportoinsegnanti-alunnisifondaquindi:
a)sullafranchezza(lealtàreciproca);
b)sullaconsiderazione(ognunosadipoterecontaresull’altro);
c)sulrispettodellereciprochenecessità.
IlCapod'Istituto,l'insegnanteedilpersonalenondocenteutilizzerannounostilecomunicazione
diserenonondirettivoenonvalutativo.

7.6Lascuolaelaboraadottaepubblicizzaiseguentidocumenti:
a) Programmazione educativa e didattica  -Viene elaborata dal Collegio Docenti - Progetta i
percorsiformativicorrelatiagliobiettivieallefinalitàdelineatineiprogrammi.
Alfinediarmonizzarel'attivitàdeiConsiglidiclasseindividuaglistrumentiperlarilevazione
dellasituazioneinizialeefinaleeperlavalutazionedeipercorsididatticisullabasedeicriteri
espressi dal C.D.I elabora le attività riguardanti l'orientamento, la formazione integrata, le
attivitàdirecupero,interventidisostegno,ecc.

7.7   Programmazionedidattica.
ElaborataedapprovatadalConsigliodiclasse:
-delineailpercorsoformativodellaclasseedelsingoloalunno,adeguandoadessigliinterventi
operativi;
-utilizzailcontributodellevarieareedisciplinariperilraggiungimentodegliobiettiviedelle

finalitàeducativeindicatidalConsigliodiclasseedalCollegiodeiDocenti;
-èsottopostasistematicamenteamomentidiverificaedivalutazionedei risultatial finedi

adeguarel'azionedidatticaalleesigenzeformativecheemergonoinitinere.
7.8Contrattoformativo.

E'la dichiarazione esplicita e partecipata, dell'operato della scuola. E’operante non solo a
livellocollegiale,maancheesoprattuttoalivelloindividualeediclasse.Ildocentepresenta
aglialunnieaigenitorilapropriaoffertaformativamotivandoipropriinterventididatticied
esplicitandolestrategie,glistrumentidiverificaedicriteridivalutazione.L'allievoinformato
sugli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo, prende coscienza del suo percorso
formativoedellefasiraggiunteodaraggiungere.


Art.

CONTINUITA' DIDATTICA ED EDUCATIVA 
 

8.1 A garantire il principio della continuità, dall'entrata invigore del D.M. 6// e della C.M.
n.33/ si organizzano incontri sistematici tra il personale della scuola e la scuola
elementare.Risultacostituito il gruppodi lavoro relativo che elaboraunaseriedi strumenti
(prove di verifica, prove d’ingresso, schede socio-familiariecc.) per facilitare non solo il
passaggio di  informazioni tra un ordine di scuola ed un altro ma anche per consentire
un'organizzazione più mirata e graduale alle situazioni di apprendimento. Si organizzano
inoltreincontriedattivitàtraglialunnidiversiordiniscolasticiperilraccordodeglianniponte
edincontritradocentialunni.


Art.

SERVIZI AMMINISTRATIVI 
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9.1Lascuolaperseguegliobiettividiefficienzaediqualitàancheneiserviziamministrativiedin
particolareperquantoattieneaiseguentiaspetti:

-celeritàdelleprocedure;
-trasparenza;
-tempidiattesa;
-flessibilità.

9.2Lascuolapuòderogaredaglistandardfissatipermigliorareilservizioall'utenza.
9.3Ilrilasciodeicertificatièeffettuatonelnormaleorariodiaperturadellasegreteriaalpubblico,entro

il tempo necessario di 3 giorni lavorativi per quelli di iscrizione e difrequenza, di 5 giorni
indicativamenteperquelliconvotazionie/ogiudizi.

9.4Gliattestatieidocumentisostitutivideldiplomasonoconsegnatiperquanto
possibileapartiredalgiornolavorativosuccessivoallapubblicazionedeirisultati
finali.

9.5 Per venire incontro alle esigenze degli utenti, gli uffici della segreteriagarantisconol'apertura al
pubblicoinorarioantimeridiano:

dalle ore 11,00 alle ore 12,30 neigiorni di lunedì e venerdì; 
       dalle 8,15 alle 10,15 il mercoledì; 
epomeridiano:
dalle ore 15,00 alle ore 17,00 il martedì.

L’ufficiodipresidenzariceveilpubblico
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì. 

9.6La scuola espone in spazimurali benvisibili e in appositebacheche le seguentiinformazioniper
l'utenza:
-tabellaorariodilavorodelpersonaledocenteeATA
-organigrammadegliuffici;
-organicodelpersonaledocenteeATA;
-regolamentod'Istituto.
Pressol'ingressoenegliufficisonopresentiericonoscibilioperatoriscolasticiingradodidare
informazioninecessarieperlafruizionedelservizio.
Tuttiglioperatoriscolasticiindossanoilcartellinodiidentificazione.



Art.

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 
 
10.1L'ambientescolasticoèpulitoedaccogliente.Lecondizionidiigienegarantiscono

unapermanenzaascuolaconfortevoleperglialunnieperilpersonale.
Ilpersonaleausiliariosiadoperapergarantirelacostanteigienedeiservizi.Lascuolasiimpegna
a sensibilizzare le istituzioni interessate al fine di garantire aglialunni la sicurezza all'interno
dell'edificioeall'esternosullastradaprospicientegliaccessidipertinenza.
Inriferimentoallecondizioniambientalilascuolaindividuaiseguentifattori:


 numero,dimensioniedarredidelleauleinlineadimassimanormale(sede)centrale;
 disponibilitàdellapalestrainorarioscolasticoedextrascolastico;
 dimensioneedotazionideilocalidiserviziocortileinterno,androne,sala

docenti,archivi,localeperfotocopie,corridoinormali(sedecentrale);
 dotazionedilibridiconsultazioneeperilprestitodellabibliotecad'Istituto;

 numerodeiserviziigienicinormaliespecialiperalunniinsituazionedihandicap.


Art.
PROCEDURA DEI RECLAMI 

E VALUTAZIONE DEL SERVIZO 
 

11.1 I reclamipossonoessereespressi in formaorale, scritta, telefonica ,via faxedebbonocontenere
generalità e indirizzo del proponente. I reclami orali e telefonicidebbono, successivamente,
esseresottoscritti.



    
 

Ireclamianoniminonsonopresiinconsiderazionesenoncircostanziati.
IlDirigente scolastico esperitoognipossibile indagine inmerito risponde in formascrittanon
oltrequindicigiorni,attivandosiperrimuoverelecausechehannoprovocatoilreclamo.
Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo d'Istituto, al reclamante sonofornite
indicazionicircailcorrettodestinatario.


11.2Lascuolarilevalaqualitàdelserviziomedianteappositiquestionaripreparati,destinatiaigenitorie
a tutto il personale interno, relativi agli aspetti organizzativididattici e amministrativi, che
prevedonolapossibilitàpergliutentidiformulareproposte.
























 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

(inbaseall'Art.3DPR35/7)



Lascuolaè l’ambienteeducativoediapprendimento incuisipromuove la formazionediogni
alunnoattraversol’interazionesocialeinuncontestorelazionalepositivo.Lacondivisionedelleregole
delvivereedelconviverepuòavveniresoloconunaefficaceefattivacollaborazioneconlafamiglia.
A tal fine il Patto Educativo e Formativo d'Istituto fissa ed esplicita i comportamenti che alunni,
genitoriedinsegnantisiimpegnanoarealizzareneilororapporti.


 
La SCUOLA si impegna a: 

 
 Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e competenze, la

maturazionedeicomportamentiedeivalori,ilsostegnonellediverseabilità,l’accompagnamento
nellesituazionididisagio,lalottaadogniformadipregiudizioediemarginazione;

 Garantire l’opportunitàdiapprendimentoa tutti eaciascunalunno,nel rispettodella libertàdi
insegnamento, attraverso la realizzazione di percorsi orientati al potenziamento del successo
scolasticoeformativoanchepercombattereladispersionescolastica;

 Promuovereiniziativediaccoglienzaeintegrazioneperglialunnistranieri;
 Realizzare icurricolidisciplinarie lescelteprogettuali,metodologicheepedagogicheelaborate

nelPianotriennaledell’OffertaFormativatutelandoildirittoadapprendere;
 Procedere alle attività di verifica e di valutazione inmodo congruo rispetto ai programmi e ai



    
 

ritmidiapprendimento,chiarendonelemodalitàemotivandoirisultati;
 Comunicare sistematicamente con le famiglie, inmerito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi

nelledisciplinedistudiooltrecheadaspettiinerentialcomportamentoeallacondotta.
 

 
Il DIRIGENTE SCOLASTICO si impegna a: 

 
 Garantire e favorire l'attuazione dell'Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e

personalenondocentenellacondizionediesprimerealmeglioillororuolo;
 Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie

potenzialità;
 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della

comunitàscolastica;
 Cogliereleesigenzeformativedeglistudentiedellacomunitàincuilascuolaopera,perricercare

risposteadeguate.
 
 

I DOCENTI si impegnano a: 
 
 Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli

adempimentiprevistidallascuola;
 Rispettareglialunni,lefamiglieeilpersonaledellascuola;
 Informarestudentiegenitoridelpropriointerventoeducativoedellivellodiapprendimentodegli

studenti;
 Informareglialunnidegliobiettivieducativiedidattici,deitempiedellemodalitàdiattuazione;
 Esplicitareicriteriperlavalutazionedelleverificheorali,scritteedilaboratorio.
 EffettuareleverificheconcordandoletraidocentidelConsigliodiClasseediinterclasse;
 Pianificareilpropriolavoro,inmododaprevedereleattivitàdirecuperoepotenziamentoilpiù

possibilepersonalizzateeindividualizzate.
 AnonsovraccaricareglialunnidicompitineigiorniseguentiilTempoProlungato.



Le STUDENTESSE e gli STUDENTI si impegnano a: 
 
 Considerare la scuola come un’occasione unica per la crescita della propria personalità e non

comeunsemplicedovere;
 Prenderecoscienzadeipropridiritti-doveririspettandolascuolaintesacomeinsiemedipersone,

ambientieattrezzaturesegnalandoeventualimalfunzionamenti;
 Usareunlinguaggioeunabbigliamentoconsonoall’ambienteeducativoincuisiviveesiopera;
 Esserepuntualiallelezioniefrequentarleconregolarità;
 Partecipareconimpegnoallavoroscolasticoindividualee/odigruppo;
 Svolgereregolarmenteillavoroassegnatoascuolaeacasa;
 Lasciarel'aulasoloseautorizzatidaldocente;
 Interveniredurantelelezioniinmodoordinatoepertinente;
 Rispettareicompagni,ilpersonaledellascuola;
 Rispettarelediversitàpersonalieculturali,lasensibilitàaltrui;
 ConoscereerispettareilRegolamentodiIstituto;
 Utilizzaresmartphone,tabletasolifinididattici,neitempiemodiprevistidaidocenti;
 Rispettareglispazi,gliarrediedilaboratoridellascuola;
 Lasciareinordineleaule,lapalestra,ilaboratorietuttiilocaliutilizzati;
 Favorire la comunicazione scuola/famiglia riferendo ai genitori quanto comunicato con nota

scrittaaseguitodellecircolari;
 Sottoporsiregolarmentealleverificheprevistedaidocenti;
 Tenereuncomportamentoresponsabiledurantelaricreazione,lapausapranzo,inoccasionedelle

uscitedidattiche,deiviaggid’istruzione,dellemanifestazionisportiveeteatrali.



    
 


 

I GENITORI si impegnano a:


 Conoscerel'OffertaFormativadellascuola(sito:www.tisia.edu.it);
 Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a

riunioni,assemblee,colloqui,consiglidiclasse,interclasseeintersezione;
 Dimostrare interesse per le attività scolastiche in modo da trasmettere ai figli messaggi di

entusiasmo,impegnoeincoraggiamento;
 Instaurareunpositivoclimadidialogoedicollaborazionecon idocentiper risolvereproblemi

didatticiopersonali;
 Dareinformazioniutiliamigliorarelaconoscenzadeglistudentidapartedellascuola;
 Assicurare la frequenza  regolare dei propri figli,  rispettando  gli orari stabiliti e limitando

all’indispensabileleeventualiassenzeoingressiposticipatiedusciteanticipate;
 Controllareconunacertasistematicitàcheilpropriofiglioabbiaeseguitoicompitiassegnati,si

sia impegnato proficuamente nello studio, che abbia il necessario materiale scolastico che
l’abbigliamento sia decoroso ed adeguato all’ambiente scolastico e alle diverse occasioni
formativepropostedallascuola;

 Aosservareglioraridiricevimentodegliufficipernonostacolarelosvolgimentodell'esercizio.
 
 

Mancanze disciplinari 
 

 Mancanza di puntualità: ripetuti ritardi nell’ ingresso a scuola; frequenti assenze dalle lezioni;
ritardonell'esibirelagiustificazione;

 mancanza di rispetto, gravi turbative ed intemperanze nei confronti di tutte le componenti
scolastiche:paroleoffensiveversoicompagni,ilDirigenteScolastico,ilpersonaledocenteenon
docente;lanciodioggetti;sputi,calci,sgambetti,spinte,minacce,prepotenze;

 mancanzadi responsabilitàneiconfrontidellavitadellacomunità scolastica:non rispettodelle
ideealtrui,dellaprovenienzasocio-culturaleereligiosa,deicompagnisvantaggiati;

 mancanza di responsabilità verso l'ambiente scolastico: sporcare i locali della scuola e quelli
antistantilastessa;usoscorrettodeiserviziigienici;buttareoggettiimproprinelwater;

 mancanzadiosservazionedellenormedisicurezza;
 usononautorizzatodeltelefonino;
 uso scorretto e danneggiamento volontario di strumenti, di sussidi didattici, del patrimonio

scolastico,delmaterialedidatticoproprioealtrui.


Sanzioni 
 

 Richiamo verbale da parte del docente e/o avvertimento tramite comunicazione scritta alla
famiglia;

 notasulregistrodiclasseconrelativacomunicazioneaigenitorie/osospensionedallelezionisu
decisionedelconsigliodiclasseointerclasse;

 ammonimento ed eventuale sospensione da parte del Dirigente Scolastico, preventivamente
informato,periprovvedimentidisuacompetenza,incasodicomportamentosanzionabile;

 sospensionedallelezionifinoacinquegiorni,qualoralamancanzacommessasiaparticolarmente
lesivaperlepersoneelecoseenelcasoincuil'alunnoabbiatotalizzatopiùditrenote;

 sospensionedallelezionidaseiaquindicigiorni,quandoleinfrazioniassumonocaratteristichedi
reatoecostituisconopericoloperl’incolumità;

 ilgiornosuccessivoallamancanza,l'alunnodovràessereaccompagnatodalgenitore;
 risarcimento,individualeocollettivo,perdannicausatiapersone,allastrutturaesussidididattici.
 
 
 
 



    
 

 
REGOLAMENTO DEL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE  

 
 
Ilpresenteregolamentoèredattotenendocontodellaseguentenormativavigenteinmateriadi
insegnamentodellostrumentomusicalenellascuolasecondariadiIgrado:-D.M.del6agoston.
35-Riconduzioneadordinamentodeicorsisperimentaliadindirizzomusicalenellascuolamediaai
sensidellalegge3.5.n.4art.,comma-D.M.del6agoston.-Corsiad
IndirizzoMusicalenellascuolaMedia-RiconduzioneeOrdinamento-Istituzioneclassediconcorso
di"StrumentoMusicale"nellascuolamedia.


PREMESSA

«L'insegnamentostrumentalecostituisceintegrazioneinterdisciplinareedarricchimento
dell'insegnamentoobbligatoriodell'educazionemusicalenelpiùampioquadrodellefinalitàdella
secondariadiIgradoedelprogettocomplessivodiformazionedellapersona.Essoconcorre,pertanto,
allapiùconsapevoleappropriazionedellinguaggiomusicale,dicuifornisceall'alunnounapiena
conoscenza,integrandoisuoiaspettitecnico-praticiconquelliteorici,lessicali,storicieculturaliche
insiemecostituisconolacomplessivavalenzadell'educazionemusicale;orientaquindilefinalitàdi
quest'ultimaancheinfunzionediunpiùadeguatoapportoallespecifichefinalitàdell'insegnamento
strumentalestesso.Svilupparel'insegnamentomusicalesignificafornireaglialunni,destinatia
crescereinunmondofortementesegnatodallapresenzadellamusicacomeveicolodicomunicazione,
spessosoltantosubita,unamaggiorecapacitàdiletturaattivaecriticadelreale,unaulteriore
possibilitàdiconoscenza,espressioneecoscienza,razionaleedemotiva,disé.Obiettivodelcorso
triennale,quindi,unavoltafornitaunacompletaeconsapevole


alfabetizzazionemusicale,èporrealcunitraguardiessenzialichedovrannoesseredatuttiraggiunti.Il
rispettodellefinalitàgeneralidicarattereorientativodellascuolasecondariadiIgradononescludela
valorizzazionedelleeccellenze»(TrattodalleIndicazionigeneralidicuiall’AllegatoAalD.M.n.
/.)Lascuolapertanto,attraversolostudiodellostrumento,siproponedisviluppare:.la
consapevolezzadiséedell'impegnorichiestoperilconseguimentodirisultati;.lacapacitàdi
organizzazionepersonale,dasolioconaltri;3.lapadronanzaeilcontrollodelgestomotorio.4.la
disponibilitàasocializzareecooperareserenamenteconicompagniinrapportoallavorod’insieme;5.
lecapacitàespressivo-comunicative;6.laconsapevolezzadelpropriosensoesteticoinrapporto
all'esperienzamusicale.

Art.-Ilcorsoadindirizzomusicaleèopzionale,lavolontàdifrequentareilcorsoèespressaall’atto
dell’iscrizioneallaclasseprima.Unavoltascelto,lostrumentoèmateriacurricolare,haladurataditre
anniedèparteintegrantedelpianodistudiodellostudenteemateriadegliesamidistatoaltermine
delprimociclod’istruzione.Glistrumenti,tracuilefamigliepossonoesercitareopzionisonoi
seguenti:•Pianoforte•Violino•Violoncello•Flautotraverso


ISCRIZIONEEPROVAATTITUDINALE

Art.-Siaccedealcorsoadindirizzomusicalepreviosuperamentodiunaprovadiammissione
orientativo-attitudinale.LaCommissioneEsaminatriceècompostadagliinsegnantidistrumento



    
 

musicale;nonèrichiestaagliaspirantialcunaconoscenzamusicaledibase.

Art.3-Ilnumerodialunniammessiafrequentareilcorsoadindirizzomusicaleèdeterminatotenuto
contodelleindicazioniespressedall’art.delD.M.n./edallaCircolareMinisterialeche
ogniannoilMinisteroredigeinmateriadiiscrizioniscolastiche(indicativamente4,6perogni
strumento).
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Art.4-Lasceltadell’indirizzomusicaleavvieneall’attodell’iscrizioneallaclasseprima,compilando
lasezioneappositanelmoduloonlinepredispostodallascuola.Inoccasionedell’iscrizione,la
famigliadaràunordinediprioritàdisceltadeglistrumentidicuilascuolaforniscel’insegnamento.Le
indicazionifornitedall’allievoedallafamigliahannovaloreinformativoeorientativo,manon
vincolante.L’assegnazionedellostrumentoèdeterminatadallaCommissionesullabasedellaprova
orientativoattitudinale.Consideratalaproceduradiiscrizioneonlinevigente,l’Istitutopredisponela
provaorientativoattitudinalepocodopoilterminediscadenzadelleiscrizioni:essaverràcomunicata
intempistabilitidaCircolareMinisterialeoentroidiecigiornisuccessivialterminedella
presentazionedelledomande.

Art.5-GlistrumentioggettodiinsegnamentosonoindividuaticondeliberadelCollegioDocenti,
sullabasedegliinteressimanifestatidall’utenza:all’attodell’iscrizionelefamiglieindicanoprioritàdi
sceltatraquestistessistrumenti.Taleindicazionedellefamiglienonèinalcunmodovincolanteper
l’Istituto.a.L’assegnazionedellostrumentoalsingoloalunno,all’attodell’iscrizione,viene
effettuatadagliinsegnantidellacommissionedellaprovaattitudinalesullabasedellaprova
attitudinalestessaediunaconseguentegraduatoria.L’indicazionedellostrumentopiùadattoallo
specificoallievo,dapartedeidocenticomponentilacommissione,èinsindacabile,anchese,neilimiti
delpossibile,terràcontodelleindicazioninonvincolantifornitedallafamigliaall’attodell’iscrizione.
L’assegnazionedeidocentisaràdunquebasatasuiseguenticriteri:•attitudinimanifestatedurantela
prova;•opzioniespresseinfasediiscrizione;•studiopregressodiunostrumento;•equi-eterogeneità
nellacomposizionedelleclassidistrumento.b.Gliesitidellaprovaorientativo-attitudinalee
l’attribuzionedellostrumentodistudiovengonopubblicatiall’albo(sito)dell’Istitutoentrotempi
brevirispettoallasuaconclusionee,comunque,nonoltreidieci()giornilavorativiseguenti
l’ultimasessionediprove.Lapubblicazionedellagraduatoriadimeritoasitod’Istitutovaleatuttigli
effettiqualecomunicazioneufficialeallefamiglieinteressate.Laprovaèselettivarelativamenteal
numerodeipostidistrumentodisponibiliperl’annoscolasticodiriferimento
4

(indicativamente4,6perognistrumento).c.Lagraduatoriadimeritosaràutilizzataperdeterminare
laprecedenzadegliiscrittiinrelazione:•all’ammissionealcorsoadindirizzomusicale;•allascelta
dellostrumentomusicale;Siricorreallagraduatoriaancheincasoditrasferimentodialunnoadaltro
istitutoscolasticodurantel’annoscolastico,unicocasoincuisipuòdeterminarelacostituzionedi
nuovipostiliberi.


RINUNCIAALL’ISCRIZIONE

Art.6-Qualora,afrontediunesitopositivodellaprovaattitudinaleeaduncollocamentoutilenella
conseguentegraduatoriadimerito,lafamiglianonritenessediprocedereall’iscrizionealcorsoeallo
strumentoindividuatodallaCommissione,larinunciadevepervenireinformascrittaaldirigente
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scolasticoentrodieci()giornidallacomunicazionedell’esitodellaprova.Superatotaleterminela
rinunciaèammessasolopergraviegiustificatimotividisaluteattraversopresentazionedicertificato
medicoattestantel’impossibilitàfisicaallostudiodellostrumento.Perragionididattiche,innessun
modopotrannoessereaccettaterinunceavvenuteincorsod’annoodurantel’interotriennio,salvo
trasferimentodell’alunnoadaltroistituto.

Art.7-Nonsonoammessipassaggidaunostrumentoall’altro.


ORGANIZZAZIONEDELLEATTIVITÀDIDATTICHE

Art.-Lelezionidelcorsodistrumentomusicalesisvolgonoinorariopomeridiano,esse«sono
destinateallapraticastrumentaleindividualee/operpiccoligruppianchevariabilinelcorsodell’anno,
ascoltopartecipativo,alleattivitàdimusicadiinsieme,nonchéallateoriaeletturadellamusica:
quest’ultimoinsegnamento–un’orasettimanaleperclasse-puòessereimpartitoanchepergruppi
strumentali»(art.3D.M.del6//).Leored’insegnamentoprevedono,secondola
valutazionedelCollegiodeiDocentiedegliinsegnantidistrumento,sullabasedelnumerodegli
aderenti,delladotazioneorganicad’istitutoedell’organizzazionepiùidoneaallosviluppodella
didattica:
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-n.lezioneindividuale,ungiornoasettimana;-n.lezionecollettiva(musicad’insiemee
orchestraoteoriadellamusica),ungiornoasettimana;Lamancatapartecipazionealleprove
orchestralièmotivodiesclusionedaglieventimusicaliorganizzatidurantel’annoscolastico.
L’articolazioneorariadelleattivitàèdeliberatadaidocentidistrumento.Art.-Leattivitàdelcorso
adindirizzomusicale,inquantocurricolari,hannolaprioritàsulleattivitàextrascolastiche.

Art.-Durantel’annoscolastico,sarannopossibiliproved’orchestraeproved’insiemeanchecon
altrilaboratorimusicalidell’Istitutoinorariosiaantimeridiano,siapomeridiano,dellequalisaràdato
uncongruopreavvisoaicolleghidellamattinaedallefamiglie,alfinediorganizzarel’attività
didattica.Art.-L’esibizionemusicaleèunmomentodidatticoatuttiglieffetti,glialunni
dimostranoquantohannoappresonellelezioniindividualienelleproved’orchestra,affinanola
capacitàdiconcentrazioneediautocontrolloemettonoallaprovalelorocompetenze,ancheafronte
dimomentiparticolarmentesignificativisottoilprofiloemotivo;l’orchestra,nonèformatada
professionistimadaalunniadolescentichenecessitanoditempoperlacorrettapreparazionedeibrani
scelti.


ADEMPIMENTIPERLEFAMIGLIEEGLIALLIEVI

Art.-Ognialunnofrequentanteilcorsoadindirizzomusicaledeveavereunostrumentomusicale
personaleperlostudioquotidiano.

Art.3-Lafamigliagarantiscelafrequenzadell’interomonte-oresettimanale,compresiirientri
pomeridianielemanifestazionimusicalieventualmenteprogrammatedallascuola.Gliorarideirientri
sonofissatidallascuola,sullabasedinecessitàdidatticheeorganizzativee,unavoltastabiliti,non
potrannoesseremodificatiperesigenzepersonaliparticolari,inquantocostituisconoorarioscolastico
atuttiglieffetti.
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Art.4-GlialunnidevonoattenersiallenormecontenutenelRegolamentod’Istitutoanchedurantela
frequenzapomeridiana,checostituisceorarioscolasticoatuttiglieffetti.Devonoinoltre:
6

•frequentareconregolaritàlelezioni;•eseguireacasaleesercitazioniassegnate;•averecuradella
propriadotazione,sullaqualelascuolanonhaalcunaresponsabilità;•partecipareallevarie
manifestazionimusicaliorganizzatedallascuola.Valericordarechel’orariopomeridianoconcorre
allaformazionedelmonte-oreannualeedèparteintegrantedeicriteridiammissionealloscrutinio
finale.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI FUMARE NELLA SCUOLA 

 

Art. 1 – RIFERIMENTI NORMATIVI  

Il presente regolamento è emanato ai sensi della normativa vigente e in particolare: 

 art. 32 della Costituzione, che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo;  
 Legge 11/11/1975 n. 584;  
 Circolare Min. San. 5/10/1976 n. 69; 
 Direttiva PCM 14/12/1995;  
 Circolare Min. San. 28/03/2001, n. 4;  
 Circolare Ministro della Saiute 17 dicembre 2004; 
 Accordo Stato – Regi oni 16/12/2004;  
 Circolare 2/Sanità/2005 14 gen 2005;  
 Circolare 3/Sanità/2005;  
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 Legge 28/12/2001, n.448 art. 52, punto 20; 
 Legge 16/01/2003 n.3;  
 art. 51 della L. 3 del 16/01/2003; 
 DPCM 23/12/2003;  
 Legge finanziaria 2005 (incrementa del 10% le sanzioni precedenti) 
 Decreto Legislativo 81/2008;  
 Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con 

provvedimento dell’8 Novembre 2013 , n. 128;  
 Legge 24 Novembre 1981, n. 689 – Modifiche al Sistema penale. 

 
Art. 2 – FINALITA’ 
 
1. Il presente Regolamento è redatto con finalità educative e si prefigge di:  
a) tutelare la salute degli alunni, del personale e di tutti gli utenti dell’Istituzione Scolastica, come 
sancito dall’art. 32 della Costituzione e dal Decreto legislativo n. 81/2008 (Testo Unico della Salute e 
della Sicurezza);  
b) prevenire l’abitudine di fumare;  
c) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare;  
d) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza sul lavoro;  
e) fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e che faciliti 
nelle persone scelte consapevoli orientate alla salute propria e altrui;  
f) far rispettare il divieto di fumo, in tutti i locali e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituzione 
scolastica (articolo 4 della Legge 8 Novembre 2013,11. 128);  
g) promuovere attività educative di lotta al tabagismo, inserite in un più ampio programma di 
educazione alla salute previsto nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) e dare visibilità alla politica 
contro il fumo adottata dall’istituzione scolastica.  
Con il presente Regolamento e/o l’informativa effettuata dai Docenti e dal Dirigente Scolastico 
all’inizio dell’anno scolastico, nonché con l’attuazione dei progetti di “Educazione alla salute”, la 
Scuola si è resa promotrice di ogni possibile iniziativa tesa ad evitare che si verifichi la violazione delle 
disposizioni previste dalla normativa antifumo da parte dello studente minorenne; pertanto nel caso 
del minore che non ottemperi al divieto di fumo si considera in solido la famiglia del minore  
quale responsabile del comportamento illecito del figlio o della figlia ravvisandosi una colpa in 
educando.  
 
Art. 3 – SPAZI SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO 
 

1. E’ stabilito il divieto di fumo, anche per le sigarette elettroniche, in tutti i locali e nelle aree 
all’aperto di pertinenza dell’istituto scolastico.  

2. In tutti gli ambienti scolastici sono apposti cartelli con l’indicazione del divieto di fumo, della 
relativa norma, delle sanzioni applicabili, i nominativi dei docenti e del personale ATA 
responsabili per la vigilanza, denominati responsabili preposti, cui spetta rilevare le 
violazioni. 

3. Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di vigilanza e di 
segnalare eventuali infrazioni riscontrate ai responsabili preposti individuati dal Dirigente 
Scolastico e indicati nella cartellonistica di divieto di fumo. 

4. Le sanzioni sono applicate a chiunque viola il divieto di fumo: studenti, personale docente e 
ATA, genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni dell’Istituto. 

 
Art. 4 – SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’ APPLICAZIONE DEL DIVIETO 
DI FUMO 

1. I responsabili preposti (quindi i funzionari incaricati a procedere alla contestazione dell’infrazione, 
alla verbalizzazione e alla comunicazione all’ autorità competente), in attuazione dell’ art. 4, comma 
1, lettera b) del D. P. C. M. 14/12/1995, sono indicati sugli appositi cartelli di divieto di fumo.  
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2. E’ compito dei responsabili preposti:  
 Vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben 

visibile: in tutti i luoghi ove vige il divieto quindi anche nelle aule, nei laboratori, nella 
palestra, nei bagni, nelle zone all’aperto.  

 Vigilare sull’osservanza del divieto, procedere alla contestazione delle infrazioni e 
verbalizzarle. 

3. I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo vengono individuati dal  
Dirigente Scolastico nelle persone di: 
– tutto il personale scolastico con compiti di sorveglianza e vigilanza sugli studenti 
4. Tutto il personale docente ed ATA ha l’obbligo di rilevare eventuali violazioni e di comunicarle ai 
responsabili preposti. A tal fine dovrà essere posta particolare cura nella sorveglianza/vigilanza, 
durante l’intervallo, anche all’esterno dell’edificio, e nei cambi di lezione.  

5. I responsabili preposti incaricati restano in carica fino a revoca dell’incarico da parte del 
Dirigente Scolastico. 

5. In presenza di eventuali difficoltà nell’applicazione delle norme antifumo, il Dirigente 
Scolastico può chiedere la collaborazione del Nucleo Antisofisticazione Sanità dei Carabinieri 
e delle altre autorità preposte all’osservanza del divieto. 

7. Il personale incaricato in qualità di responsabile preposto deve essere munito di apposita 
disposizione di nomina. 

 
Art. 5 – SANZIONI  

1. Così come stabilito dall’art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall’art. 52, comma 20, della Legge 
28/12/2001, e dall’art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall’art. 96 D.Lgs. 507/1999, i 
trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €. 27,50 a €. 
275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una 
donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni.  
2. Peraltro, in applicazione dell’art. 16 della Legge n. 689/1981, il pagamento viene previsto sempre 
con un importo pari a doppio del minimo, quindi pari a € 55,00.  
3. Coloro che non fanno rispettare le singole disposizioni, vale a dire tutto il personale docente e 
ATA, preposti al controllo dell’applicazione del presente regolamento, sono soggetti alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da € 220,00 a € 2.200,00.  
4. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, in aggiunta 
alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimenti disciplinari secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente.  
5. La violazione del divieto di fumo da parte degli studenti viene presa in considerazione dai Consigli 
di Classe nella valutazione del comportamento. In caso di recidiva, il Consiglio di Classe, in aggiunta 
alla sanzione pecuniaria, può decidere l’applicazione di provvedimenti disciplinari in quanto 
violazione di un regolamento scolastico. 
 
Art. 6 – PAGAMENTO CONTRAVVENZIONI 

1. Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento della sanzione 
(nella forma più favorevole tra il doppio del minimo e 1/3 del massimo, come disposto dall’art. 16 
della Legge n. 689/1981 entro il termine perentorio di giorni 60 (sessanta) dalla data di 
contestazione o della notificazione, pari a 55,00 € o 110,00 € in presenza di donna in gravidanza o 
minori di 12 anni. 
2. Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle disposizioni di legge e 
a quelle del presente regolamento sono ammesse a pagare, con effetto liberatorio, entro il termine 
di 60 giorni, la somma di € 440,00.  
3. Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere effettuato:  
a) – in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo BIT e indicando la 
causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo – Istituto scolastico I.I.S. G. BRUNO – R. 
FRANCHETTI – Verbale N. ____ del _____ ); 
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b) – direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio;  
c) – presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla tesoreria 
Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del versamento (come sopra).  
4. L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la ricevuta del 
versamento alla Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 
La scuola rilascerà una ricevuta all’interessato. 
 
Art. 7 – PROCEDURA DI ACCERTAMENTO  

Contestazione e Notificazione 
1. Nei casi di violazione del divieto, i responsabili preposti di cui all’art. 4 comma 3 del presente 
regolamento procedono alla contestazione immediata previo accertamento della violazione 
utilizzando esclusivamente la modulistica dell’amministrazione scolastica.  
Il verbale viene redatto in triplice copia: una per il trasgressore (consegnata o notificata), una per la 
scuola e una inviata al Prefetto, che sarebbe l’”autorità competente” di cui alla lettera b, del già 
ricordato articolo 4 della DPCM 14/12/95.  
La compilazione del verbale va preceduta dalla numerazione progressiva e dalla personalizzazione 
con il timbro dell’Istituto . 
2. In mancanza della contestazione personale al trasgressore, gli estremi della violazione debbono 
essere notificati agli interessati entro il termine di 30 giorni dall’accertamento , mediante 
raccomandata A/R. 
3. In caso di trasgressione della norma da parte di minore, il relativo verbale verrà notificato alla 
famiglia, con raccomandata AR, unitamente all’invio del modello F23 per il pagamento.  
4. Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far pervenire all’Autorità 
competente, il Prefetto, scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito dalla 
medesima.  
5. Ai sensi della normativa vigente, al personale dipendente dell’Ente scolastico, è vietata la 
riscossione diretta della sanzione amministrativa.  
6. Al fine della più ampia informazione e sensibilizzazione in materia, il presente Regolamento dovrà 
essere pubblicizzato adeguatamente, anche attraverso apposita comunicazione alle famiglie. 
 
Art. 8 – MODALITÀ ORGANIZZATIVE 
 
I docenti responsabili dei progetti di “Educazione alla Salute” sono incaricati di coordinare, indirizzare 
e monitorare tutte le azioni che sul piano organizzativo, logistico, informativo e tecnico risultano 
indispensabili a rendere operativo il presente regolamento ed a segnalare al Consiglio d’Istituto 
eventuali proposte di modifiche o integrazioni. 
 
Art 9 – NORME FINALI  
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle disposizioni di 
legge vigenti.  
 
Art. 10 – ENTRATA IN VIGORE  
 
Con l’entrata in vigore del presente Regolamento, ad effetto immediato dopo la pubblicazione 
all’Albo, cessano di avere efficacia le disposizioni con esso incompatibili. 


